
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 147º — Numero 183

PARTE PR IMA Roma - Marted|' , 8 agosto 2006 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta

con autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
7 luglio 2006, n. 243.

Regolamento concernente termini e modalita' di correspon-
sione delle provvidenze alle vittime del dovere ed ai soggetti
equiparati, ai fini della progressiva estensione dei benefici gia'
previsti in favore delle vittime della criminalita' e del terrori-
smo, a norma dell’articolo 1, comma 565, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto

1988, n. 400;
Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, ed in parti-

colare l’articolo 1, commi 562, 563, 564 e 565;
Vista la legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive

modificazioni;
Vista la legge 20 ottobre 1990, n. 302, e successive

modificazioni;
Vista la legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive

modificazioni;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

28 luglio 1999, n. 510;
Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed in parti-

colare l’articolo 82;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

29 dicembre 1973, n. 1092, di approvazione del testo
unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei
dipendenti civili e militari dello Stato;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 ottobre 2001, n. 461, recante semplificazione dei
procedimenti per il riconoscimento della dipendenza
delle infermita' da causa di servizio, per la concessione
della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo inden-
nizzo, nonche¤ per il funzionamento e la composizione
del comitato per le pensioni privilegiate ordinarie;

Visto il decreto-legge 4 febbraio 2003, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2003, n. 56;

Visto il decreto-legge 28 novembre 2003, n. 337, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 369;

Vista la legge 3 agosto 2004, n. 206;
Ritenuto di dover disciplinare i termini e le modalita' di

attuazione dell’articolo 1 della citata legge 23 dicembre
2005, n. 266, relativamente ai richiamati commi 562, 563,
564 e 565, ai fini della progressiva estensione dei benefici
gia' previsti in favore delle vittime della criminalita' e del
terrorismo alle vittime del dovere, come individuate in
disposizione, ovvero ai familiari superstiti, nel limite mas-
simo di spesa annua autorizzata, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dal 2006;

Ravvisata la necessita' di acquisire, per la puntuale
identificazione dei beneficiari, apposita istanza degli
interessati ad integrazione dei procedimenti d’ufficio;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 27 aprile 2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 22 maggio 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 giugno 2006;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro della difesa ed il Ministro dell’economia
e delle finanze;

E m a n a
il seguente regolamento:

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1.
Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento, si intendono:
a) per benefici e provvidenze le misure di sostegno

e tutela previste dalle leggi 13 agosto 1980, n. 466,
20 ottobre 1990, n. 302, 23 novembre 1998, n. 407, e
loro successive modificazioni, e 3 agosto 2004, n. 206;

b) per missioni di qualunque natura, le missioni,
quali che ne siano gli scopi, autorizzate dall’autorita'
gerarchicamente o funzionalmente sopraordinata al
dipendente;

c) per particolari condizioni ambientali od opera-
tive, le condizioni comunque implicanti l’esistenza od
anche il sopravvenire di circostanze straordinarie e fatti
di servizio che hanno esposto il dipendente a maggiori
rischi o fatiche, in rapporto alle ordinarie condizioni di
svolgimento dei compiti di istituto.

Art. 2.
Principi generali e ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina i termini e le
modalita' per la corresponsione delle provvidenze, entro
il limite di spesa annua autorizzata, stabilito dall’arti-
colo 1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, a tutte le vittime del dovere, o categorie equipa-
rate, come individuate dai commi 563 e 564 della citata
legge, ovvero ai familiari superstiti, ai fini della pro-
gressiva estensione dei benefici gia' previsti in favore
delle vittime della criminalita' e del terrorismo.

2. In attuazione di quanto disposto dalla legge n. 266
del 2005 e fino a nuova autorizzazione di spesa, con
riferimento ad eventi verificatisi sul territorio nazionale
dal 1� gennaio 1961 ed all’estero dal 1� gennaio 2003,
in favore delle vittime del dovere e delle categorie a que-
ste equiparate, nonche¤ dei rispettivi familiari superstiti,
le provvidenze di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a)
sono corrisposte secondo i termini e le modalita' di cui
agli articoli 3 e 4.
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EArt. 3.

Termini e modalita' delle procedure

1. Le procedure di esame delle singole posizioni sono
attivabili a domanda degli interessati. Le domande pos-
sono essere presentate direttamente ovvero trasmesse a
mezzo posta alle amministrazioni di appartenenza delle
vittime.

2. Le amministrazioni riceventi procedono alla defi-
nizione delle singole posizioni dei beneficiari, con
riguardo alla situazione in essere dei componenti il
nucleo dei familiari superstiti, secondo l’ordine crono-
logico di accadimento degli eventi, a cominciare dal
piu' remoto nel tempo e fino a tutto il 31 dicembre
2005. Analogamente, procedono alla definizione delle
posizioni riguardanti gli eventi verificatisi a decorrere
dal 1� gennaio 2006. In mancanza della domanda si
puo' procedere d’ufficio secondo identico criterio.

3. Le posizioni degli interessati, come definite al
comma 2, sono trasmesse al Ministero dell’interno -
Dipartimento della pubblica sicurezza che provvede a
formare e ad aggiornare, entro il 31 ottobre per il primo
anno di applicazione del presente regolamento ed entro
il 30 marzo ed il 30 settembre per gli anni successivi,
una graduatoria unica nazionale delle posizioni,
secondo l’ordine cronologico di accadimento degli
eventi indicato al comma 2.

4. Il Ministero dell’interno - Dipartimento della pub-
blica sicurezza, dopo aver verificato la compatibilita'
finanziaria generale con il limite massimo di spesa
annuale e con le risorse in atto disponibili, trasmette
alle amministrazioni di appartenenza delle vittime
l’elenco nominativo dei destinatari delle provvidenze in
favore dei quali puo' farsi luogo alla corresponsione.

5. Le eventuali posizioni in soprannumero vanno a
collocarsi immediatamente sopra alla prima delle posi-
zioni utilmente censite nella graduatoria successiva.

6. Le amministrazioni di appartenenza delle vittime
segnalano al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato,
l’ammontare delle risorse da inserire in bilancio sui sin-
goli stati di previsione della spesa e necessari alla corre-
sponsione delle provvidenze. In relazione agli eventi
verificatisi dal 1� gennaio 2006 e' comunque riservata
la somma di 500.000 euro l’anno, a gravare sul limite
massimo di spesa stabilito dall’articolo 1, comma 562,
della legge finanziaria 2006, per le provvidenze da cor-
rispondere sempre nell’ordine previsto dall’articolo 4.

7. Fermo restando quanto stabilito dal presente arti-
colo, si osservano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 luglio 1999, n. 510.

Art. 4.
Ordine di corresponsione delle provvidenze

1. A decorrere dal 2006, alle vittime del dovere ed alle
categorie a queste equiparate ovvero ai familiari super-
stiti, le provvidenze di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra a), ove non gia' attribuite interamente ad altro titolo,
sono corrisposte in ragione della successione temporale
delle leggi vigenti in favore delle vittime della crimina-

lita' e del terrorismo, fino ad esaurimento delle risorse
annuali disponibili, secondo l’ordine di cui alle seguenti
lettere:

a) in relazione alla legge 20 ottobre 1990, n. 302:
1) liquidazione della speciale elargizione in

favore degli invalidi, nella misura originaria prevista di
1,5 milioni di lire per punto percentuale di invalidita' ,
pari ora a 774,69 euro, soggetta a rivalutazione ISTAT,
di cui all’articolo 1, comma 1, nel numero di 32 casi
per ciascun anno, riferiti ad eventi occorsi dal 1� gen-
naio 1961 al 31 dicembre 2005 e nel numero di 5 nuovi
casi per ciascun anno, riferiti ad eventi occorsi dal
1� gennaio 2006. In mancanza di nuovi casi, si procede
a corresponsione per quelli relativi a fatti anteriori alla
data del 1� gennaio 2006, fino a concorrenza del
numero dei casi mancanti;

2) esenzione dal pagamento di ticket per ogni
tipo di prestazione sanitaria, di cui all’articolo 15;

b) in relazione alla legge 23 novembre 1998,
n. 407:

1) assegno vitalizio, nella misura originaria pre-
vista di 500 mila lire, pari ora a 258,23 euro, soggetta a
perequazione annua, di cui all’articolo 2, commi 1,
1-bis, 2 e 4. In mancanza di nuovi casi, si procede a cor-
responsione per quelli relativi a fatti anteriori alla data
del 1� gennaio 2006, fino a concorrenza del numero dei
casi mancanti;

2) i benefici in materia di assunzioni dirette, con
le prerogative e le modalita' di cui all’articolo 1,
comma 2, come modificato dall’articolo 2 della legge
17 agosto 1999, n. 288;

3) i benefici in materia di borse di studio, di cui
all’articolo 4;

c) in relazione alla legge 3 agosto 2004, n. 206:
1) possibilita' di rivalutazione delle percentuali di

invalidita' , gia' riconosciute ed indennizzate, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1;

2) il riconoscimento del diritto all’assistenza psi-
cologica a carico dello Stato, di cui all’articolo 6,
comma 2;

3) il beneficio dell’esenzione dall’imposta di
bollo, relativamente ai documenti e agli atti delle proce-
dure di liquidazione dei benefici, nonche¤ quello
dell’esenzione dell’erogazione delle indennita' da ogni
tipo di imposta, di cui all’articolo 8.

2. Ai fini della progressiva estensione dei benefici gia'
previsti dalla vigente normativa in favore delle vittime
della criminalita' e del terrorismo, alle integrazioni ed
alla corresponsione delle ulteriori provvidenze di cui
alle leggi indicate al comma 1, si potra' far luogo subor-
dinatamente a nuova autorizzazione di spesa.

Art. 5.
Percentualizzazione della invalidita' permanente

1. La percentualizzazione della invalidita' perma-
nente, viene valutata in base alle tabelle per i gradi di
invalidita' e relative modalita' d’uso, approvate con il
decreto del Ministro della sanita' in data 5 febbraio
1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992, e successive
modificazioni.

ö 6 ö
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E2. La percentualizzazione del danno biologico viene
valutata in base alla tabella delle menomazioni e rela-
tivi criteri applicativi, approvata con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale in data
12 luglio 2000, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2000, e suc-
cessive modificazioni.

Capo II
Disposizioni particolari per i soggetti
equiparati alle vittime del dovere

Art. 6.
Riconoscimento delle infermita'

per particolari condizioni ambientali od operative

1. L’accertamento della dipendenza da causa di servi-
zio, per particolari condizioni ambientali od operative di
missione, delle infermita' permanentemente invalidanti o
alle quali consegue il decesso, nei casi previsti dall’arti-
colo 1, comma 564 della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e' effettuato secondo le procedure di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, prescin-
dendo da eventuali termini di decadenza.

2. Le Commissioni mediche ospedaliere di cui all’ar-
ticolo 165, comma primo, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, nella com-
posizione e con le modalita' previste dall’articolo 6 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre
2001, n. 461, esprimono il giudizio sanitario sulla per-
centualizzazione dell’invalidita' , di cui all’articolo 5.

3. Le infermita' si considerano dipendenti da causa di
servizio per particolari condizioni ambientali od opera-
tive di missione, solo quando le straordinarie circo-
stanze e i fatti di servizio di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c), ne sono stati la causa ovvero la concausa effi-
ciente e determinante.

4. Il Comitato di verifica per le cause di servizio di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente dellaRepubblica
29 ottobre 2001, n. 461, di seguito denominato: ßComi-
tatoý, entro trenta giorni dal ricevimento degli atti,
accerta la riconducibilita' delle infermita' dipendenti da
causa di servizio alle particolari condizioni ambientali
od operative di missione e si pronuncia con parere da
comunicare all’amministrazione entro quindici giorni.

5. Il parere di cui al comma 4 e' motivato specifica-
mente in ordine alla ricorrenza dei requisiti previsti dal
comma 3 ed e' firmato dal presidente e dal segretario
del Comitato.

6. Nell’esame delle pratiche in cui le infermita' non
risultino ancora riconosciute dipendenti da causa di
servizio, oltre al parere di cui all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461, il Comitato esprime contestualmente anche il
parere motivato di cui al comma 4.

7. Per l’esame delle pratiche finalizzate alla concessione
dei benefici di cui al presente regolamento, il Comitato e'
integrato di volta in volta da un ufficiale superiore o da
un funzionario, scelti tra esperti della materia, dell’arma,
corpo o amministrazione di appartenenza.

8. Sulle domande per le quali vengono accertati i
requisiti previsti dal comma 564 della citata legge
n. 266 del 2005, l’amministrazione adotta, nei termini e

secondo le competenze previste dall’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre
2001, n. 461, il provvedimento di riconoscimento della
dipendenza da causa di servizio, per particolari condi-
zioni ambientali od operative di missione, delle infer-
mita' permanentemente invalidanti, percentualizzandole
ai fini della corresponsione delle pertinenti provvidenze.

Art. 7.

Clausola di salvaguardia

1. IlMinistero dell’interno, di concerto con ilMinistero
della difesa ed il Ministero dell’economia e delle finanze,
provvede al monitoraggio degli effetti derivanti dalle
misure del presente regolamento, che devono risultare
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, pari a
10 milioni di euro annui. Cio' ai fini, nel caso di eventuali
eccedenze di spesa, della adozione delle conseguenti cor-
rezioni del regolamento medesimo per ricondurre la
spesa annua complessiva entro i predetti limiti.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 7 luglio 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno
Parisi, Ministro della difesa
Padoa Schioppa, Ministro

dell’economiaedelle finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2006
Ministeri istituzionali, registro n. 9, foglio n. 321

öööööö

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministrazione
competentepermateria, ai sensi dell’art. 10, comma3,del testounicodelle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti
del Presidente dellaRepubblica e sulle pubblicazioni ufficiali dellaRepub-
blica italiana, approvatoconD.P.R.28 dicembre1985, n. 1092, al solo fine
di facilitare la letturadelledisposizionidi leggeallequali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota al titolo:

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 565 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2006):

ß565. Con regolamento da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’art. 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disciplinati i termini e le modalita'
per la corresponsione delle provvidenze, entro il limite massimo di
spesa stabilito al comma 562, ai soggetti di cui ai commi 563 e 564
ovvero ai familiari superstiti.

ö 7 ö
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ENote alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione della Repubblica italiana conferi-
sce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare
le leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1 della legge 23 agosto
1988, n. 400, (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos-
sono essere emanati regolamenti per disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla leggeý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, commi 562, 563 e 564 della legge
23 dicembre 2005, n. 262:

ß562. Al fine della progressiva estensione dei benef|' ci gia' previsti
in favore delle vittime della criminalita' e del terrorismo a tutte le vit-
time del dovere individuate ai sensi dei commi 563 e 564, e' autoriz-
zata la spesa annua nel limite massimo di 10 milioni di euro a decor-
rere dal 2006.

ö 563. Per vittime del dovere devono intendersi i soggetti di cui
all’art. 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466, e, in genere, gli altri dipen-
denti pubblici deceduti o che abbiano sub|' to un’invalidita' permanente
in attivita' di servizio o nell’espletamento delle funzioni di istituto per
effetto diretto di lesioni riportate in conseguenza di eventi verificatisi:

a) nel contrasto ad ogni tipo di criminalita' ;
b) nello svolgimento di servizi di ordine pubblico;
c) nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari;
d) in operazioni di soccorso;
e) in attivita' di tutela della pubblica incolumita' ;
f) a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti di impiego

internazionale non aventi, necessariamente, caratteristiche di ostilita' .
564. Sono equiparati ai soggetti di cui al comma 563 coloro che

abbiano contratto infermita' permanentemente invalidanti o alle quali
consegua il decesso, in occasione o a seguito di missioni di qualunque
natura, effettuate dentro e fuori dai confini nazionali e che siano rico-
nosciute dipendenti da causa di servizio per le particolari condizioni
ambientali od operative.ý.

Per il comma 565 della stessa legge, vedi nella nota al titolo.
ö La legge 13 agosto 1980, n. 466, reca ßSpeciali elargizioni a

favore di categorie di dipendenti pubblici e di cittadini vittime del
dovere o di azioni terroristicheý.

ö La legge 20 ottobre 1990, n. 302, reca ßNorme a favore delle
vittime del terrorismo e della criminalita' organizzataý.

ö La legge 23 novembre 1998, n. 407, reca ßNuove norme in
favore delle vittime del terrorismo e della criminalita' organizzataý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999,
n. 510, e' intitolato ßRegolamento recante nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalita' organizzataý.

ö Si riporta il testo dell’art. 82 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge finanziaria 2001):

ßArt. 82 (Disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e della
criminalita' organizzata). ö 1. Al personale di cui all’art. 3 della legge
13 agosto 1980, n. 466, ferito nell’adempimento del dovere a causa di
azioni criminose, ed ai superstiti dello stesso personale, ucciso nelle
medesime circostanze, nonche¤ ai destinatari della legge 20 ottobre
1990, n. 302, e' assicurata, a decorrere dal 1� gennaio 1990, l’applica-
zione dei benef|' ci previsti dalla citata legge n. 302 del 1990 e dalla
legge 23 novembre 1998, n. 407.

2. Non sono ripetibili le somme gia' corrisposte dal Ministero del-
l’interno a titolo di risarcimento dei danni, in esecuzione di sentenze,

anche non definitive, in favore delle persone fisiche costituitesi nei
procedimenti penali riguardanti il gruppo criminale denominato
‘‘Banda della Uno bianca’’. Il Ministero dell’interno e' autorizzato,
fino al limite complessivo di 6.500 milioni di lire, a definire consen-
sualmente, anche in deroga alle disposizioni di legge in materia, ogni
altra lite in corso con le persone fisiche danneggiate dai fatti criminosi
commessi dagli appartenenti al medesimo gruppo criminale.

3. Il Ministero della difesa e' autorizzato, fino al limite complessivo
di 10 miliardi di lire, in ragione di 5 miliardi di lire per ciascuno degli
anni 2001 e 2002, a definire consensualmente, anche in deroga alle
disposizioni di legge in materia, ogni lite in corso con le persone fisiche
che hanno sub|' to danni a seguito del naufragio della nave ‘‘Kaider I
Rades A451’’ avvenuto nel canale di Otranto il 28 marzo 1997.

4. Gli importi gia' corrisposti a titolo di speciale elargizione di cui
alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modificazioni, ai super-
stiti di atti di terrorismo, che per effetto di ferite o lesioni abbiano
subito una invalidita' permanente non inferiore all’80 per cento della
capacita' lavorativa o che comunque abbia comportato la cessazione
dell’attivita' lavorativa, sono soggetti a riliquidazione tenendo conto
dell’aumento previsto dall’art. 2 della legge 20 ottobre 1990, n. 302. I
benef|' ci di cui alla medesima legge n. 302 del 1990, spettanti ai fami-
liari delle vittime di atti di terrorismo, in assenza dei soggetti indicati
al primo comma dell’art. 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466, e suc-
cessive modificazioni, competono, nell’ordine, ai seguenti soggetti in
quanto unici superstiti: orfani, fratelli o sorelle o infine ascendenti in
linea retta, anche se non conviventi e non a carico.

5. I benef|' ci previsti dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e dalla legge
23 novembre 1998, n. 407, in favore delle vittime del terrorismo e della
criminalita' organizzata, si applicano a decorrere dal 1� gennaio 1967.

6. Per la concessione di benef|' ci alle vittime della criminalita'
organizzata si applicano le norme vigenti in materia per le vittime
del terrorismo, qualora piu' favorevoli.

7. All’art. 11 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, al comma 1,
dopo le parole: ‘‘l’eventuale involontario concorso’’ sono inserite le
seguenti: ‘‘,anche di natura colposa,’’.

8. Le disposizioni della legge 20 ottobre 1990, n. 302, si applicano
anche in presenza di effetti invalidanti o letali causati da attivita' di tutela
svolte da corpi dello Stato in relazione al rischio del verificarsi dei fatti
delittuosi indicati nei commi 1 e 2 dell’art. 1 della legge medesima.

9. Alla legge 23 novembre 1998, n. 407, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’art. 2, comma 1, dopo le parole: ‘‘nonche¤ ai superstiti
delle vittime di azioni terroristiche’’ sono inserite le seguenti: ‘‘e della
criminalita' organizzata’’;

b) all’art. 4, comma 1, dopo le parole: ‘‘nonche¤ agli orfani e ai
figli delle vittime del terrorismo’’ sono inserite le seguenti: ‘‘e della cri-
minalita' organizzata’’ý.

ö Il decreto-legge 4 febbraio 2003, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 aprile 2003, n. 56, reca ßDisposizioni urgenti in
favore delle vittime del terrorismo e della criminalita' organizzataý.

ö Il decreto-legge 28 novembre 2003, n. 337, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 369, reca ßDisposi-
zioni urgenti in favore delle vittime militari e civili di attentati terrori-
stici all’esteroý.

ö La legge 3 agosto 2004, n. 206, reca ßNuove norme in favore
delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matriceý.

Nota all’art. 1:

ö Per la legge 13 agosto 1980, n. 466, la legge 20 ottobre 1990,
n. 302, la legge 23 novembre 1998, n. 407 e la legge 3 agosto 2004,
n. 206, vedi nota alle premesse.

Nota all’art. 2:

ö Per l’art. 1, commi 562, 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, vedi nota alle premesse.

Nota all’art. 3:

ö Per l’art. 1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
e il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, vedi
nota alle premesse.

ö 8 ö
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ENote all’art. 4:

ö Si riporta il testo degli articoli 1, comma 1, e 15 della legge
20 ottobre 1990, n. 302.

ßArt. 1 (Casi di elargizione). ö 1. A chiunque subisca un’invali-
dita' permanente, per effetto di ferite o lesioni riportate in conseguenza
dello svolgersi nel territorio dello Stato di atti di terrorismo o di ever-
sione dell’ordine democratico, a condizione che il soggetto leso non
abbia concorso alla commissione degli atti medesimi ovvero di reati a
questi connessi ai sensi dell’art. 12 del codice di procedura penale, e'
corrisposta una elargizione fino a lire 150 milioni, in proporzione alla
percentuale di invalidita' riscontrata, con riferimento alla capacita'
lavorativa, in ragione di 1,5 milioni per ogni punto percentuale.ý.

ßArt. 15 (Esenzione dai ticket sanitari). ö 1. I cittadini italiani
che abbiano sub|' to ferite o lesioni in conseguenza degli atti di cui
all’art. 1 sono esenti dal pagamento di ticket per ogni tipo di presta-
zione sanitaria.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro della sanita' stabilisce con proprio decreto, da
emanarsi di concerto con il Ministro dell’interno, le modalita' di attua-
zione dell’esenzione di cui al comma 1.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 23 novembre 1998,
n. 407:

ßArt. 2. ö 1. A chiunque, per effetto di ferite o lesioni riportate
in conseguenza degli eventi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell’art. 1 della
legge 20 ottobre 1990, n. 302, come modificati dall’art. 1, comma 1,
della presente legge, subisca una invalidita' permanente non inferiore
ad un quarto della capacita' lavorativa, nonche¤ ai superstiti delle vit-
time di azioni terroristiche e della criminalita' organizzata e' concesso,
oltre alle elargizioni di cui alla citata legge n. 302 del 1990, un assegno
vitalizio, non reversibile, di lire 500 mila mensili, soggetto alla pere-
quazione automatica di cui all’art. 11 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 503, e successive modificazioni. Per l’attuazione del pre-
sente comma e' autorizzata la spesa di lire 1.993 milioni per l’anno
1998, di lire 2.092 milioni per l’anno 1999, di lire 2.193 milioni per
l’anno 2000 e di lire 2.293 milioni annue a decorrere dall’anno 2001.

1-bis. L’assegno vitalizio di cui al comma 1 e' corrisposto ai sog-
getti individuati dall’art. 2, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, n. 510, anche
in assenza di sentenza, qualora i presupposti per la concessione siano
di chiara evidenza risultando univocamente e concordemente dalle
informazioni acquisite e dalle indagini eseguite la natura terroristica
o eversiva dell’azione, ovvero la sua connotazione di fatto ascrivibile
alla criminalita' organizzata, nonche¤ il nesso di causalita' tra l’azione
stessa e l’evento invalidante o mortale.

2. Ai fini di cui al comma 1 si considerano superstiti le persone di
cui al primo comma dell’art. 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466,
come sostituito dall’art. 2 della legge 4 dicembre 1981, n. 720,
secondo l’ordine ivi indicato.

3. (omissis).
4. L’assegno vitalizio di cui al comma 1 ha natura di indennizzo

ed e' esente dall’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).
5. - 6. (omissis).
ö Si riporta il testo degli articoli 1, comma 2, e 4 della legge

23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni:
ß2. I soggetti di cui all’art. 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302,

come modificato dal comma 1 del presente articolo, nonche¤ il coniuge
e i figli superstiti, ovvero i fratelli conviventi e a carico qualora siano
gli unici superstiti, dei soggetti deceduti o resi permanentemente inva-
lidi godono del diritto al collocamento obbligatorio di cui alle vigenti
disposizioni legislative, con precedenza rispetto ad ogni altra categoria
e con preferenza a parita' di titoli. Per i soggetti di cui al presente
comma, compresi coloro che svolgono gia' un’attivita' lavorativa, le
assunzioni per chiamata diretta sono previste per i profili professionali
del personale contrattualizzato del comparto Ministeri fino all’ottavo
livello retributivo. Ferme restando le percentuali di assunzioni previste
dalle vigenti disposizioni, per i livelli retributivi dal sesto all’ottavo le
assunzioni, da effettuarsi previo espletamento della prova di idoneita'
di cui all’art. 32 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, come sostituito dall’art. 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 giugno 1997, n. 246, non potranno superare l’aliquota
del 10 per cento del numero di vacanze nell’organico.ý.

ßArt. 4. ö 1. A decorrere dall’anno scolastico 1997-1998 e dal-
l’anno accademico 1997-1998 sono istituite borse di studio riservate
ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, come

modificato dall’art. 1, comma 1, della presente legge, nonche¤ agli
orfani e ai figli delle vittime del terrorismo e della criminalita' organiz-
zata per ogni anno di scuola elementare e secondaria, inferiore e supe-
riore, e di corso universitario. Tali borse di studio sono esenti da ogni
imposizione fiscale. Per l’attuazione del presente articolo e' autoriz-
zata la spesa di lire 1.000 milioni annue a decorrere dall’anno 1998.

ö Si riporta il testo degli articoli 6, commi 1 e 2, e 8 della legge
3 agosto 2004, n. 206:

ßArt. 6. ö 1. Le percentuali di invalidita' gia' riconosciute e inden-
nizzate in base ai criteri e alle disposizioni della normativa vigente
alla data di entrata in vigore della presente legge sono rivalutate
tenendo conto dell’eventuale intercorso aggravamento fisico e del
riconoscimento del danno biologico e morale. Per le stesse finalita' e'
autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2004.

2. Alle vittime di atti di terrorismo e delle stragi di tale matrice e
ai loro familiari e' assicurata assistenza psicologica a carico dello
Stato. A tale fine e' autorizzata la spesa di 50.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2004.ý.

ßArt. 8. ö 1. I documenti e gli atti delle procedure di liquidazione
dei benef|' ci previsti dalla presente legge sono esenti dall’imposta di
bollo.

2. L’erogazione delle indennita' e' comunque esente da ogni impo-
sta diretta o indiretta.ý.

Note all’art. 5:

ö Il decreto del Ministro della sanita' 5 febbraio 1992 reca
ßApprovazione della nuova tabella indicativa delle percentuali d’inva-
lidita' per le minorazioni e malattie invalidantiý.

ö Il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale
12 luglio 2000, reca ßApprovazione di ‘‘Tabella delle menomazioni’’;
‘‘Tabella indennizzo danno biologico’’; ‘‘Tabella dei coefficienti’’; rela-
tive al danno biologico ai fini della tutela dell’assicurazione contro
gli infortuni e le malattie professionaliý.

Note all’art. 6:

ö Per l’art. 1, comma 564 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
per il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461, vedi nota alle premesse.

ö Si riporta il testo dell’art. 165, primo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092:

ßArt. 165 (Commissioni mediche ospedaliere). ö Il giudizio sani-
tario sulle cause e sull’entita' delle menomazioni dell’integrita' fisica
del dipendente ovvero sulle cause della sua morte e' espresso dalle
commissioni mediche ospedaliere istituite:

a) presso gli ospedali militari principali o secondari dei
comandi militari territoriali di regione;

b) presso gli ospedali militari marittimi e le infermerie auto-
nome militari marittime;

c) presso gli istituti medico legali dell’Aeronautica militare.
ö Si riporta, di seguito, il testo dell’art. 6 e quello degli arti-

coli 10, 11 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre
2001, n. 461.

ßArt. 6. (Commissione). ö 1. La diagnosi dell’infermita' o
lesione, comprensiva possibilmente anche dell’esplicitazione eziopato-
genetica, nonche¤ del momento della conoscibilita' della patologia, e
delle conseguenze sull’integrita' fisica, psichica o sensoriale, e sull’ido-
neita' al servizio, e' effettuata dalla Commissione territorialmente
competente in relazione all’ufficio di ultima assegnazione del dipen-
dente ovvero, se il dipendente e' pensionato o deceduto, alla residenza
rispettivamente del pensionato o dell’avente diritto. Per coloro che
risiedono all’estero la visita e' effettuata, per delega della Commis-
sione, da un collegio di due medici nominati dalla locale autorita' con-
solare ovvero dal medico fiduciario dell’autorita' stessa.

2. La Commissione e' composta di tre ufficiali medici, di cui
almeno uno, preferibilmente, specialista in medicina legale e delle
assicurazioni. Assume le funzioni di presidente il direttore dell’Ente
sanitario militare o l’ufficiale superiore medico da lui delegato o, in
loro assenza, l’ufficiale superiore medico piu' elevato in grado o, a
parita' di grado, con maggiore anzianita' di servizio.

3. La Commissione, quando deve pronunciarsi su infermita' o
lesioni di militari appartenenti a forze armate diverse o di appartenenti

ö 9 ö
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Ea corpi di polizia, anche ad ordinamento civile, e' composta di due uffi-
ciali medici, di cui uno con funzioni di presidente identificato con le
modalita' indicate al comma 2, e di un ufficiale medico o funzionario
medico della forza armata, corpo o amministrazione di appartenenza.

4. La Commissione, per esigenze legate alla complessita' dell’ac-
certamento sanitario, puo' richiedere la partecipazione alla visita, con
voto consultivo, di un medico specialista.

5. L’interessato puo' essere assistito durante la visita, senza oneri
per l’amministrazione, da un medico di fiducia, che non integra la
composizione della Commissione.

6. La Commissione, entro trenta giorni dalla ricezione degli atti
dall’Amministrazione, effettua la visita per il tramite di almeno un
componente e redige processo verbale, firmato da tutti i membri. Dal
verbale debbono risultare le generalita' del dipendente, la qualifica e la
firma dei componenti della Commissione, il giudizio diagnostico, gli
accertamenti e gli elementi valutati a fini diagnostici, la determina-
zione della data di conoscibilita' o stabilizzazione dell’infermita' da cui
derivi una menomazione ascrivibile a categoria di compenso, nonche¤
l’indicazione della categoria stessa, il giudizio di idoneita' al servizio
od altre forme di inabilita' , le eventuali dichiarazioni a verbale del
medico designato dall’interessato, i motivi di dissenso del componente
eventualmente dissenziente ed il voto consultivo del medico specialista.

7. Il verbale e' trasmesso all’Amministrazione competente entro
quindici giorni dalla conclusiva visita. In caso di accertamento conse-
guente alla trasmissione di certificazione medica ai sensi dell’art. 8,
comma 1, il verbale e' inviato direttamente al Comitato dalla commis-
sione, che provvede a dare comunicazione all’interessato ai sensi del
comma 2 dello stesso art. 8.

8. In caso di accertamento diagnostico di infezione da HIV o di
AIDS, il presidente della Commissione interpella l’interessato per il
consenso, da sottoscrivere specificamente a verbale, circa l’ulteriore
prosecuzione del procedimento; il presidente impartisce le necessarie
disposizioni, anche organizzative, in aggiunta a quanto previsto dal-
l’art. 3 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, per l’ulteriore
utilizzazione e conservazione dei contenuti del verbale, in modo da
limitarne la conoscibilita' .

9. La data di effettuazione della visita e' comunicata al dipendente
con anticipo non inferiore a dieci giorni. In caso di mancata parteci-
pazione, per giustificato motivo, del medico designato dal dipendente
alla visita, e' convocata una nuova visita da effettuarsi entro trenta
giorni dalla prima.

10. In caso di giustificata assenza del dipendente alla visita, la
Commissione convoca il dipendente per una nuova visita da effet-
tuarsi entro trenta giorni dalla prima.

11. In caso di ingiustificata assenza del dipendente alla visita, la
Commissione redige processo verbale e restituisce gli atti all’Ammini-
strazione nel termine di quindici giorni.

12. Il presidente della Commissione, in caso di comprovato e perma-
nente impedimento fisico del dipendente, puo' disporre l’esecuzione della
visita domiciliare da parte di un componente della Commissione stessa.

13. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con iMinisteri della giustizia, della difesa, dell’interno edella salute,
da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata invigore del presente
regolamento, sono definiti i criteri organizzativi per l’assegnazione delle
domande agli organismi di accertamento sanitario di cui all’art. 9 ed e'
approvato il modello di verbale utilizzabile, anche per le trasmissioni in
via telematica, con le specificazioni sulle tipologie di accertamenti sani-
tari eseguiti e sulle modalita' di svolgimento dei lavori.ý.

ßArt. 10 (Comitato di verifica per le cause di servizio). ö 1. Il
Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie assume, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, la denomina-
zione di Comitato di verifica per le cause di servizio.

2. Il Comitato e' formato da un numero di componenti non supe-
riore a venticinque e non inferiore a quindici, scelti tra esperti della
materia, provenienti dalle diverse magistrature, dall’Avvocatura dello
Stato e dal ruolo unico dei dirigenti dello Stato, nonche¤ tra ufficiali
medici superiori e qualifiche equiparate della Polizia di Stato e tra
funzionari medici delle amministrazioni dello Stato. Per l’esame delle
domande relative a militari o appartenenti a corpi di polizia, anche
ad ordinamento civile, il Comitato e' di volta in volta integrato da un
numero di ufficiali o funzionari dell’arma, corpo o amministrazione
di appartenenza non superiore a due.

3. I componenti, nominati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze per un periodo di quattro anni, prorogabili per

non piu' di una volta, possono essere collocati in posizione di
comando o fuori ruolo presso il Comitato, previa autorizzazione del
relativo organo di autogoverno, secondo quanto previsto dall’art. 13,
comma 3, del decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, senza aggravi di
oneri e restando a carico dell’organismo di provenienza la spesa rela-
tiva al trattamento economico complessivo.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e' nomi-
nato, tra i componenti magistrati della Corte dei conti, il presidente
del comitato.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze pos-
sono essere affidate le funzioni di vice presidente a componenti del
Comitato provenienti dalle diverse magistrature.

6. Il Comitato, quando il presidente non ravvisa l’utilita' di riu-
nione plenaria, funziona suddiviso in piu' sezioni composte dal presi-
dente, o dal vice presidente, che le presiedono, e da quattro membri,
dei quali almeno due scelti tra ufficiali medici superiori e funzionari
medici.

7. Il presidente del Comitato segnala al Ministro i casi di inosser-
vanza dei termini procedurali previsti dai commi 2 e 4 dell’art. 11 per
le pronunce del Comitato, con proposta di eventuale revoca degli
incarichi dei componenti responsabili di inadempienze o ritardi.

8. Il Comitato opera presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e si avvale di una segreteria, costituita da un contingente di
personale, non superiore alle cinquanta unita' , appartenente all’Am-
ministrazione dell’economia e delle finanze.

9. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
stabiliti criteri e modalita' di organizzazione interna della segreteria
del Comitato e dei relativi compiti di supporto, anche in relazione
all’individuazione di uffici di livello dirigenziale non superiori a tre,
nell’a' mbito della dotazione di personale dirigenziale del Ministero
dell’economia e delle finanze, e sono definiti modalita' e termini per
la conclusione delle procedure di trasferimento di personale, atti e
mezzi della predetta segreteria dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri al Ministero dell’economia e delle finanze.

10. Fino alla costituzione del nuovo Comitato ai sensi del pre-
sente regolamento, continua ad operare il Comitato di cui all’art. 166
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, nella composizione prevista dalla disciplina normativa previ-
gente alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

11. Le domande pendenti alla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono trattate dal Comitato entro un termine non
superiore a dodici mesi. Al fine di favorire la sollecita definizione
delle domande predette il presidente adotta gli opportuni provvedi-
menti organizzativi e dispone la ripartizione dei carichi di lavoro tra
le sezioni costituite a norma del comma 6, fermo restando quanto
previsto dal comma 10.

12. Per l’accelerato smaltimento delle pratiche arretrate, possono
essere costituiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
in aggiunta al Comitato di verifica, speciali Comitati stralcio, composti
di non oltre cinque componenti, scelti tra appartenenti alle categorie
indicate al comma 2, alle condizioni di cui al comma 3 e con i criteri
di composizione di cui al comma 6, per la trattazione, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, di
domande ancora pendenti presso il Comitato per le pensioni privile-
giate ordinarie. Le domande pendenti sono assegnate secondo criteri
di ripartizione definiti negli stessi decreti di costituzione, su proposta
del Presidente del Comitato di verifica in relazione alla specificita' di
materia o analogia di cause di servizio o infermita' . A supporto dell’atti-
vita' dei Comitati speciali e' utilizzato l’ufficio di cui al comma 8, il cui
contingente, a tal fine, e' elevato a settanta unita' , senza aggravi di oneri.

13. Il presidente adotta le necessarie disposizioni per l’attivazione
dell’art. 4.ý.

ßArt. 11 (Pareri del Comitato).ö 1. Il Comitato accerta la ricon-
ducibilita' ad attivita' lavorativa delle cause produttive di infermita' o
lesione, in relazione a fatti di servizio ed al rapporto causale tra i fatti
e l’infermita' o lesione.

2. Entro sessanta giorni dal ricevimento degli atti, il Comitato,
nel giorno fissato dal presidente, sentito il relatore, si pronuncia sulla
dipendenza dell’infermita' o lesione da causa di servizio con parere
da comunicare entro quindici giorni all’amministrazione.

3. Il parere e' motivato ed e' firmato dal presidente e dal segretario.
4. Entro venti giorni dal ricevimento degli atti, il Comitato puo'

richiedere supplementi di accertamenti sanitari alla Commissione
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Emedica prevista dall’art. 6 o ad una delle Commissioni di cui all’art. 9,
scelta in modo da assicurare la diversita' dell’organismo rispetto a
quello che ha reso la prima diagnosi; la visita medica e' effettuata nel
rispetto dei termini e delle procedure di cui ai predetti articoli. Salvi i
casi di impossibilita' di ulteriore corso del procedimento ai sensi del-
l’art. 6, commi 8 e 11, il verbale della visita medica e' trasmesso diret-
tamente al Comitato entro quindici giorni; il Comitato si pronuncia
ai sensi del comma 2 entro trenta giorni dalla ricezione del verbale.ý.

ßArt. 14 (Termini e competenza). ö 1. L’Amministrazione si pro-
nuncia sul solo riconoscimento di infermita' o lesione dipendente da
causa di servizio, su conforme parere del Comitato, anche nel caso di
intempestivita' della domanda di equo indennizzo ai sensi dell’art. 2,
entro venti giorni dalla data di ricezione del parere stesso. Entro lo
stesso termine l’amministrazione che, per motivate ragioni, non ritenga
di conformarsi a tale parere, ha l’obbligo di richiedere ulteriore parere
al Comitato, che rende il parere entro trenta giorni dalla ricezione della
richiesta; l’Amministrazione adotta il provvedimento nei successivi
dieci giorni motivandolo conformemente al parere del Comitato.

2. Il provvedimento finale e' adottato nel rispetto dei termini procedi-
mentali previsti dal presente regolamento ed e' notificato o comunicato,
ancheper via amministrativa, all’interessato nei successivi quindici giorni.

3. In caso di concorrente richiesta di equo indennizzo prima della
espressione del parere del Comitato, e' adottato un unico provvedi-

mento di riconoscimento di dipendenza da causa di servizio e conces-
sione di equo indennizzo; per i procedimenti non concorrenti di con-
cessione di equo indennizzo si applicano la procedura ed i termini
procedimentali previsti dal presente regolamento.

4. Entro cinque anni dalla data di comunicazione del provvedi-
mento di cui al comma 3, il dipendente, in caso di aggravamento della
menomazione della integrita' fisica, psichica o sensoriale per la quale
e' stato concesso l’equo indennizzo, puo' per una sola volta chiedere
all’Amministrazione la revisione dell’equo indennizzo gia' concesso,
secondo le procedure indicate dal presente regolamento.

5. La competenza in ordine all’adozione dei provvedimenti finali
dell’Amministrazione previsti dal presente regolamento e' del respon-
sabile dell’ufficio di livello dirigenziale generale competente in ordine
allo stato giuridico del dipendente, salvo delega ad altro dirigente
dello stesso ufficio o, in assenza, della stessa amministrazione.ý.

Nota all’art. 7:

ö Per l’art. 1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
vedi nota alle premesse.

06G0263

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 luglio 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Taggia e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005
sono stati eletti il consiglio comunale di Taggia (Imperia)
ed il sindaco nella persona del sig. Lorenzo Barla;

Considerato che, in data 5 giugno 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica e
che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di legge;

Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 3,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano
gli estremi per far luogo allo scioglimento della sud-
detta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Taggia (Imperia) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Biagio De Girolamo e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 24 luglio 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Taggia (Imperia) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005, con contestuale
elezione del sindaco nella persona del sig. Lorenzo Barla.

Il citato amministratore, in data 5 giugno 2006, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termine di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Imperia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 88 Area II
del 26 giugno 2006, la sospensione, con la conseguente nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune,

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Taggia (Imperia) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Biagio De Girolamo.

Roma, 17 luglio 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A07341
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 giugno 2006.

Sospensione dell’efficacia del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 2 maggio 2006, recante l’approvazione
della pianta organica dell’Autorita' dei lavori pubblici.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, con la quale e'
stata istituita l’Autorita' per la vigilanza sui lavori pub-
blici (di seguito denominata ßAutorita' ý);

Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, avente ad oggetto
ßDisposizioni per l’adeguamento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europeeý -
legge comunitaria 2006;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 2 maggio 2006 recante l’approvazione della
pianta organica dell’Autorita' , pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 18 maggio 2006, n. 114, adottato ai
sensi dell’art. 8, comma 6, del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, recante codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

Vista la nota dell’Autorita' prot. n. RIS/n. 2/06/
PRES. in data 2 maggio 2006 recante la proposta ai fini
dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri istitutivo del ruolo del personale dipen-
dente della medesima Autorita' , ai sensi del sopra citato
art. 8, comma 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006;

Considerato che il sopra citato art. 8, comma 6, del
decreto legislativo n. 163 del 2006 prevede che il ruolo
del personale dipendente ivi previsto sia determinato
tenendo conto delle funzioni assegnate all’Autorita' e
delle risorse disponibili;

Considerato che l’Autorita' provvede alla copertura
dei costi relativi al proprio funzionamento mediante
contribuzione a carico del mercato di competenza, ai
sensi dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Considerato che l’Autorita' ha provveduto a determi-
nare le modalita' attuative dell’art. 1, commi 65 e 67
della citata legge n. 266 del 2005, fissando l’entita' della
prevista contribuzione con la delibera in data 26 gen-
naio 2006, in merito alla quale non risulta, allo stato,
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, il cui
intervento e' invece testualmente richiesto ai sensi del
citato comma 65 dell’art. 1 della legge n. 266 del 2005;

Considerato che, ai sensi dell’art. 257 del sopra citato
decreto legislativo n. 163 del 2006, per l’art. 8,
comma 6, del medesimo decreto legislativo, in forza
del quale e' stato adottato il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 2 maggio 2006, e' prevista
l’entrata in vigore in data 1� luglio 2006;

Considerato, altres|' , sempre con riguardo alle fun-
zioni, che non e' stato ancora adottato il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, di cui all’art. 1,
comma 67, della legge n. 266 del 2005, che attribuisce
alla predetta Autorita' compiti di sorveglianza sulla
sicurezza ferroviaria definendone i tempi di attuazione;

Considerato, infine, che anche il quadro normativo di
riferimento e' in corso di definizione in forza della preli-
minare deliberazione in data 23 giugno 2006 del Consi-

glio dei Ministri, con cui e' stato adottato un decreto
legislativo correttivo del decreto legislativo n. 163 del
2006 che differisce l’efficacia di alcuni istituti previsti
dal medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006;

Ritenuta l’opportunita' , in tale contesto ed in attesa della
definizione del quadro di riferimento finanziario e funzio-
nale, di sospendere l’efficacia del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 2 maggio 2006;

Decreta:
Art. 1.

1. L’efficacia del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri in data 2 maggio 2006 recante l’approva-
zione della pianta organica dell’Autorita' dei lavori pub-
blici, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 maggio
2006, n. 114, e' sospesa fino al 31 gennaio 2007.

2. Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 giugno 2006

p. Il Presidente: Letta

060A7308

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 28 luglio 2006.

Disposizioni urgenti di protezione civile finalizzate ad assi-
curare il soccorso alla popolazione della Repubblica Democra-
tica del Libano attualmente interessato da eventi bellici. (Ordi-
nanza n. 3535).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto l’art. 4, comma 2 del decreto-legge 31 maggio
2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 luglio 2005, n. 152 nel quale si dispone che agli inter-
venti all’estero del Dipartimento della protezione civile
si applicano le disposizioni di cui all’art. 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 21 luglio 2006 con il quale e' stato dichiarato dello
stato di criticita' nel territorio della Repubblica Democra-
tica del Libano attualmente interessato da eventi bellici;

Ravvisata, pertanto, l’imprescindibile necessita' di
assicurare il concorso dello Stato italiano nelle iniziative
di soccorso della predetta popolazione, anche allo scopo
di contribuire al ritorno alle normali condizioni di vita;

Considerato che la consistenza dell’evento impone
l’urgente implementazione delle risorse umane e mate-
riali al fine di assicurare un completo e tempestivo
aiuto alla popolazione libanese;

Considerato che la Repubblica italiana partecipa alle
attivita' di assistenza e soccorso alle popolazioni colpite
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Eda eventi calamitosi di particolare gravita' , nonche¤ ai
processi ed alle iniziative diplomatiche di composizione
delle controversie internazionali in atto;

Ravvisata, pertanto, la necessita' , in un’ottica tesa a
favorire il soccorso e l’avvio della prima assistenza alla
popolazione libanese di inviare risorse umane e mate-
riali per fronteggiare adeguatamente, ed in termini di
particolare urgenza, la situazione verificatasi nel terri-
torio in esame, anche mediante la piena e completa atti-
vazione delle componenti e strutture operative del Ser-
vizio nazionale della protezione civile di cui agli arti-
coli 6 e 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Nel quadro delle iniziative da adottarsi in favore
della Repubblica Democratica del Libano, per fronteg-
giare in un contesto di necessaria solidarieta' interna-
zionale la situazione di criticita' indicata in premessa, il
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri assume tutte le iniziative ed
effettua gli interventi di carattere umanitario utili a
consentire il soccorso alla popolazione, avvalendosi
delle risorse umane e materiali all’uopo necessarie.

2. Per le medesime finalita' il Dipartimento della pro-
tezione civile e' autorizzato in via d’urgenza a stipulare
contratti, anche a trattativa privata ovvero con affida-
menti diretti, per la pronta acquisizione di forniture di
beni e servizi idonei a garantire il piu' celere persegui-
mento degli obiettivi di cui in premessa, nonche¤ a stipu-
lare polizze assicurative a garanzia di eventuali danni
in favore del personale inviato in missione all’estero.

3. Il Dipartimento della protezione civile puo' mettere
a disposizione a titolo gratuito delle Autorita' locali e
degli Enti e Soggetti legalmente riconosciuti, che ope-
rano nell’area interessata dalla situazione di criticita' ,
anche trasferendone ove occorra la proprieta' , i beni e
materiali da impiegare per consentire il pieno e com-
pleto ritorno alle normali condizioni di vita della popo-
lazione interessata. Per le medesime finalita' il Diparti-
mento della protezione civile e' autorizzato a rimborsare
le spese sostenute, d’intesa con il medesimo Diparti-
mento, dalle diverse componenti e strutture operative
del Servizio nazionale della protezione civile di cui agli
articoli 6 e 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, coin-
volte nelle iniziative poste in essere, anche localmente,
per fronteggiare il contesto calamitoso in questione.

4. Al personale del Dipartimento della protezione civile
non dirigenziale inviato nel territorio libanese e' ricono-
sciuta per tutto il periodo di impiego in loco, una speciale
indennita' operativa onnicomprensiva, con la sola esclu-
sione del trattamento di missione, forfetariamente para-
metrata su base mensile a 300 ore di straordinario festivo
e notturno, commisurata ai giorni di effettivo impiego.

5. Il personale in servizio presso il Dipartimento della
protezione civile direttamente impiegato nelle attivita' di
cui alla presente ordinanza ed individuato dai direttori
degli uffici interessati, e' autorizzato, fino a cessate esi-
genze, a svolgere prestazioni di lavoro straordinario effet-
tivamente reso, nel limite massimo di 70 ore mensili pro-
capite, oltre i limiti previsti dalla vigente legislazione.

6. Per il soddisfacimento delle straordinarie esigenze
derivanti dalle attivita' necessarie a fronteggiare gli
eventi di cui alla presente ordinanza, il Dipartimento
della protezione civile e' autorizzato a stipulare, sulla
base di una scelta di carattere fiduciario, sei contratti
di collaborazione coordinata e continuativa, per la
durata massima di sei mesi in deroga all’art. 12
comma 4, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e succes-
sive modificazioni, che si configurano quali incarichi
di esperto ai sensi della medesima legge con conse-
guente applicazione del relativo regime giuridico, eco-
nomico, fiscale e previdenziale.

7. Agli esperti incaricati in base ad ordinanze di pro-
tezione civile emanate ai sensi dell’art. 5 della legge
n. 225 del 1992 per le esigenze connesse agli interventi
all’estero, e' corrisposto, per il periodo di impiego, il
compenso previsto per gli esperti inviati nel sud est
asiatico per lo svolgimento delle analoghe funzioni pre-
viste dalle ordinanze di protezione civile disciplinanti
la specifica missione.

8. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e' autorizzato a ricevere
risorse derivanti da donazioni ed atti di liberalita' da
destinare per le finalita' di cui alla presente ordinanza,
nonche¤ a stipulare convenzioni con Enti e Soggetti,
legalmente riconosciuti, per l’attuazione degli inter-
venti previsti dalla presente ordinanza.

9. EØ autorizzato il rimborso degli oneri sostenuti dalla
Croce Rossa Italiana nonche¤ dai datori di lavoro dei
volontari appartenenti alla predetta associazione attivati
in relazione a tutte le iniziative connesse con l’intervento
umanitario di cui alla presente ordinanza. Per tali finalita'
trovano applicazione gli articoli 9 e 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194.

Art. 2.
1. Per il compimento delle iniziative previste dalla

presente ordinanza e specificamente per le attivita'
negoziali poste in essere sul territorio nazionale, il
Dipartimento della protezione civile e' autorizzato a
derogare, se necessario, sulla base di specifica motiva-
zione, e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e della direttiva del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 22 ottobre 2004, alle seguenti
disposizioni normative:

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, arti-
coli 28, 33, 37, 41, 42, 55, 56, 62, 63, 64, 67, 68, 69, 70,
75, 76, 77, 80, 81, 83, 84, 118, 220, 221, 224, 225.

Art. 3.
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente

ordinanza si provvede quanto a euro 1.500.000,00 a
carico del Fondo della protezione civile che verra' appo-
sitamente integrato dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2006

Il Presidente: Prodi

06A07355
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 6 giugno 2006.

Integrazione del decreto 31 maggio 2006 recante attribu-
zioni delegate dal Ministro della giustizia, sen. dott. Clemente
Mastella, ai Sottosegretari di Stato avv. Luigi Li Gotti,
prof. Luigi Manconi, sen. Alberto Maritati, dott.ssa Daniela
Melchiorre e dott. Luigi Scotti.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 maggio 2006 con il quale e' stato nominato Ministro
della giustizia il sen. dott. Clemente Mastella;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 maggio 2006 con il quale sono stati nominati Sotto-
segretario di Stato alla giustizia l’avv. Luigi Li Gotti, il
prof. Luigi Manconi, il sen. Alberto Maritati, la
dott.ssa Daniela Melchiorre e il dott. Luigi Scotti;

Visto il decreto 31 maggio 2006 di conferimento della
delega di talune competenze del Ministro ai sopra indi-
cati Sottosegretari di Stato:

Ritenuta la necessita' di provvedere ad una integra-
zione della succitata delega;

Decreta:

I Sottosegretari di Stato sono delegati a presiedere il
Consiglio di amministrazione.

Roma, 6 giugno 2006

Il Ministro: Mastella

Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2006
Ministeri istituzionali, giustizia, registro n. 9, foglio n. 100

06A07367

DECRETO 3 agosto 2006.

Delega del Ministro della giustizia, sen. dott. Clemente
Mastella, al Sottosegretario di Stato dott. Luigi Scotti per il
periodo dal 9 al 22 agosto 2006.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

Vista la legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 2001, n. 55;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 2001, n. 315;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 maggio 2006, con il quale sono stati nominati Sot-
tosegretari di Stato alla Giustizia l’avv. Luigi Li
Gotti, il prof. Luigi Manconi, il sen. Alberto Mari-
tati, la dott.ssa Daniela Melchiorre ed il dott. Luigi
Scotti;

Visto il proprio decreto 31 maggio 2006, con il quale
sono stati delegati i Sottosegretari di Stato per la firma
di atti e provvedimenti per gli affari dei Dipartimenti,
ivi analiticamente indicati;

Considerato che, limitatamente al prossimo
periodo feriale, al fine di garantire una maggiore
speditezza dell’attivita' dell’amministrazione qualora
si renda necessario adottare atti di urgenza, appare
opportuno delegare la firma degli atti urgenti, anche
riservati alla potesta' del Ministro, ad un Sottosegre-
tario di Stato;

Ritenuto in particolare che per i procedimenti di
estradizione, come per quelli relativi alle disposizioni
della legge 22 aprile 2005, n. 69, in attuazione della
decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio
dell’Unione europea non sussistono motivi ostativi
alla delegabilita' degli atti relativi in quanto si tratta
di atti che non ineriscono all’esercizio della Direzione
suprema degli affari dello Stato, ne¤ appartengono al
potere di indirizzo politico e programmatico del
Governo;

Ritenuto tuttavia che appare opportuno prevedere
che il Ministro sia preventivamente informato dell’eser-
cizio della delega, al fine di consentire comunque il
diretto esercizio da parte del medesimo del potere di
firma degli atti;

Considerato che dalla delega del potere di firma
degli atti urgenti vanno esclusi il ßvistoý sulle leggi e
sugli altri atti normativi, nonche¤ gli atti indicati nelle
lettere c), k), ed l) del citato decreto ministeriale
31 maggio 2006;

Decreta:

Art. 1.

Il Sottosegretario di Stato dott. Luigi Scotti e' dele-
gato, dalla data del 9 agosto 2006 fino al 22 agosto
2006 e previa informazione al Ministro, alla trattazione
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Edegli affari urgenti e alla firma degli atti e dei provvedi-
menti urgenti ed improcrastinabili di competenza del
Ministro, con esclusione del ßvistoý sulle leggi e sugli
altri atti normativi, nonche¤ degli atti indicati nelle lette-
re c), k), ed l) del decreto ministeriale 31 maggio 2006.

Roma, 3 agosto 2006

Il Ministro: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2006
Ministeri istituzionali, giustizia, registro n. 10, foglio n. 25

06A07535

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 4 luglio 2006.

Cofinanziamento nazionale del programma di rilevazione
dei dati di contabilita' agraria aziendale su tutto il territorio
nazionale (rete RICA), per l’anno 2006. (Decreto n. 16/2006).

L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI
CON L’UNIONE EUROPEA

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il
coordinamento delle politiche riguardanti l’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi
comunitari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazioni
ed integrazioni, recante il regolamento sulla organiz-
zazione e sulle procedure amministrative del Fondo
di rotazione, di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed
in particolare il decreto del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica 21 otto-
bre 2000, concernente la modifica delle procedure di
pagamento;

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
(legge comunitaria 1994);

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3,
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione
tecnica e finanziaria, gia' attribuiti al CIPE, alle Ammi-
nistrazioni competenti per materia;

Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999,
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica ö d’intesa con le Ammini-
strazioni competenti ö la determinazione della quota
nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre
iniziative cofinanziate dall’Unione europea;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 15 maggio 2000,
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che, al fine di assicurare
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99,
ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato -
I.G.R.U.E.;

Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000,
concernente direttive generali per l’intervento del
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987, a favore di
programmi, progetti e azioni in regime di cofinanzia-
mento con l’Unione europea;

Visto il regolamento CEE del Consiglio delle Comu-
nita' europee n. 79/65, come modificato da ultimo dal
regolamento CEE n. 2801/95, relativo all’istituzione di
una rete di informazione contabile agricola sui redditi
e sull’economia delle aziende agricole nella Comunita'
europea;

Visto il regolamento CEE della Commissione delle
Comunita' europee n. 1859/82, come modificato da
ultimo dal regolamento CE della Commissione
n. 1187/2005, il cui allegato 1 indica in 17.000 il numero
delle aziende contabili da selezionare per l’Italia, con
un margine di variazione numerica, di cui all’art. 3 del
medesimo regolamento, inferiore o superiore al 20 per
cento rispetto a quello stabilito;

Visto il regolamento CE della Commissione delle
Comunita' europee n. 118/2006, che fissa, per l’esercizio
contabile 2006, in 145,00 euro la retribuzione forfettaria
comunitaria per singola scheda aziendale debitamente
compilata, prevista nell’ambito della rete d’informa-
zione contabile agricola;

Vista la nota del Ministero delle politiche agricole e
forestali n. 862/ST del 31 marzo 2006 che quantifica in
7.374.870,00 euro per l’anno 2006 l’ammontare com-
plessivo del fabbisogno finanziario, comprensivo della
quota comunitaria e di quella nazionale, necessario
per la realizzazione del programma di attuazione della
Rete RICA, gestito dall’Istituto nazionale di economia
agraria (INEA);

Considerata la necessita' di ricorrere per il predetto
fabbisogno di 7.374.870,00 euro alle disponibilita' del
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie, di cui alla citata legge n. 183/1987;

Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato -
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EI.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data
4 luglio 2006 con la partecipazione delle Amministra-
zioni interessate;

Decreta:

1. Ai fini del funzionamento e della razionalizza-
zione della rete di rilevazione dei dati di contabilita'
agraria su tutto il territorio nazionale (Rete RICA),
per l’anno 2006 e' autorizzato in favore dell’INEA,
ente vigilato dal Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, un finanziamento di
7.374.870,00 euro a valere sulle risorse del Fondo di
rotazione di cui alla legge n. 183/1987. Detto finan-
ziamento e' comprensivo della quota comunitaria,
che viene pertanto anticipata dal Fondo di rotazione,
al quale sara' reintegrata a seguito degli adempimenti
prescritti dal regolamento CEE n. 79/65, richiamato
in premessa.

2. Il finanziamento di cui al punto 1 viene erogato
direttamente all’INEA secondo le modalita' previste
dalla normativa vigente, sulla base delle richieste
inoltrate dal Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali.

3. Le somme assegnate, pari a 7.374.870,00 euro,
che risultassero erogate e non spese dovranno essere
rimborsate al Fondo di rotazione medesimo, oppure
potranno costituire acconto per i successivi inter-
venti.

4. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e l’INEA adottano tutte le iniziative ed i
provvedimenti necessari per utilizzare entro le sca-
denze previste i finanziamenti comunitari e nazionali
relativi ai programmi ed effettuano i controlli di com-
petenza.

5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e successivamente pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 luglio 2006

L’ispettore generale capo
Amadori

Il ragioniere generale dello Stato
Canzio

Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 5
Economia e finanze, foglio n. 118

06A07348

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 19 luglio 2006.

Revoca dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario
ßSuperbaý, registrato al n. 10564 a nome dell’impresa Sariaf
Gowan Spa, in Faenza.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica degli alimenti;

Vista la circolare del Ministero della sanita' 3 settem-
bre 1990, n. 20 (supplemento ordinario Gazzetta Uffi-
ciale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di
registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194,
di attuazione della direttiva 91/414/CEE, relativo
all’immissione in commercio di prodotti fitosanitari,
nonche¤ la circolare del Ministero della sanita' 10 giugno
1995, n. 17, concernente gli aspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitari;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione
alla produzione, alla immissione in commercio ed
alla vendita di prodotti filosanitari e relativi coadiu-
vanti;

Visto in particolare il comma 3 dell’art. 11 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 290/2001
secondo il quale le domande per ottenere il rinnovo
devono essere presentate non oltre il sessantesimo
giorno precedente la data di scadenza dell’autorizza-
zione;

Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65,
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio
2004, n. 260, di attuazione delle direttive 1999/45/CE
e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto in data 1� agosto 2000 n. 10564
successivamente modificato con decreti di cui l’ul-
timo in data 15 maggio 2006 con il quale l’impresa
Sariaf Gowan Spa con sede in Faenza (Ravenna),
via Morgagni n. 68, e' stata autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fitosanitario denomi-
nato Superba per un numero limitato di anni, ai
sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
art. 5;
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ERilevato che per il prodotto fitosanitario di cui trat-
tasi l’impresa titolare della registrazione non ha presen-
tato nei termini previsti dalla normativa vigente la
domanda di rinnovo;

Considerato pertanto che la registrazione del pro-
dotto fitosanitario di cui trattasi e' decaduta a partire
dalla data di scadenza;

Decreta:

L’autorizzazione del prodotto fitosanitario denomi-
nato SUPERBA, registrato al n. 10564 con decreto in
data 1� agosto 2000, successivamente modificato con
decreti di cui l’ultimo in data 15 maggio 2006 a nome
dell’impresa Sariaf Gowan SpA, con sede in Faenza
(Ravenna), via Morgagni, n. 68, e' decaduta a partire
dalla data di scadenza del prodotto stesso in quanto
non e' stata presentata la domanda di rinnovo prevista
dall’art. 11, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 290/2001.

La commercializzazione e l’utilizzo delle scorte gia-
centi in commercio dei prodotti fitosanitari riportati in
allegato al presente decreto e' consentita per un periodo
di 12 mesi a far data dalla scadenza del prodotto stesso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e notificato in via
amministrativa all’impresa interessata.

Roma, 19 luglio 2006

Il direttore generale: Borrello

06A07358

DECRETO 21 luglio 2006.

Programma straordinario oncologico a carattere nazionale
per l’anno 2006.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 1, comma 302, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (finanziaria 2006) che dispone, allo scopo
di favorire la ricerca oncologica finalizzata alla preven-
zione, diagnosi, cura e riabilitazione, che lo Stato
destini risorse aggiuntive e promuova un programma
straordinario a carattere nazionale per l’anno 2006,
comprensivo anche di progetti di innovazione tecnolo-
gica e di progetti di collaborazione internazionale;

Visto l’art. 1, comma 303, della citata legge
23 dicembre 2005, n. 266, con cui dispone che sono
adottate con decreto del Ministro della salute, da ema-
nare entro il 15 febbraio 2006 le linee generali del pro-
gramma di cui al comma 302, le modalita' di attuazione
e di raccordo con il programma di ricerca sanitaria di
cui all’art. 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, nonche¤ l’indi-
viduazione dei soggetti pubblici e privati attraverso cui
il programma straordinario e' realizzato;

Visto l’art. 1, comma 304, della citata legge
23 dicembre 2005, n. 266, con cui si prevede che per la

realizzazione del programma straordinario a carattere
nazionale di cui al comma 302 e' autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per l’anno 2006, da assegnare ai sog-
getti individuati ai sensi del decreto del Ministro della
salute di cui al comma 303, previa stipula di apposite
convenzioni con il Ministero della salute;

Ritenuto che le tematiche per l’oncologia previste
sono quelle della prevenzione, della cura, della riabilita-
zione, della innovazione tecnologica e i progetti di col-
laborazione internazionale cos|' come previsto dal
citato art. 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2005;

Considerata la coerenza delle suddette tematiche con
il programma di ricerca sanitaria del 4 agosto 2005, ai
sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modificazioni, approvato dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
nella seduta del 30 giugno 2005 e al Piano Sanitario
Nazionale (2006-2008);

Considerato che si e' ritenuto opportuno finanziare i
soggetti di cui all’art. 12 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro della salute 23 febbraio
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del
22 marzo 2006, recante ßIndividuazione dei programmi
strategici, ripartizione delle risorse e individuazione
dei soggetti capofila cui e' destinato lo stanziamento di
100 milioni di euro previsto per il Ministero della
saluteý, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 303, della
legge 23 dicembre 2005, n 266;

Considerato che il predetto decreto ministeriale
23 febbraio 2006 e' stato impugnato per conflitto di
attribuzione dalla Regione Emilia Romagna presso la
Corte costituzionale nonche¤ presso il Tribunale ammi-
nistrativo del Lazio da parte della Regione Veneto e
della Regione Campania per violazione dell’art. 118,
primo comma, della Costituzione, in relazione
all’art. 12-bis del citato decreto legislativo n. 502 del
1992 e successive modificazioni e al principio di leale
collaborazione, nonche¤ degli articoli 97 e 3 della Costi-
tuzione;

Ritenuto che alcuni dei motivi individuati dalle
Regioni appaiono meritevoli di attenta valutazione e
tenendo altres|' conto della esigenza di predisporre un
programma coerente con le considerazioni sollevate
dalle predette Regioni;

Ravvisata la necessita' di acquisire il parere della
Commissione nazionale per la ricerca sanitaria sulla
individuazione dei programmi strategici e sulla riparti-
zione delle risorse;

Decreta:

Art. 1.

R e v o c a

Per i motivi esposti in premessa e' revocato il decreto
del Ministro della salute 23 febbraio 2006.
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EArt. 2.
Individuazione dei programmi strategici

ripartizione delle risorse
Lo stanziamento di 100 milioni di euro previsto per il Ministero della salute e' utilizzato per finanziare pro-

getti inerenti le materie di seguito elencate:

1. I soggetti destinatari sono quelli previsti dall’art. 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni.

2. Il bando pubblico e' approvato dalla Commissione nazionale per la ricerca sanitaria ed emanato entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

3. I progetti hanno durata triennale.
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E4. La Commissione nazionale per la ricerca sanitaria opera una preselezione dei progetti presentati.
5. I progetti selezionati saranno sottoposti alla valutazione definitiva da parte di esperti esterni alla commis-

sione nazionale della ricerca individuati con le modalita' previste nel bando.
6. Il Ministro della salute con proprio decreto approva i progetti e il relativo finanziamento.

Art. 3.
Rete nazionale solidale e collaborazioni internazionali

1. L’Istituto superiore di sanita' e' destinatario dei fondi per la rete nazionale solidale e le collaborazioni inter-
nazionali.

2. L’Istituto coordina l’attivita' dell’Associazione alleanza contro il cancro.
3. Ogni anno il Presidente dell’ISS riferisce alla Commissione nazionale della ricerca sullo stato di attuazione

dei progetti.

Art. 4.
Monitoraggio dei progetti

1. Il monitoraggio dei progetti e' assicurato dalla commissione nazionale della ricerca.
2. Spetta alla commissione vigilare sulla rispondenza del progetti di ricerca, sviluppati nei dettagli dal desti-

natario, al programma originale.
3. Ogni anno riferisce al Ministro sullo stato di attuazione dei progetti.

Art. 5.
Convenzioni

1. Per rendere esecutivi i programmi di ricerca sono stipulate apposite convenzioni con il Ministero della
salute su specifici progetti ai sensi dell’art. 1, comma 304, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Allegato alle relative convenzioni e' incluso il piano dettagliato di sviluppo del progetto e il relativo piano
finanziario.

3. Qualsiasi controversia tra i destinatari e il Ministero della salute relativa alla implementazione definitiva
del programma e' risolta dalla commissione nazionale della ricerca.

Roma, 21 luglio 2006
Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 249

06A07366
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EORDINANZA 18 luglio 2006.

Importazione di medicinali a base di delta-9-tetraidrocanna-
binolo e trans-delta-9-tetraidrocannabinolo.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visti gli articoli 2, 13, 14, 50 e 52 di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309
e successive modificazioni ed integrazioni, recante il
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stu-
pefacenti e sostanze psicotrope e di prevenzione, cura
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza,
di seguito indicato come ßtesto unicoý;

Visto il decreto ministeriale 11 febbraio 1997 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante modalita'
di importazione di specialita' medicinali registrate
all’estero;

Visto l’art. 158, commi 6 e 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, di conferma delle disposizioni
del predetto decreto ministeriale 11 febbraio 1997 e
della loro applicabilita' ai medicinali sottoposti alla
disciplina del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309, ferma
restando la necessita' , per l’introduzione nel territorio
nazionale di questi ultimi prodotti, di un’autorizzazione
del Ministero della salute;

Vista la lista delle sostanze psicotrope sottoposte a
controllo internazionale prevista dall’International
Narcotics Control Board (INCB) in applicazione della
Convenzione sulle sostanze psicotrope del 1971, nella
quale e' iscritto il delta-9-tetraidrocannabinolo e le sue
varianti stereochimiche;

Vista l’ordinanza del Ministro della salute del
10 marzo 2006 concernente ßImportazione, per motivi
terapeutici, di farmaci registrati all’estero contenenti
principi attivi delta-9-tetraidrocannabinolo e trans-
delta-9-tetraidrocannabinoloý;

Considerato che la procedura di inserimento delle
sostanze delta-9-tetraidrocannabinolo e trans-delta-9-
tetraidrocannabinolo nella tabella II del testo unico
prevede l’acquisizione del previsto parere del Consiglio
Superiore di Sanita' , attualmente in fase di ricostitu-
zione;

Considerato che i medicinali a base di delta-9-tetrai-
drocannabinolo e trans-delta-9-tetraidrocannabinolo
sono somministrati, come sintomatici, a pazienti affetti
da patologie fortemente invalidanti;

Ritenuto di dover continuare a garantire l’approvvi-
gionamento nel territorio nazionale di medicinali a

base di delta-9-tetraidrocannabinolo e trans-delta-9-
tetraidrocannabinolo a tutela dei pazienti che doves-
sero avere bisogno di tali medicinali;

Ordina

Nelle more della conclusione della procedura di inse-
rimento delle sostanze delta-9-tetraidrocannabinolo e
trans-delta-9-tetraidrocannabinolo nella tabella II del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, e comunque non oltre il
30 novembre 2006, l’Ufficio Centrale Stupefacenti del
Ministero della salute puo' autorizzare l’importazione
di medicinali a base di delta-9-tetraidrocannabinolo o
trans-delta-9-tetraidrocannabinolo per la somministra-
zione, a scopo terapeutico, in mancanza di alternative
terapeutiche, a pazienti che necessitano di tali medici-
nali.

Il presente provvedimento e' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 luglio 2006

Il Ministro: Turco

Registrata alla Corte dei conti il 25 luglio 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 240

06A07368

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 28 luglio 2006.

Scioglimento degli organi amministrativi e di controllo di
Faro Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.a., in
Genova.

IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
recante il Codice delle assicurazioni private;

Visto in particolare l’art. 231, comma 1, del predetto
decreto legislativo;
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EVista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la
riforma della vigilanza assicurativa e le successive
disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante
le disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri, con il quale e' stato istituito il Ministero
dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale 21 giugno 2006 con il
quale sono state delegate alcune funzioni del Ministro
dello sviluppo economico al vice Ministro on. Sergio
D’Antoni;

Vista la lettera n. 4588 del 20 luglio 2006 con la
quale l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni pri-
vate e di interesse collettivo - ISVAP ha proposto, ai
sensi dell’art. 231, comma 1 del Codice delle assicura-
zioni private, al Ministro dello sviluppo economico
l’adozione del provvedimento di scioglimento degli
organi con funzioni di amministrazione e di controllo
di Faro Compagnia di Assicurazioni e Riassicura-
zioni s.p.a.;

Vista la relazione predisposta dall’ISVAP ed allegata
alla citata nota dell’Istituto nella quale sono indicati i
fatti e le motivazioni, che devono intendersi integral-
mente recepiti, in base ai quali e' stata formulata l’anzi-
detta proposta;

Decreta

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 231, comma 1, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, e' disposto lo sciogli-
mento degli organi con funzioni di amministrazione e
di controllo di Faro Compagnia di Assicurazioni e di
Riassicurazioni s.p.a., con sede in Genova.

Art. 2.

La predetta societa' e' posta in amministrazione
straordinaria per la durata di un anno a decorrere dalla
data del presente decreto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2006

Il Vice Ministro: D’Antoni

06A07359

DECRETO 1� agosto 2006.

Dati relativi al numero delle imprese, all’indice di occupa-
zione e al valore aggiunto per i settori individuati ai commi 1 e
2 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1995, n. 472, per la provincia di Messina.

IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, reliva al rior-
dino delle camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, ed in particolare l’art. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1995, n. 472, recante il regolamento di
attuazione del predetto art. 10, concernente i criteri
per la ripartizione dei consiglieri camerali in rappresen-
tanza dei vari settori economici;

Visti i dati forniti, per il tramite e con il coordina-
mento dell’Unione italiana delle camere di commercio,
dalla Camera di commercio di Messina di cui all’alle-
gato A del presente decreto;

Vista la relazione presentata dal Gruppo di lavoro,
costituito con decreto ministeriale 21 dicembre 1995 e
successive modificazioni, riunitosi il 26 luglio 2006 per
la verifica dei predetti dati, ai sensi dell’art. 3, comma 2
del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 472 del 1995;

Ritenuto di poter condividere le valutazioni positive
espresse dalla succitata relazione;

Riscontrata la necessita' di provvedere alla pubblica-
zione dei dati in argomento;

Decreta:

Art. 1.

I dati di cui all’allegato A), forniti dalla Camera di
commercio di Messina per il tramite e con il coordina-
mento dell’Unione italiana delle camere di commercio,
rispondono ai requisiti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472.

Art. 2.

Si dispone la pubblicazione dei dati di cui all’art. 1, ai
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2006

Il Vice Ministro: D’Antoni
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EAllegato A

06A07334
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 2 dicembre 2005.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita' pro-
duttive e la Atitech S.p.a. - Aggiornamento. (Deliberazione
n. 169/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operativita' delle
disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legisla-
tivo n. 300/1999;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla
compatibilita' rispetto alla parte della Carta che
riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la nota della Commissione europea in data
2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la
Commissione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992 per il

periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modifiche;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e inte-
grazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995, n. 527,
gia' modificato ed integrato con decreto ministeriale
n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita' e le
procedure per la concessione e l’erogazione delle agevo-
lazioni in favore delle attivita' produttive nelle aree
depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio
2000 del Ministro dell’industria, commercio ed artigia-
nato, concernente le sopra indicate modalita' e proce-
dure per la concessione e l’erogazione delle agevola-
zioni alle attivita' produttive nelle aree depresse del
Paese e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera B)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 8 marzo 2001, n. 36 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 175/2001), con la quale e' stato appro-
vato il contratto di programma fra il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica
e la Atitech S.p.a., che prevede investimenti ammissibili
pari a 23.528.227 euro, cui corrisponde un onere a
carico della finanza pubblica calcolato in 9.410.362
euro (di cui 4.705.181 euro a carico dello Stato e i rima-
nenti 4.705.181 a carico della regione Campania), un’oc-
cupazione non inferiore a centottantaquattro addetti,
corrispondenti a 139,9 U.L.A., e che fissa il termine
per la realizzazione degli investimenti entro il 2002;

Vista la propria delibera 13 novembre 2003, n. 93
(Gazzetta Ufficiale n. 81/2004), con la quale il termine
per la realizzazione degli investimenti e' stato prorogato
al 31 dicembre 2003;

Vista la nota n. 0012913 del 2 novembre 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive propone la
presa d’atto della riduzione dell’occupazione aggiuntiva
prevista, a seguito della crisi che ha interessato il tra-
sporto aereo gestito dal Gruppo Alitalia;

Tenuto conto che, con verbale in data 25 ottobre
2001, sono state definite le modalita' di trasferimento
delle attivita' in materia di programmazione negoziata
dal Ministero dell’economia e delle finanze al Ministero
delle attivita' produttive;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

ö 23 ö
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EDelibera:

1. L’occupazione prevista al punto 1.6 della citata
delibera n. 36/2001, e' rideterminata in n. 71,7 U.L.A..

2. Rimane invariato quanto altro stabilito dalle
citate delibere n. 36/2001 e n. 93/2003.

3. Il Ministero delle attivita' produttive provvedera'
agli adempimenti conseguenti alla presente delibera.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Presidente: Berlusconi
Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5 Economia

e finanze, foglio n. 153

06A07424

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Assegnazione seconda tranche quota premiale a regioni e
province autonome - nuclei regionali ßConti pubblici territo-
rialiý (Allegato 1, delibera CIPE n. 36/2002). (Deliberazione
n. 6/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria
2002) che reca - in tabella D - un’autorizzazione di
spesa complessivamente pari, nel triennio 2002-2004, a
2.796,009 milioni di euro, a titolo di rifinanziamento
della legge 30 giugno 1998, n. 208;

Vista la propria delibera 3 maggio 2002, n. 36 (G.U.
n. 167/2002), che ha ripartito le risorse di cui sopra
destinando l’importo di 10,330 milioni di euro alla
costituzione di un Fondo di premialita' , da attribuire
alle Regioni ed alle Province autonome, per il consoli-
damento della rete dei Nuclei regionali ßConti pubblici
territorialiý (CPT), secondo appositi criteri gia' concor-
dati in sede di Conferenza Stato-Regioni;

Considerato che la ripartizione del Fondo di premia-
lita' tra le Regioni e le Province autonome viene effet-
tuata in analogia con quanto gia' deliberato per la ripar-
tizione delle risorse, per l’anno 2001, destinate al cofi-
nanziamento dei Nuclei di valutazione e verifica delle
Amministrazioni regionali e delle Province autonome,
previsti dalla legge 17 maggio 1999, n. 144;

Visto l’allegato 1 della citata delibera n. 36/2002 che
ha definito i criteri e i meccanismi di riparto delle
risorse e di attribuzione del citato Fondo di premialita' ,
prevedendo che l’erogazione del detto fondo sia artico-
lata in due fasi distinte e che questo Comitato assegni,
rispettivamente al 31 dicembre 2003 e al 31 dicembre
2005, le due tranche pari ciascuna al 50% della dota-
zione di risorse attribuita a favore di ciascuna Ammini-
strazione regionale che, al termine di ogni fase, rispetti
i criteri previsti;

Vista la propria delibera 19 dicembre 2003, n. 134
(Gazzetta Ufficiale n. 104/2004), che ha definitivamente
assegnato la prima tranche premiale pari al 50% delle

risorse destinate alle Regioni ed alle Province auto-
nome, per il consolidamento della rete dei Nuclei regio-
nali ßConti pubblici territorialiý sulla base dei criteri
previsti dalla citata delibera n. 36/2002 relativi alla
predisposizione dei conti consolidati, definitivi, certifi-
cati e completi per il periodo 1998-2001;

Considerato che l’obiettivo della seconda fase pre-
miale e' quello di garantire l’accelerazione nella predi-
sposizione dei conti consolidati definitivi, certificati e
completi e la realizzazione a fine periodo (novembre
2005) del conto relativo all’anno t-1 (2004);

Considerato che la citata delibera n. 134/2003 ha
condizionato, al punto 3, l’accesso a questa seconda
fase di premialita' da parte di ciascuna Amministra-
zione regionale, al completamento degli adempimenti
richiesti nella prima fase, quindi all’integrazione delle
informazioni prodotte alle scadenze previste dalla
prima fase, pervenendo alla predisposizione dei conti
definitivi, certificati e completi per l’arco temporale
1998-2001 entro il termine del 30 giugno 2004, in corri-
spondenza della prima scadenza della seconda fase di
premialita' ;

Vista la nota del Ministro per lo sviluppo e la coe-
sione territoriale n. 1203 del 24 gennaio 2006, con la
quale viene trasmessa la proposta relativa all’assegna-
zione, a favore delle Regioni e delle Province autonome,
della seconda quota premiale del 50% di cui all’al-
legato 1 della citata delibera n. 36/2002;

Considerato che tale proposta ö al fine di coniugare
il principio di premialita' con l’esigenza del manteni-
mento e del rafforzamento della Rete dei Nuclei regio-
nali CPT ö introduce, a parziale modifica del pre-
requisito di cui al punto 3 della delibera n. 134/2003,
una soglia di accesso alle risorse della seconda fase e
prevede che concorrono al 100% delle risorse tutte le
Regioni e Province Autonome che hanno superato la
prima fase ed hanno soddisfatto l’adempimento nella
misura almeno del 70%, mentre le Regioni e Province
Autonome che hanno soddisfatto tale adempimento in
una misura inferiore al 70% concorrono alla seconda
fase per un ammontare pari al 60% della dotazione teo-
ricamente loro attribuibile;

Ritenuto di aderire a tale proposta di modifica che
consente ö attraverso l’introduzione della soglia di
accesso ö di non penalizzare, per responsabilita' pre-
gresse, quei Nuclei regionali di nuova costituzione che
hanno intrapreso un percorso virtuoso nel corso della
seconda fase premiale;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze;

Delibera:

1. A fronte della riserva premiale relativa alla fase 2
del progetto di consolidamento dei Nuclei regionali
ßConti pubblici territorialiý, pari a 5.165 migliaia di
euro, e' assegnato alle Regioni e Province autonome,
sulla base dei criteri indicati nel documento allegato
che costituisce parte integrante della presente delibera,
l’importo di 4.859,1 migliaia di euro come segue:
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2. Le eccedenze non assegnate in questa fase alle Regioni e Province autonome che non hanno raggiunto i

requisiti per l’attribuzione del 100% delle risorse previste dalla tabella di riparto di cui alla citata delibera n. 36/
2002, sono destinate a favore del Nucleo centrale ßConti pubblici territorialiý per le finalita' di mantenimento e
di consolidamento della rete.

Roma, 22 marzo 2006
Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrata alla Corte dei conti il 26 luglio 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5 Economia e finanze, foglio n. 132

öööö

Allegato
Criteri di assegnazione del Fondo premialita' finalizzato al consolidamento della rete dei Nuclei ßConti pubblici territorialiý (CPT)

Fase 2 - Attribuzione del 50% della dotazione di risorse previste a favore di ciascuna Regione o Provincia autonoma.
Criterio di attribuzione: Accelerazione nella predisposizione dei conti consolidati definitivi, certificati e completi e reallzzazione a fine

periodo (novembre 2005) del conto relativo all’anno t-1 (2004).
Il criterio premiale si declina in un pre-requisito e in tre sub-criteri:
Pre-requisito di cui al punto 3 della delibera n. 134/2003 volto all’integrazione delle informazioni prodotte alle scadenze previste dalla

prima fase, pervenendo entro il 30 giugno 2004 alla predisposizione dei conti definitivi, certificati e completi per l’arco temporale 1998-2001:
a) rispetto delle scadenze previste per la consegna dei conti consolidati;
b) certificazione dei conti presentati;
c) completezza dei conti presentati.

ö 25 ö
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EI criteri di attribuzione per la seconda tranche sono stati definiti
in coerenza con quelli individuati per la prima fase; in particolare:

a) Certezza delle scadenze previste, Il criterio si riterra' soddi-
sfatto se risulteranno ottemperati gli obblighi previsti alle seguenti
scadenze:

entro il 30 giugno 2004 consegna del conto consolidato per
l’anno 2002;

entro il 31 gennaio 2005 consegna dei conti consolidati per
l’anno 2003;

entro il 10 novembre 2005 consegna del conto consolidato
per l’anno 2004.

b) Certificazione del conto. Il criterio si riterra' soddisfatto se i
conti consegnati nelle tre scadenze previste saranno corredati da cer-
tificazione regionale. L’obiettivo e' quello di garantire il coinvolgi-
mento e la responsabilizzazione dell’intera amministrazione regionale
che certifica il dato e non solo del Nucleo CPT.

c) Completezza del conto. Il criterio si riterra' soddisfatto se il
conto verra' presentato completo di Enti collegati, Aziende municipa-
lizzate e Societa' partecipate, Consorzi, Camere di commercio, Enti/
Autorita' portuali e Amministrazione regionale.

Il pre-requisito di cui al punto 3 della delibera n. 134/2003 e' stato
applicato definendo una soglia di accesso alle risorse della seconda
fase. Concorrono al 100% delle risorse tutte le Regioni e Province
Autonome che hanno superato la prima fase ed hanno soddisfatto
l’adempimento nella misura almeno del 70%. Le Regioni e Province
Autonome che hanno soddisfatto tale adempimento in una misura
inferiore al 70% concorrono alla seconda fase per un ammontare pari
al 60% della dotazione prevista.

La riserva di premialita' assegnata a ciascuna amministrazione e'
attribuita pro-quota, in proporzione al peso di ciascun sub-criterio:
rispettivamente 15% per l’adempimento sub a), 15% per l’adempi-
mento sub b) e 70% per l’adempimento sub c).

Per ciascun sub-criterio, la percentuale di quota premiale a cui
ciascuna amministrazione accede e' data dalla media delle percentuali
della performance effettivamente raggiunte a ciascuna scadenza.

Il soddisfacimento del sub-criterio c) e' misurato dal rapporto tra
il numero degli enti collegati all’amministrazione rilevati nel conto
consolidato ed il numero degli enti stessi inseriti nell’universo definito
ex ante. Specifico trattamento e' stato applicato al caso di enti non
rilevati in quanto non collaborativi e a quello di enti per i quali e' stato
presentato un conto incompleto. Agli enti non collaborativi e' stato
attribuito, al fine di non penalizzare i Nuclei regionali per responsabi-
lita' in parte esterne ad essi, un peso pari a 0,5 (il numero degli enti
rilevati e' stato pertanto maggiorato di 0,5 unita' per ciascuno degli
enti non collaborativi); analogamente agli enti incompleti, di fatto
non utilizzabili nell’elaborazione del conto consolidato, e' stato asse-
gnato un peso pari a 0,25, in considerazione dell’impegno comunque
profuso per la loro rilevazione. Convenzionalmente i conti consegnati
senza alcuna disaggregazione per ente sono stati considerati con un
peso complessivo pari a 0,5 in quanto non consentono la lettura per
ente e la comparazione territoriale.

La verifica relativa al presente sub-criterio e' effettuata sui conti
relativi ai tre anni 2002, 2003 e 2004.

L’adempimento sub c) si considera pienamente soddisfatto se la
media delle percentuali di enti rilevati, misurata come sopra descritto,
alle tre scadenze previste e' pari almeno al 95% dell’universo. In tal
caso l’Amministrazione accede al 100% della quota premiale prevista
per questo adempimento. Se la percentuale suddetta presenta, invece,
un valore compreso tra il 75% e il 95%, l’Amministrazione accede ad
una quota delle risorse premiali propria del sub-criterio c) pari
all’85%; se la percentuale e' compresa tra il 50 e il 75% la quota e' pari
al 65%; se, infine, la percentuale e' inferiore al 50% l’Amministrazione
non accede alla quota premiale propria del sub-criterio c).

Le soglie stabilite per l’adempimento sub C) sono state lieve-
mente innalzate rispetto alla prima fase, in considerazione dell’en-
trata a regime della Rete dei Nuclei regionali CPT e del persegui-
mento dell’obiettivo di una copertura totale dell’universo da rilevare.

06A07425

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.
Modifica riparto risorse premiali al progetto monitoraggio

(punto 1.1 e allegato 1, delibera CIPE n. 17/2003). (Delibera-
zione n. 8/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
Vista la propria delibera 9 maggio 2003, n. 17 (Gaz-

zetta Ufficiale n. 155/2003), che ha destinato un
importo di 100 milioni di euro al finanziamento del
ßprogetto monitoraggioý degli Accordi di programma
quadro, nel cui ambito e' stata disposta una riserva pre-
miale pari a 60 milioni di euro a favore delle regioni e
delle province autonome;

Considerato che la delibera citata ha previsto la
ripartizione di tale riserva premiale (allegato 1) tra le
regioni e le province autonome secondo un criterio
ponderato, tra l’altro, sulla base del peso della spesa in
conto capitale per l’anno 2000 di ciascuna regione e
provincia autonoma sul totale della spesa in conto capi-
tale della relativa macroarea;

Considerato che, da parte delle Regioni e delle pro-
vince autonome, e' stata avanzata ö anche in occasione
della seduta della Conferenza Stato-Regioni relativa
al riparto delle risorse di cui alla propria delibera
n. 20/2004 (Gazzetta Ufficiale n. 265/2004) ö la
richiesta di modifica di tale criterio di riparto;

Vista la nota n. 37453 del 7 dicembre 2005 con la quale il
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
per le politiche di sviluppo e coesione ha presentato alla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome la proposta di modifica
della tavola di riparto su base regionale delle risorse desti-
nate, nell’ambito del progetto monitoraggio di cui alla
citata delibera n.17/2003, alla premialita' (pari a 60milioni
di euro) e all’assistenza tecnica (pari a 20 milioni di euro),
introducendo un criterio concordato con le stesse Regioni
che tiene conto dei dati consolidati della spesa del settore
pubblico allargato per il periodo 1999-2001;

Acquisito, nella seduta del 15 dicembre 2005, il parere
favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome su tale propo-
sta;

Su proposta delMinistro dell’economia e delle finanze;

Delibera:
1. EØ approvata, per le motivazioni esposte in pre-

messa, la modifica della tabella di riparto, tra le regioni
e le province autonome, delle risorse premiali (pari a
60 milioni di euro) di cui all’allegato 1 della delibera di
questo Comitato n. 17/2003.

La nuova ripartizione su base regionale e' riportata
nella tabella allegata che costituisce parte integrante
della presente delibera e sostituisce quella di cui al
citato allegato 1 della delibera n. 17/2003.

Roma, 22 marzo 2006
Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE:
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5
Economia e finanze, foglio n. 140
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EDELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Criteri e modalita' di attribuzione della riserva premiale a favore delle regioni e province autonome che conseguono obiettivi di
riequilibrio del disavanzo nel settore sanitario, decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, articolo 51. (Deliberazione n. 9/06).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, (finanziaria 2003) con i quali vengono
istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attivita' produttive, i Fondi
per le aree sottoutilizzate nei quali si concentra e si da' unita' programmatica e finanziaria all’insieme degli
interventi speciali e aggiuntivi a finanziamento nazionale diretti a promuovere in tali aree lo sviluppo eco-
nomico, la coesione e la solidarieta' sociale, nonche¤ a rimuovere gli squilibri economici e sociali;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, (Gazzetta
Ufficiale n. 274/2003) recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento
dei conti pubblici e in particolare l’art. 51 con il quale, a valere sulle risorse del Fondo aree sottoutilizzate
(FAS), di cui al richiamato art. 61 della legge finanziaria 2003 si dispone l’assegnazione di una riserva premiale
di 350 milioni di euro a favore delle regioni e delle province autonome, nel cui territorio ricadano aree sottou-
tilizzate, che conseguono obiettivi di riequilibrio del disavanzo economico finanziario del settore sanitario;

Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 19 (Gazzetta Ufficiale n. 254/2004) con la quale e' stata
approvata la ripartizione generale delle risorse per gli interventi nelle aree sottoutilizzate per il quadriennio
2004-2007 ed e' stato fra l’altro accantonato, per le predette finalita' premiali, l’importo di 350 milioni di euro
articolato come segue: 10 milioni di euro per il 2004, 20 milioni di euro per il 2005 e 320 milioni di euro per il
2006;

Visto in particolare il punto 4 della citata delibera n. 19/2004 il quale dispone che, con successivo atto,
questo Comitato, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, determina l’entita' nonche¤ i criteri ai quali, secondo i risultati conseguiti nel per-
corso di riequilibrio del disavanzo economico finanziario del settore sanitario, sara' condizionata l’assegna-
zione a favore di ciascuna regione e provincia autonoma della rispettiva quota premiale a carico del predetto
accantonamento complessivo di 350 milioni di euro;

Acquisito il parere favorevole espresso dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 26 gennaio 2006, sul documento finale
relativo ai criteri ed alle modalita' di attribuzione della predetta riserva premiale di 350 milioni di euro pro-
posto dal Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione
e concordato con le regioni e le province autonome nel corso di preliminari incontri tecnici;

Ritenuto di approvare tale documento gia' esaminato favorevolmente nella riunione preliminare di que-
sto Comitato del 24 gennaio 2006;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze;

Delibera:

EØ approvato l’allegato documento, che fa parte integrante della presente delibera, relativo alle modalita'
di attribuzione della riserva premiale di cui all’art. 51, comma 1, del decreto-legge n. 269/2003 richiamato
in premessa, da destinare alle aree sottoutilizzate delle regioni e province autonome che conseguono obiet-
tivi di riequilibrio del disavanzo economico finanziario del settore sanitario.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5 Economia e finanze, foglio n. 141
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EPROVVEDIMENTO 28 luglio 2006.

Nomina degli organi della procedura di amministrazione straordinaria della societa' Faro Compagnia di Assicurazioni e
Riassicurazioni S.p.a., in Genova.

L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di attuazione della direttiva 92/49/CEE in materia di assicu-
razione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita e le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni private;

Visti il decreto ministeriale 28 luglio 1992 e il Provvedimento lsvap n. 860 del 21 aprile 1998 con i quali Faro
Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A. e' stata autorizzata all’esercizio dell’attivita' assicurativa e
riassicurativa in alcuni rami danni;

Considerato che il Consiglio deIl’ISVAP nella riunione del 20 luglio 2006 ha deliberato di proporre al Mini-
stro dello Sviluppo Economico l’adozione del decreto di scioglimento degli organi con funzioni di amministra-
zione e di controllo di Faro Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A., ai sensi dell’art. 231, primo
comma, del d. lgs. 209/2005;

Visto il decreto in data 28 luglio 2006 delMinistro dello Sviluppo Economico che ha disposto lo scioglimento degli
organi di amministrazione e di controllo di Faro Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A., ai sensi del-
l’art. 231, primo comma, del d. lgs. 209/2005;

Dispone:

Il prof. Daniele Pace e' nominato, ai sensi dell’art. 233, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, commissario straordinario per l’amministrazione di Faro Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni
S.p.A., con sede in Genova, via Fieschi 3/9.

Il prof. Michele Siri, il dott. Claudio Facci e il dott. Anton Mauro Menicatti sono nominati, ai sensi del-
l’art. 233, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, componenti del comitato di sorveglianza di
Faro Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A., con sede in Genova, via Fieschi 3/9; il prof. Michele
Siri e' nominato presidente del comitato stesso.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2006

Il presidente: Giannini

06A07360
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EAUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 26 giugno 2006.

Approvazione di proposte tariffarie per l’anno termico 2004-2005 relative all’attivita' di fornitura di gas diversi dal gas naturale, di
cui alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas 30 settembre 2004, n. 173/2004. (Deliberazione n. 127/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 26 giugno 2006

Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244;

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 settembre 2004,
n. 173/2004, come successivamente modificata e integrata (di seguito: deliberazione n. 173/04);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2005, n. 206/05;

la sentenza del Tribunale amministrativo regionale per la Lombardia 13 aprile 2005, n. 823/2005, nonche¤ la deci-
sione del Consiglio di Stato 16 marzo 2006, n. 1416/06;

la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2006, n. 109/2006 (di seguito: deliberazione n. 109/06).

Considerato che:

con deliberazione n. 109/2006, l’Autorita' ha avviato un procedimento volto a modificare la disciplina tariffaria
definita per il secondo periodo regolatorio (1� ottobre 2004 - 30 settembre 2008) dalla deliberazione n. 173/2004,
in particolare relativamente al tasso di recupero di produttivita' per gli anni termici successivi al primo, in esecuzione
delle pronunce sopra richiamate;

le proposte tariffarie per l’anno termico 2004-2005, relative all’attivita' di fornitura di gas diversi da gas
naturale, presentate da settantaquattro esercenti risultano, in seguito all’esame dei dati dichiarati dagli esercenti
medesimi, conformi ai criteri stabiliti dalla deliberazione n. 173/04.

Ritenuto che:

sia necessario approvare le sopra dette proposte tariffarie relative all’attivita' di fornitura di gas diversi dal
gas naturale.

Delibera:

1) di approvare le proposte tariffarie per l’anno termico 2004-2005, relative all’attivita' di fornitura di gas
diversi da gas naturale, presentate dagli esercenti indicati nell’allegata Tabella 1 (Allegato A);

2) di prevedere che l’applicazione delle proposte tariffarie di cui ai precedente punto decorra a partire dal-
l’1 ottobre 2004;

3) di pubblicare la presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito internet
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (www.autorita.energia.it), affinche¤ entri in vigore dal giorno della sua
pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995, n. 481, puo'
essere proposto ricorso avanti al Tribunale amministrativo regionale per la Lombardia entro il termine di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione dello stesso.

Milano, 26 giugno 2006

Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 26 giugno 2006.

Modifiche e integrazioni alla deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas 29 luglio 2005, n. 166/05, in materia
di criteri per la determinazione delle tariffe di trasporto e di
dispacciamento del gas naturale. (Deliberazione n. 125/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 26 giugno 2006
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
il decreto del Ministero delle attivita' produttive

29 settembre 2005 (di seguito: decreto 29 settembre
2005);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 17 luglio 2002, n. 137/02
(di seguito: deliberazione n. 137/02);

la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2005,
n. 166/2005 (di seguito: deliberazione n. 166/05);

la deliberazione dell’Autorita' 9 novembre 2005,
n. 234/2005 (di seguito: deliberazione n. 234/05);

il documento per la consultazione ßRegolazione
del servizio di misura del trasporto gas e criteri per la
definizione del corrispettivo di misura di cui alla delibe-

razione 29 luglio 2005, n. 166/05ý del 6 giugno 2006
(di seguito: documento per la consultazione 6 giugno
2006).

Considerato che:

il decreto 29 settembre 2005 ha disposto i criteri di
classificazione delle reti di trasporto regionale, preve-
dendo che le imprese che gestiscono reti di trasporto
regionali comunichino al Ministero delle attivita' produt-
tive l’elenco dei gasdotti facenti parte delle suddette reti
regionali; e che con lettera (prot. n. 25359 del 27 ottobre
2005) il Ministero delle attivita' produttive ha informato
l’Autorita' che e' in corso l’analisi e la verifica delle richie-
ste presentate dalle imprese ai fini della classificazione
dei gasdotti in reti di trasporto regionale;

con la deliberazione n. 234/2005 l’Autorita' ha
avviato un procedimento per la formazione di provve-
dimenti in materia di tariffe per l’attivita' di trasporto
di gas naturale di cui alla deliberazione n. 166/2005 e
in materia di modifiche e integrazioni della delibera-
zione n. 137/02, prevedendo:

la definizione di un corrispettivo di misura per
ciascun punto di riconsegna, ai sensi dell’art. 8, della
deliberazione n. 166/05;

la determinazione di tariffe e conferimenti di
capacita' nei punti di entrata della rete nazionale di
gasdotti interconnessi con l’estero per periodi inferiori
all’anno, ai sensi dell’art. 9 della deliberazione n. 166/05;
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Ela definizione di incentivi al mercato interrompi-
bile in relazione al servizio di interrompibilita' fornito
al sistema, ai sensi dell’art. 10, della deliberazione
n. 166/05;

la verifica del servizio di pressione relativo alla
fornitura di una prestazione superiore a quella stan-
dard definita nel codice di rete;

la revisione del meccanismo di aggiornamento
previsto per i costi sostenuti dall’impresa di trasporto
per la compressione e le perdite di rete;

nell’ambito del procedimento avviato con la deli-
berazione n. 234/2005, l’Autorita' ha diffuso il docu-
mento per la consultazione 6 giugno 2006 contenente
proposte per la formazione di provvedimenti in materia
di regolazione del servizio di misura del trasporto gas,
e per la definizione del corrispettivo di misura di cui
all’art. 8 della deliberazione n. 166/05; e che relativa-
mente agli aspetti non trattati nel documento per la
consultazione 6 giugno 2006 l’Autorita' ritiene necessa-
rio procedere ad ulteriori approfondimenti.

Ritenuto che:
sia necessario, al fine del completamento dell’atti-

vita' istruttoria da parte del Ministero dello sviluppo
economico, differire all’anno termico 2007-2008 la
decorrenza del corrispettivo regionale unico a livello
nazionale di cui all’art. 11 della deliberazione n. 166/
05;

sia necessario, al fine di procedere a tutti gli appro-
fondimenti necessari, differire all’anno termico 2007-
2008 la decorrenza del corrispettivo di misura di cui
all’art. 8 della deliberazione a. 166/05 e la decorrenza
delle tariffe e dei conferimenti di capacita' nei punti di
entrata della rete nazionale di gasdotti interconnessi
con l’estero per periodi inferiori all’anno, di cui
all’art. 9, della deliberazione n. 166/05

Delibera:

1) di approvare le seguenti rettifiche della delibera-
zione n. 166/05:

a) all’art. 9, comma 9.1, le parole ßA partire dal-
l’anno termico 2006/2007ý sono sostituite dalle parole
ßA partire dall’anno termico 2007-2008ý;

b) all’art. 18, comma 18.4, le parole ßPer l’anno
termico 2005-2006ý sono sostituite dalle parole ßPer
gli anni termici 2005-2006 e 2006-2007ý;

c) all’art. 18, comma 18.5, le parole ßPer l’anno
termico 2005-2006ý sono sostituite dalle parole ßPer
gli anni termici 2005-2006 e 2006-2007ý;

2) di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤
entri in vigore dalla data di Pubblicazione;

3) di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it), la deliberazione n. 166/05
come risultante dalle rettifiche apportate con il pre-
sente provvedimento

Milano, 26 giugno 2006
Il presidente: Ortis

06A07266

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 24 luglio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Sondrio, limitatamente ai servizi di pub-
blicita' immobiliare.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 3938 del 10 luglio 2006 del diret-
tore dell’Ufficio provinciale di Sondrio, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato
funzionamento dell’ufficio, limitatamente ai servizi di
pubblicita' immobiliare, nel giorno 10 luglio 2006;

Accertato che l’interruzione dei servizi dell’Uffi-
cio provinciale di Sondrio, e dipesa dal mancato
funzionamento del sistema informatico, tale da non
consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente con
nota prot. n. 1100 del 17 luglio 2006 ha espresso parere
favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio,
limitatamente ai servizi di pubblicita' immobiliare, nel
giorno 10 luglio 2006.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 24 luglio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A07347
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EGARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO 19 luglio 2006.

Informativa semplificata per medici di base.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

In data odierna, in presenza del prof. Francesco Piz-
zetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vice-
presidente, del dott. Mauro Paissan, del dott. Giuseppe
Fortunato, componenti e del dott. Giovanni Buttarelli,
segretario generale;

Visti gli articoli 78, comma 3 e 13, comma 3, del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in
materia di protezione dei dati personali), secondo cui
l’informativa che il medico di medicina generale e il
pediatra di libera scelta devono fornire all’interessato
relativamente al trattamento dei dati personali deve
includere almeno gli elementi indicati dal Garante;

Viste le osservazioni formulate, su richiesta del
Garante, da parte di associazioni rappresentative delle
categorie dei medici di medicina generale e dei pediatri
di libera scelta;

Vista la documentazione in atti;
Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-

rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante
n. 1/2000;

Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

Premesso

Il medico di medicina generale e il pediatra di libera
scelta devono informare l’interessato in forma chiara e
comprensibile circa il trattamento dei suoi dati perso-
nali effettuato per lo svolgimento delle attivita' ammini-
strative e di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione
a tutela della salute o dell’incolumita' fisica (articoli 78
e 13 del Codice).

Il Codice prevede che il Garante indichi gli elementi
essenziali che devono essere contenuti in tale informa-
tiva, i quali possono essere integrati nel caso in cui il
medico effettui altri particolari trattamenti di dati per-
sonali degli assistiti (art. 78, comma 3, del Codice).

A tal fine l’Autorita' ha consultato le realta' rappre-
sentative delle predette categorie che sono state indivi-
duate, sulla base dell’esame dei regolamenti di esecu-
zione degli accordi collettivi nazionali per la disciplina
dei rapporti con i medici di medicina generale (decreto
del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000, n. 270)
e per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti
pediatri di libera scelta (decreto del Presidente della
Repubblica 28 luglio 2000, n. 272), nella Federazione
italiana medici medicina generale (F.I.M.M.G.), nel
Sindacato nazionale autonomo medici italiani
(S.N.A.M.I.), nella Federazione italiana medici pediatri
(F.I.M.P.) e nella Federazione nazionale area medica-

Confederazione italiana pediatri (F.N.A.M.-C.I.Pe.).
L’Autorita' ha inoltre consultato la Federazione nazio-
nale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri
(FNOMCeO), stanti i compiti di promozione, valoriz-
zazione e sostegno del ruolo professionale dei medici
generali attribuiti a tale organismo.

Sulla base delle osservazioni formulate da tali realta'
rappresentative e, in particolare, delle riflessioni emerse
sugli elementi contenuti in un primo schema di infor-
mativa predisposto dall’Autorita' , e' stato elaborato il
modello di informativa riportato in allegato alla pre-
sente deliberazione, che potra' essere utilizzato facolta-
tivamente dai medici di medicina generale e dai pediatri
di libera scelta.

Considerato che:

Il Garante ritiene necessario indicare nell’allegato
modello di informativa alcuni elementi essenziali che i
medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta
devono includere nell’informativa da fornire agli assi-
stiti, ai quali dovra' essere precisato, in particolare, che:

a) le informazioni relative al loro stato di salute
possono essere rese note ai relativi familiari o cono-
scenti solo se gli assistiti abbiano manifestato uno spe-
cifico consenso al proprio medico. Al riguardo, l’infor-
mativa e il consenso possono intervenire anche succes-
sivamente alla prestazione nei soli casi, individuati
selettivamente dal medico, di impossibilita' fisica o di
incapacita' dell’interessato;

b) il medico di medicina generale e il pediatra di
libera scelta raccolgono, di regola, i dati personali
presso l’interessato e possono trattare informazioni
relative ai suoi ricoveri, agli esiti di esami clinici e dia-
gnostici (effettuati sulla base della prescrizione dello
stesso medico di medicina generale o del pediatra) solo
quando l’interessato abbia manifestato alla struttura
sanitaria o al professionista presso cui si e' rivolto il
suo consenso.

Resta ferma la necessita' che, a norma di legge, il
medico di medicina generale e il pediatra integrino i
suddetti elementi essenziali in relazione ad eventuali
trattamenti di dati personali che presentano rischi spe-
cifici, in particolare nel caso in cui il medico di medi-
cina generale o il pediatra intendano effettuare:

a) attivita' di sperimentazione clinica controllata
di medicinali (art. 78, comma 5, lettera a), del Codice);

b) attivita' di teleassistenza o telemedicina (art. 78,
comma 5, lettera b), del Codice);

c) attivita' di fornitura all’interessato di beni o ser-
vizi attraverso una rete di comunicazione elettronica
(art. 78, comma 5, lettera c), del Codice);

d) trattamenti per scopi scientifici, di ricerca
scientifica, medica, biomedica ed epidemiologica (arti-
coli 78, comma 5, lettera a) e 110 del Codice).

L’allegato modello di informativa riguarda anche il
trattamento di dati correlato a quello effettuato dal
medico di medicina generale o dal pediatra di libera
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Escelta, svolto da un professionista o da altro soggetto,
individuabile in base alla prestazione richiesta. Tale
trattamento puo' essere in tal senso effettuato da chi
sostituisca temporaneamente il medico, o fornisca una
prestazione specialistica su richiesta dello stesso,
oppure tratti lecitamente i dati nell’ambito di un’attivita'
professionale prestata in forma associata o, ancora, for-
nisca i farmaci prescritti o comunichi i dati personali
dell’interessato al medico in conformita' alla disciplina
applicabile (art. 78, comma 4, del Codice).

Considerato, altres|' , che:

Gli elementi indicati nell’allegato modello di infor-
mativa possono essere forniti all’interessato nei modi
di legge una tantum, attraverso idonee modalita' che ne
facilitino la conoscenza da parte degli assistiti, anche
sulla base del rapporto personale con il singolo paziente
e tenendo conto delle circostanze concrete. I contenuti
dell’informativa possono essere comunicati diretta-
mente all’assistito, a voce o per iscritto, oppure affig-
gendo il testo dell’informativa, facilmente visibile, nella
sala d’attesa dello studio medico ovvero con altra ido-
nea modalita' (in aggiunta o in sostituzione delle altre
forme) quale, ad esempio, la riproduzione dell’informa-
tiva in carte tascabili con eventuali allegati pieghevoli
(art. 78, comma 3, del Codice).

L’informativa puo' essere fornita anche successiva-
mente alla prestazione, senza ritardo, nel caso di emer-
genza sanitaria o di igiene pubblica (art. 117 d.lg.
31 marzo 1998, n. 112), di impossibilita' fisica, di inca-
pacita' di agire o di incapacita' di intendere o di volere
dell’interessato, di rischio grave, imminente ed irrepa-
rabile per la salute o dell’interessato o nel caso in cui
la prestazione medica puo' essere pregiudicata in ter-
mini di tempestivita' o efficacia (art. 82 del Codice).

Tutto cio' premesso il garante

Ai sensi degli articoli 78, comma 3, e 13, comma 3,
del Codice, indica nel modello riportato in allegato,
che forma parte integrante del presente provvedimento,
gli elementi essenziali che il medico di medicina gene-
rale e il pediatra di libera scelta devono includere nel-
l’informativa da fornire all’interessato relativamente al
trattamento dei dati personali.

Roma, 19 luglio 2006

Il presidente
Pizzetti

Il segretario generale
Buttarelli

Il relatore
Pizzetti

Allegato

INFORMAZIONE

Gentili signori,

desidero informarvi che i vostri dati sono utilizzati solo per svol-
gere attivita' necessarie per prevenzione, diagnosi, cura, riabilitazione
o per altre prestazioni da voi richieste, farmaceutiche e specialistiche.

Si tratta dei dati forniti da voi stessi o che sono acquisiti altrove,
ma con il vostro consenso, ad esempio in caso di ricovero o di risultati
di esami clinici.

Anche in caso di uso di computer, adotto misure di protezione
per garantire la conservazione e l’uso corretto dei dati anche da parte
dei miei collaboratori, nel rispetto del segreto professionale. Sono
tenuti a queste cautele anche i professionisti (il sostituto, il farmacista,
lo specialista) e le strutture che possono conoscerli.

I dati non sono comunicati a terzi, tranne quando sia necessario
o previsto dalla legge.

Si possono fornire informazioni sullo stato di salute a familiari e
conoscenti solo su vostra indicazione.

In qualunque momento potrete conoscere i dati che vi riguar-
dano, sapere come sono stati acquisiti, verificare se sono esatti, com-
pleti, aggiornati e ben custoditi, e far valere i vostri diritti al riguardo.

Per attivita' piu' delicate da svolgere nel vostro interesse, sara' mia
cura informarvi in modo piu' preciso.

06A07374

DELIBERAZIONE 20 luglio 2006.

Regolamento concernente la procedura per la sottoscrizione
dei codici di deontologia e di buona condotta in materia di pro-
tezione dei dati personali.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del
dott. Giuseppe Fortunato, componenti e del dott. Gio-
vanni Buttarelli, segretario generale;

Visto l’art. 27 della direttiva n. 95/46/Ce del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1995,
secondo cui gli Stati membri e la commissione incorag-
giano l’elaborazione di codici di condotta destinati a con-
tribuire, in funzione delle specificita' settoriali, alla cor-
retta applicazione delle disposizioni nazionali di attua-
zione della direttiva, adottate dagli stati membri;

Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (articoli 12 e 139 decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196) che demanda al Garante, di seguito a
quanto previsto dalla previgente legge 31 dicembre
1996, n. 675 (art. 31, comma 1, lettera h)), il compito
di: a) promuovere nell’ambito delle categorie interes-
sate la sottoscrizione di codici di deontologia e di
buona condotta per determinati settori, nell’osservanza
del principio di rappresentativita' e tenendo conto dei
criteri direttivi delle raccomandazioni del Consiglio
d’Europa sul trattamento di dati personali; b) verifi-
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Ecarne la conformita' alle leggi e ai regolamenti anche
attraverso l’esame di osservazioni di soggetti interessa-
ti; c) contribuire a garantirne la diffusione e il rispetto;

Viste le deliberazioni con le quali il Garante ha pro-
mosso la sottoscrizione di alcuni codici di deontologia
e di buona condotta (provv. 10 febbraio 2000 e
10 aprile 2002, rispettivamente, in Gazzetta Ufficiale
25 febbraio 2000, n. 46 e 8 maggio 2002, n. 106, adot-
tati ai sensi dell’art. 31, comma 1, lettera h), legge
n. 675/1996 e dell’art. 20 decreto legislativo n. 467/
2001);

Rilevato che alcuni codici deontologici sono stati gia'
sottoscritti ed allegati, come previsto per legge, al
decreto legislativo n. 196/2003, relativamente al tratta-
mento di dati personali nell’esercizio dell’attivita' gior-
nalistica (provv. 29 luglio 1998, nella Gazzetta Ufficiale
3 agosto 1998, n. 179), effettuato per scopi storici
(provv. 14 marzo 2001, n. 8/P/2001, nella Gazzetta
Ufficiale 5 aprile 2001, n. 80), a scopi statistici e di
ricerca scientifica nell’ambito del sistema statistico
nazionale (provv. 31 luglio 2002, n. 13, nella Gazzetta
Ufficiale 1� ottobre 2002, n. 230), per scopi statistici e
scientifici (provv. del 16 giugno 2004, n. 2, in Gazzetta
Ufficiale 14 agosto 2004, n. 190) nonche¤ per i sistemi
informativi gestiti da soggetti privati in tema di crediti
al consumo, affidabilita' e puntualita' nei pagamenti
(provv. 16 novembre 2004, n. 8, nella Gazzetta Ufficiale
23 dicembre 2004, n. 300);

Rilevato altres|' che per altri codici deontologici il
Garante ha promosso la ripresa dei lavori (provv.
16 febbraio 2006, nella Gazzetta Ufficiale 1� marzo
2006, n. 50, concernente il codice di deontologia e di
buona condotta relativo ai dati trattati per svolgere
investigazioni difensive o per far valere o difendere un
diritto in sede giudiziaria) o si accinge a promuoverla;

Ritenuta l’esigenza, sulla base della proficua espe-
rienza sin qui acquisita, di dare compiuta disciplina e
pubblicita' alla procedura seguita dall’Autorita' per svol-
gere i predetti compiti, tenuto conto del crescente
rilievo che i codici di deontologia e di buona condotta
assumono nei settori interessati ai fini della liceita' e
correttezza dei trattamenti di dati personali e dell’uti-
lizzabilita' dei medesimi dati;

Considerata la necessita' di consolidare tale proce-
dura con un atto regolamentare del Garante adottato
in base all’art. 156, comma 3, lettera a) del Codice, ai
sensi del quale questa Autorita' , con propri regolamenti
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, definisce l’organizzazione e il funzionamento del-
l’ufficio anche ai fini dello svolgimento dei compiti pre-
visti dall’art. 154 del medesimo codice, fra i quali figura
quello di promuovere la sottoscrizione dei codici di
deontologia e di buona condotta;

Rilevato che tale procedura e' applicabile anche al
codice di deontologia relativo ad attivita' giornalistiche
e alle sue eventuali modificazioni e integrazioni, salvo
quanto specificamente previsto dall’art. 139 del codice;

Visti gli atti d’ufficio;

Viste le proposte e le osservazioni dell’ufficio formu-
late dal segretario generale ai sensi dell’art. 15,
comma 1 del regolamento n. 1/2000;

Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

Delibera:

1. EØ adottato il regolamento n. 2/2006, concer-
nente la procedura per la sottoscrizione dei codici di
deontologia e di buona condotta, riportato in allegato
alla presente deliberazione di cui costituisce parte inte-
grante e di cui e' disposta la pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi degli
articoli 12 e 156, comma 3, lettera a), del Codice in
materia di protezione dei dati personali.

Roma, 20 luglio 2006

Il presidente
Pizzetti

Il segretario generale
Buttarelli

Il relatore
Pizzetti

öööööö

Allegato

Regolamento concernente la procedura per la sottoscri-
zione dei codici di deontologia e di buona condotta in
materia di protezione dei dati personali. (Articoli 12 e
156 decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196).

Art. 1

De f i n i z i o n i

1. Ai fini del presente regolamento si intende:
a) per ßCodiceý, il Codice in materia di protezione dei dati per-

sonali, approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;
b) per ßcodiciý, i codici di deontologia e di buona condotta di cui

all’art. 12 del Codice;
c) per ßsoggetti rappresentativiý, i soggetti che risultano dotati

di rappresentativita' delle categorie di titolari di trattamento operanti
nei settori nei quali i codici trovano applicazione;

d) per ßsoggetti interessatiý, i soggetti per i quali ai sensi del-
l’art. 12 del Codice sussiste un interesse qualificato nei settori nei
quali i codici trovano applicazione.
2. Ai medesimi fini si applicano anche le definizioni elencate nel-

l’art. 4 del Codice.

Art. 2.

Casi nei quali il Garante promuove i codici

1. Il Garante promuove la sottoscrizione dei codici nei casi
espressamente previsti dalla legge. Ai sensi dell’art. 12 del Codice il
Garante puo' promuovere la sottoscrizione di altri codici non espres-
samente previsti per legge, nei settori nei quali ravvisi l’esigenza di
regole di deontologia e di buona condotta per contribuire all’applica-
zione di disposizioni normative in settori di particolare interesse gene-
rale nei quali, anche sulla base di eventuali richieste formulate nel-
l’ambito delle categorie interessate, emergano specifiche problemati-
che meritevoli di apposita considerazione, tenendo conto, in
particolare, della natura dei dati o del loro trattamento o della neces-
sita' di rendere effettive le garanzie per gli interessati. Si tiene altres|'
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Econto dell’eventuale opportunita' di prendere in contestuale considera-
zione piu' categorie interessate, nonche¤ dell’evoluzione dei predetti set-
tori e delle tecnologie applicate.

2. La sottoscrizione dei codici di cui al comma 1 e' promossa dal
Garante con propria deliberazione, da pubblicare nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Con la deliberazione sono indicati i criteri generali in base ai
quali l’Autorita' verifica il rispetto del principio di rappresentativita'
(art. 12 del Codice) e i soggetti pubblici e privati appartenenti alle
categorie interessate e che ritengano di avere titolo a sottoscrivere i
codici in base al medesimo principio sono invitati a darne comunica-
zione all’Autorita' entro un termine prefissato, e a fornire informa-
zioni e documentazione idonee a comprovare, in particolare, la loro
rappresentativita' .

3. Con la deliberazione di cui al comma 2 il Garante puo' invitare
altri soggetti che si ritengano interessati ai sensi dell’art. 12 del Codice
a darne comunicazione all’Autorita' e a fornire informazioni e docu-
mentazione idonee a comprovare, in particolare, il proprio interesse
qualificato nella materia.

Art. 3.

Esame preliminare

1. Le comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 2 sono esaminate
preliminarmente dall’Autorita' , unitamente al materiale prodotto, e
valutate dal Garante, anche sulla base della deliberazione gia' adot-
tata ai sensi del medesimo articolo, esaminando in particolare:

a) l’appartenenza alle categorie interessate degli organismi che
intendono sottoscrivere un codice in qualita' di soggetti rappresenta-
tivi, nonche¤ la sussistenza del presupposto della rappresentativita'
anche in relazione ai settori determinati nei quali il codice dovrebbe
operare;

b) la sussistenza di un interesse qualificato in capo ai soggetti
interessati.

2. Le valutazioni di cui al comma 1 possono essere formulate
dopo l’inizio dei lavori per la redazione del codice, qualora ricorrano
particolari esigenze inerenti anche alla necessita' di svolgere ulteriori
approfondimenti relativi alla rappresentativita' o all’interesse qualifi-
cato.

3. Eventuali comunicazioni pervenute da categorie o soggetti
interessati dopo il termine prefissato ai sensi dell’art. 2, comma 2,
possono essere esaminate fino alla sottoscrizione del codice, valu-
tando parimenti la sussistenza dei presupposti di cui al comma 1.

4. L’esito della valutazione effettuata dal Garante ai sensi dei
commi 1 e 3 e' comunicata a ciascun soggetto od organismo infor-
mando tutti coloro che hanno inviato comunicazioni all’Autorita' ai
sensi dell’art. 2.

5. I criteri per individuare le categorie interessate in relazione al
settore determinato per il quale il codice verra' sottoscritto, e per valu-
tare la rappresentativita' o l’interesse qualificato dei soggetti che
hanno inviato comunicazioni all’Autorita' , sono definiti dal Garante
in relazione a ciascun codice, tenendo conto della specificita' del set-
tore e delle particolari caratteristiche del trattamento.

Art. 4.

Organizzazione e svolgimento dei lavori

1. L’Autorita' , effettuata la comunicazione di cui all’art. 3,
comma 4, fermo restando quanto previsto nei commi 2 e 3 del mede-
simo articolo, invita i soggetti appartenenti alle categorie interessate
a partecipare ad una prima riunione di lavoro, anche presso gli uffici
del Garante, e ne comunica la data anche agli altri soggetti che risul-
tano interessati i quali possono prendervi parte.

2. Nell’esercitare il compito di promuovere la sottoscrizione del
Codice l’Autorita' incoraggia la proficua cooperazione tra i soggetti
appartenenti alle categorie interessate e la collaborazione dei soggetti
interessati nell’organizzazione e nello svolgimento dei lavori di reda-
zione del codice, fornendo, salva diversa loro scelta, un supporto
anche logistico e tecnico o da parte di esperti, nonche¤ nell’utilizzo di
strumenti elettronici, anche per agevolare lo scambio delle informa-
zioni e il confronto e la condivisione delle proposte e dei contributi
fra i partecipanti.

Art. 5.

Schema preliminare del codice

1. Al termine della prima fase dei lavori, i soggetti rappresentativi
che vi hanno partecipato redigono e sottopongono all’Autorita' uno
schema preliminare di codice, tenendo in considerazione il contributo
dato dai soggetti interessati.

Art. 6.

Verifica preliminare di conformita' del codice

1. Lo schema preliminare di codice e' oggetto di un esame istrut-
torio anche sulla base di eventuali richieste di chiarimento ed e' volto
a rilevare da parte del Garante l’eventuale manifesta sussistenza di
profili di non conformita' alla normativa vigente.

2. Nei casi in cui non e' necessario invitare i soggetti rappresenta-
tivi a riesaminare lo schema preliminare, in quanto lo stesso risulta
conforme in base ad una prima verifica alle leggi e ai regolamenti, il
Garante ne da' diffusione inserendolo nel proprio sito Internet al fine
di raccogliere eventuali osservazioni di ßsoggetti interessatiý ai sensi
dell’art. 12 del Codice, ed invita a tal fine soggetti rappresentativi o
interessati a darne ampia pubblicita' . Il Garante dispone altres|' la tra-
smissione all’Ufficio pubblicazioni leggi e decreti del Ministero della
giustizia di un avviso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, volto a rendere nota l’inserzione dello schema
sul sito Internet e ad invitare i soggetti interessati a formulare even-
tuali osservazioni entro un termine prefissato.

3. Scaduto tale termine, le osservazioni pervenute sono esami-
nate e trasmesse ai soggetti rappresentativi o interessati per le valuta-
zioni del caso.

Art. 7.

Schema finale del codice

1. I soggetti rappresentativi, esaminate le osservazioni ricevute ai
sensi dell’art. 6, comma 3, e tenendo in considerazione il contributo
dei soggetti interessati, redigono lo schema finale del codice e lo tra-
smettono al Garante.

2. Il codice individua la data a decorrere dalla quale e' applicabile
e le eventuali disposizioni transitorie.

Art. 8.

Verifica finale di conformita' del codice e sua sottoscrizione

1. Il Garante esamina lo schema finale del codice completando
gli eventuali approfondimenti circa la rappresentativita' di alcuni
organismi e, qualora non riscontri profili di non conformita' a norme
di legge o di regolamento, invita a sottoscrivere il codice i soggetti
rappresentativi, disponendone la pubblicazione al termine delle ope-
razioni di sottoscrizione e la comunicazione al Ministero della giusti-
zia per la sua allegazione al Codice.

2. I soggetti interessati possono manifestare la loro adesione ai
principi affermati dal codice. L’adesione e' indicata in un allegato
distinto dal documento dove e' apposta la sottoscrizione dei soggetti
rappresentativi.

3. Il Garante esamina la richiesta di soggetti rappresentativi o
interessati volta ad apporre le sottoscrizioni o le adesioni di cui ai
commi 1 e 2 in epoca successiva all’adozione del codice. Se la richiesta
e' accolta, ne e' data notizia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Art. 9.

Pubblicazione del codice

1. Il codice sottoscritto e' trasmesso all’Ufficio pubblicazioni leggi
e decreti del Ministero della giustizia per la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 12,
comma 2, del Codice. Il codice e' pubblicato altres|' sul Bollettino del
Garante.
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E2. Il codice sottoscritto e' comunicato al Ministero della giustizia
ai fini della sua allegazione al Codice previo decreto ministeriale da
adottarsi ai sensi del medesimo art. 12, comma 2, del predetto
Codice.

06A07375

DELIBERAZIONE 26 luglio 2006.

Regolamento concernente l’accesso ai documenti ammini-
strativi presso l’Ufficio del Garante per la protezione dei dati
personali.

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. France-
sco Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaraval-
loti, vice presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott.
Giuseppe Fortunato, componenti e del dott. Giovanni
Buttarelli, segretario generale;

Visto il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) e, in
particolare, gli articoli 59 e 60;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni ed integrazioni apportate da ultimo con
legge 11 febbraio 2005, n. 15 e, in particolare, il capo V
secondo cui il diritto di accesso nei confronti delle auto-
rita' di garanzia si esercita nell’ambito dei rispettivi
ordinamenti (articoli 23 e 24);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 aprile 2006, n. 184 e l’art. 8 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 giugno 1992, n. 352;

Visto il regolamento del Garante n. 1/2000 sull’orga-
nizzazione e il funzionamento dell’ufficio del Garante
e, in particolare, l’art. 13, comma 2, che prevede l’ado-
zione di disposizioni sull’accesso ai documenti ammini-
strativi formati e detenuti dall’ufficio;

Viste le osservazioni dell’ufficio formulate dal segre-
tario generale ai sensi dell’art. 15 del medesimo regola-
mento n. 1/2000;

Vista la documentazione in atti;
Relatore il prof. Francesco Pizzetti;

Delibera:

EØ adottato il regolamento n. 1/2006 che individua
misure organizzative per garantire l’esercizio del diritto
di accesso ai documenti amministrativi presso l’ufficio
del Garante nel rispetto dei principi previsti dalla nor-
mativa vigente, e individua le categorie di documenti
amministrativi per i quali l’accesso e' differito o escluso
presso il medesimo ufficio.

Il regolamento, adottato ai sensi degli articoli 22, 23,
24 e 26 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modifiche e integrazioni e del decreto del Presidente
della Repubblica 27 giugno 1992, n. 352, e' riportato
nell’allegato A alla presente deliberazione, di cui costi-

tuisce parte integrante unitamente all’allegato B, e ne e'
disposta la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2006

Il presidente: Pizzetti

Il segretario generale: Buttarelli

Il relatore: Pizzetti

öööööö

Allegato A

Regolamento concernente l’accesso ai documenti amministrativi
presso l’ufficio del Garante per la protezione dei dati personali

Capo I

Esercizio del diritto di accesso

Art. 1.

Oggetto del regolamento e definizioni

1. Al fine di favorire la partecipazione all’attivita' amministrativa
e di assicurarne l’imparzialita' e la trasparenza, il presente regola-
mento disciplina l’esercizio del diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi presso l’ufficio del Garante (articoli 153, comma 7, 154, 155
e 156 del codice; registro n. 1/2000 del Garante) e individua, in parti-
colare:

a) alcune misure organizzative per garantire l’esercizio di tale
diritto presso l’ufficio del Garante nel rispetto dei principi previsti
dalla normativa vigente (art. 23 legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni);

b) le categorie di documenti amministrativi sottratti all’ac-
cesso, formati dall’Autorita' o comunque da essa detenuti stabilmente
(art. 24 legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed
integrazioni; art. 8 decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno
1992, n. 352; art. 15 decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile
2006, n. 184).

2. Ai fini dell’applicazione dei seguenti articoli si applicano le
definizioni elencate nell’art. 4 del codice in materia di protezione dei
dati personali (d.lg. 30 giugno 2003, n. 196) e nell’art. 22 della legge
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni. Ai
medesimi fini, si intende per:

a) ßleggeý, la medesima legge 7 agosto 1990, n. 241 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

b) ßregolamentoý, il decreto del Presidente della Repubblica
12 aprile 2006, n. 184 e l’art. 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 giugno 1992, n. 352, anche in relazione a quanto previsto dal-
l’art. 15, comma 2, del medesimo decreto del Presidente della Repub-
blica n. 184.

Art. 2.

Oggetto dell’accesso e legittimazione del richiedente

1. Il diritto di accesso ha per oggetto i documenti amministrativi
concernenti l’attivita' di pubblico interesse dell’Autorita' , da questa
formati o detenuti stabilmente.

2. Il diritto di accesso puo' essere esercitato da chiunque abbia un
interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale chiede di
accedere, ed e' consentito in conformita' a quanto previsto dalla legge,
dal regolamento, dal codice in materia di protezione dei dati personali
e dai seguenti articoli.
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EArt. 3.

Presentazione della richiesta e verifica dell’identita'

1. La richiesta di accesso e' rivolta all’ufficio del Garante.
2. La richiesta puo' essere presentata in conformita' alle leggi in

uno dei seguenti modi:
a) per via telematica;
b) per via postale;
c) mediante telefax;
d) di persona, anche verbalmente nei casi di accesso informale,

presso l’unita' organizzativa della segreteria generale ßUfficio rela-
zioni con il pubblicoý.

3. Il richiedente deve motivare la richiesta e:
a) indicare gli elementi che consentono di individuare i docu-

menti amministrativi ai quali chiede di accedere;
b) dimostrare la propria identita' e, quando occorre, i propri

poteri rappresentativi in conformita' al comma 4;
c) specificare in conformita' alla legge e al regolamento il pro-

prio interesse diretto, concreto e attuale, comprovandolo quando
occorre.

4. L’identita' del richiedente e' verificata dall’ufficio del Garante
sulla base di idonei elementi di valutazione, anche mediante atti o
documenti disponibili o esibizione o allegazione di copia di un docu-
mento di riconoscimento. La persona che agisce per conto del richie-
dente esibisce o allega copia della procura, ovvero della delega sotto-
scritta in presenza di un incaricato dell’ufficio del Garante, oppure
sottoscritta e presentata unitamente alla copia fotostatica anche non
autenticata di un documento di riconoscimento del richiedente. Se
l’accesso e' richiesto per conto di una persona giuridica, un ente o
un’associazione, la richiesta e' avanzata dalla persona fisica legitti-
mata in base ai rispettivi statuti od ordinamenti.

5. Per determinare la data di ricezione delle richieste in caso di
inoltro a mezzo posta, anche ai fini del decorso del termine di trenta
giorni per il riscontro alla richiesta previsto dalla legge, fa fede la data
risultante dall’avviso di ricevimento o, in mancanza, quella del timbro
di protocollo apposto dall’ufficio del Garante.

Art. 4.

Responsabile del procedimento di accesso

1. Le richieste presentate all’ufficio relazioni con il pubblico sono
esaminate ed accolte presso la medesima unita' nei casi di accesso
informale. In tali casi, il responsabile del procedimento di accesso e'
il dirigente o il funzionario preposto a tale unita' , oppure il funziona-
rio da questi delegato a trattare la richiesta.

2. Il segretario generale assegna le richieste pervenute all’ufficio
del Garante ai sensi dell’art. 14 del regolamento n. 1/2000 del
Garante, comprese quelle inoltrate dal dirigente dell’ufficio relazioni
con il pubblico e che non possono essere evase presso tale unita' ,
all’unita' organizzativa competente a formare l’atto conclusivo del
procedimento, oppure a detenerlo stabilmente. In tali casi, responsa-
bile del procedimento di accesso e' il dirigente o il funzionario prepo-
sto all’unita' organizzativa, oppure il funzionario da questi delegato a
trattare la richiesta.

Art. 5.

Regolarizzazione, esame della richiesta informale
e formale e determinazioni sul suo accoglimento

1. La competente unita' organizzativa invita il richiedente a rego-
larizzare le richieste irregolari o incomplete, in conformita' alla legge
e al regolamento.

2. L’esame e la motivata determinazione in ordine all’accogli-
mento o meno della richiesta di accesso avvengono in conformita' a
quanto previsto nella legge e nel regolamento per i casi di accesso
informale o formale.

Art. 6.

Controinteressati

1. I soggetti che intendono far differire o sottrarre all’accesso
documenti formati, o comunque detenuti stabilmente dall’Autorita' ,

presentano all’ufficio del Garante un’istanza indicante specificamente
sia i documenti, o loro parti, sia i motivi di segretezza o riservatezza
che giustificano tale istanza. Quest’ultima e' unita o annotata a mar-
gine dei documenti, ai fini delle valutazioni che l’ufficio effettua in
caso di presentazione di una richiesta di accesso, la quale puo' essere
accolta in tali casi solo mediante accesso formale, in conformita' al
regolamento.

2. Si procede, altres|' , mediante accesso formale in tutti i casi in
cui l’ufficio riscontri l’esistenza di soggetti controinteressati, a pre-
scindere dalla presentazione di un’istanza ai sensi del comma 1. In tali
casi, l’avvio del procedimento di accesso e' comunicato ai medesimi
controinteressati, individuati tenendo anche conto del contenuto di
atti connessi di cui all’art. 7, comma 4, e le loro eventuali deduzioni
sono esaminate in conformita' al regolamento.

Art. 7.

Accoglimento della richiesta e modalita' di accesso

1. L’atto con cui la richiesta di accesso e' accolta, quando l’ufficio
non provvede per via telematica, telefax o servizio postale, indica
l’unita' organizzativa dell’ufficio dove recarsi per visionare il docu-
mento ed estrarne eventualmente copia, il periodo di tempo non infe-
riore a quindici giorni e l’orario nel quale l’accesso puo' avvenire, non-
che¤ ogni altra informazione a tal fine necessaria.

2. L’accesso e' consentito limitatamente ad alcune parti dei docu-
menti, anziche¤ per intero, quando per le ragioni indicate nel capo II
ricorre l’esigenza di differire o escludere l’accesso alle rimanenti parti
dei documenti medesimi.

3. Il responsabile del procedimento di accesso, valutato anche
l’interesse vantato dal richiedente, verifica se l’accesso puo' essere eser-
citato nel caso concreto mediante visione diretta, anche parziale, del-
l’atto, senza estrarne copia, sempreche¤ tale modalita' soddisfi l’inte-
resse dell’istante e consenta una migliore utilizzazione delle risorse
dell’ufficio. L’accesso puo' essere consentito anche mediante la sola
visione di una copia del documento originale.

4. L’accoglimento della richiesta di accesso ad un documento
comporta la facolta' di accedere ai documenti nello stesso richiamati
e appartenenti al medesimo procedimento, salvo sia diversamente
previsto da disposizioni normative e salvo diversa determinazione
assunta anche a seguito delle deduzioni di eventuali controinteressati.

Art. 8.

Costi di riproduzione e di eventuale spedizione

1. L’esame dei documenti e' gratuito.
2. Il rilascio di copie presuppone il preventivo rimborso dei costi

di riproduzione, dei diritti di ricerca e visura e dell’imposta di bollo
in caso di richiesta di copia conforme, nonche¤ dei costi dell’invio a
mezzo posta quando il responsabile del procedimento si avvale del
servizio postale.

3. Gli importi di cui al comma 2 e le modalita' del loro versa-
mento sono stabiliti con determinazione del segretario generale.

Art. 9.

Relazioni con il pubblico

1. L’Autorita' fornisce, in particolare attraverso l’ufficio relazioni
con il pubblico, elementi informativi utili per l’esercizio del diritto di
accesso ai documenti amministrativi, anche in riferimento a quanto
previsto dall’art. 8, e rende disponibile un modello per le richieste.

Capo II

Differimento e casi di esclusione dell’accesso

Art. 10.

Differimento

1. Il responsabile del procedimento di accesso puo' differire l’ac-
cesso se occorre tutelare temporaneamente gli interessi indicati negli
articoli da 12 a 17, oppure per salvaguardare specifiche esigenze del-
l’amministrazione specie nella fase preparatoria dei provvedimenti,
in relazione a documenti la cui conoscenza puo' compromettere il
buon andamento dell’azione amministrativa.
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E2. L’accesso e' differito altres|' , oltre che nei casi previsti espressa-
mente da una disposizione normativa, se riguarda documenti formati
da una pubblica amministrazione che risulti, anche a seguito di even-
tuale consultazione, averne differito l’accesso.

3. L’atto che dispone il differimento ne indica la durata. Il differi-
mento puo' essere disposto nuovamente se permangono le esigenze di
cui al comma 1.

4. Si intendono ricompresi tra i documenti per i quali e' previsto il
differimento ai sensi del comma 1 anche i documenti che non possono
essere resi temporaneamente accessibili:

a) quando risulta una necessita' oggettivamente comprovata di
non pregiudicare la predisposizione o l’attuazione di atti e provvedi-
menti anche in relazione ad attivita' di verifica o ispettive, o alla conte-
stazione o applicazione di sanzioni;

b) in conformita' alla vigente disciplina in materia di appalti
pubblici, durante lo svolgimento delle procedure di gara;

c) in quanto inerenti a procedure concorsuali, selettive o di
avanzamento, quando il differimento e' necessario per non pregiudi-
care o ritardare il loro svolgimento;

d) contenendo dati personali per i quali, in conformita' al
codice in materia di protezione dei dati personali, risulti necessario
differire l’accesso ai medesimi dati per non pregiudicare lo svolgi-
mento di investigazioni difensive o l’attivita' necessaria per far valere
o difendere un diritto in sede giudiziaria;

e) i documenti concernenti l’attivita' svolta dal servizio di con-
trollo interno, fino alla conclusione dei relativi procedimenti.

Art. 11.

Casi di esclusione del diritto di accesso stabiliti dalla legge

1. Il diritto di accesso e' escluso per i documenti amministrativi:
a) oggetto di segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre

1977, n. 801, e successive modificazioni, o di altro segreto o divieto
di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal regolamento o
da altra normativa vigente, anche in relazione ai rapporti del Garante
con organi costituzionali o di rilievo costituzionale o alla registra-
zione di atti nel protocollo degli affari di carattere riservato, o sot-
tratti all’accesso dalla pubblica amministrazione che li abbia formati;

b) concernenti procedimenti tributari, ferme restando le parti-
colari norme che li regolano;

c) concernenti l’attivita' della pubblica amministrazione diretta
all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianifica-
zione e di programmazione, ferme restando le particolari norme che
ne regolano la formazione;

d) contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale rela-
tivi a terzi nell’ambito di procedimenti selettivi.

Art. 12.

Documenti esclusi dall’accesso per motivi inerenti alla sicurezza, alla
difesa e alla sovranita' nazionale e alle relazioni internazionali

1. Sono esclusi dall’accesso, fuori dei casi di cui all’art. 11,
comma 1, lettera a), i documenti dalla cui divulgazione puo' derivare
una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazio-
nale, all’esercizio della sovranita' nazionale e alla continuita' o alla cor-
rettezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento alle
ipotesi previste dai trattati e dalle relative leggi di attuazione.

2. Si intendono ricompresi tra i documenti esclusi dall’accesso ai
sensi del comma 1 anche:

a) i documenti inerenti ai rapporti tra l’Autorita' e le istituzioni
dell’Unione europea, nonche¤ tra l’Autorita' ed enti ed organismi di
organizzazioni internazionali o di altri Paesi, anche in occasione di
visite, dei quali non sia autorizzata la divulgazione anche a seguito di
un interpello a cura dell’Autorita' conseguente alla richiesta di
accesso;

b) i documenti relativi ai particolari accertamenti previsti dal-
l’art. 160 del codice in materia di protezione dei dati personali, riferiti
ai trattamenti di dati personali in ambito giudiziario, da parte di forze
di polizia e per la difesa e la sicurezza dello Stato disciplinati nei titoli
I, II e III della parte seconda del medesimo codice.

Art. 13.

Documenti esclusi dall’accesso per motivi inerenti
alla politica monetaria e valutaria

1. Sono esclusi dall’accesso i documenti quando l’accesso puo'
arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e
di attuazione della politica monetaria e valutaria.

Art. 14.

Documenti esclusi dall’accesso per motivi inerenti alla tutela dell’ordine
pubblico, alla prevenzione e repressione della criminalita' o alla
sicurezza di beni.

1. Sono esclusi dall’accesso i documenti riguardanti le strutture, i
mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali
alla tutela dell’ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione
dei reati con particolare riferimento alle tecniche investigative,
all’identita' delle fonti di informazione o alla sicurezza dei beni e delle
persone coinvolte, nonche¤ all’attivita' di polizia giudiziaria e di condu-
zione delle indagini.

2. Si intendono ricompresi, tra i documenti esclusi dall’accesso ai
sensi del comma 1, anche quelli comunque detenuti dall’ufficio la cui
conoscenza puo' pregiudicare azioni od operazioni a tutela dell’ordine
pubblico o della sicurezza pubblica o di prevenzione e repressione
dei reati, ovvero di difesa o sicurezza dello Stato o lo svolgimento del-
l’attivita' giudiziaria. Si intendono altres|' ricompresi i documenti rela-
tivi all’attivita' e agli impianti volti a garantire la sicurezza delle unita'
occupate dall’Autorita' o dei relativi sistemi informativi.

Art. 15.

Documenti esclusi dall’accesso per motivi inerenti alla riservatezza
di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni

1. Sono esclusi dall’accesso i documenti inerenti alla vita privata
o alla riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi,
imprese ed associazioni, con particolare riferimento agli interessi epi-
stolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale o commer-
ciale di cui siano in concreto titolari.

2. Si intendono ricompresi tra i documenti esclusi dall’accesso ai
sensi del comma 1 anche:

a) i pareri legali, relativi a controversie potenziali o in atto, e
la inerente corrispondenza, salvo che gli stessi costituiscano presup-
posto logico-giuridico richiamato in atti emanati dal Garante non
esclusi dall’accesso;

b) gli atti dei privati detenuti occasionalmente dall’Autorita' in
quanto non scorporabili da documenti direttamente utilizzati e,
comunque, gli atti che non abbiano avuto specifico rilievo nelle deter-
minazioni amministrative;

c) i documenti contenenti dati sensibili o giudiziari se l’accesso
non e' strettamente indispensabile per la tutela di cui all’art. 2,
comma 2 e, se si tratta di dati relativi allo stato di salute o alla vita
sessuale, nei termini previsti dall’art. 60 del codice in materia di prote-
zione dei dati personali;

d) note e documenti caratteristici o accertamenti medico-
legali relativi al personale anche in quiescenza; altri documenti rela-
tivi al medesimo personale, attinenti anche al trattamento economico
individuale o a rapporti informativi o valutativi o a documenti matri-
colari, nelle parti inerenti alla vita privata o alla riservatezza;

e) la documentazione attinente a procedimenti penali, ovvero
utilizzabile a fini disciplinari o di dispensa dal servizio, monitori o
cautelari, nonche¤ concernente procedure conciliative o arbitrali.

Art. 16.

Documenti esclusi dall’accesso per motivi
di segretezza e riservatezza dell’Autorita'

1. Sono esclusi dall’accesso:
a) i verbali delle riunioni del collegio, e le connesse osserva-

zioni del segretario generale, nelle parti riguardanti atti, documenti
ed informazioni sottratti all’accesso o di rilievo puramente interno
all’Autorita' anche in relazione ai rapporti tra persone od organi;

b) gli atti connessi alla difesa in giudizio del Garante o dell’uf-
ficio e i rapporti rivolti alla magistratura contabile;
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Ec) annotazioni, appunti e bozze preliminari;
d) i documenti inerenti all’attivita' relativa all’informazione,

alla consultazione e alla concertazione e alla contrattazione sindacale,
fermi restando i diritti sindacali previsti anche dai protocolli sindacali.

Capo III

Garanzie per i richiedenti

Art. 17.

Conoscenza necessaria dei documenti

1. Nei casi di cui agli articoli 15 e 16, deve comunque essere
garantito ai richiedenti l’accesso ai documenti amministrativi la cui
conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi
giuridici.

Capo IV

Disposizioni finali

Art. 18.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

öööö

Allegato B

Recapiti dell’ufficio del Garante presso cui far pervenire
le richieste di accesso a documenti amministrativi

I recapiti presso i quali possono essere inoltrate le richieste di
accesso a documenti amministrativi sono i seguenti:

Ufficio del Garante per la protezione dei dati personali -
Piazza di Monte Citorio n. 121 - 00186 Roma - e-mail: urp@garante-
privacy.it - n. telefax: (+39) 06/69677785.

Le eventuali modifiche di tali recapiti verranno rese note con
determinazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sul sito web www.garanteprivacy.it

06A07373

COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’AT-
TUAZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIO-
PERO NEI SERVIZI PUBBLICI ESSEN-
ZIALI

DELIBERAZIONE 19 luglio 2006.

Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispensa-
bili e delle altre misure di cui all’articolo 2, comma 2, legge
n. 146/1990, come modificata dalla legge n. 83/2000, per il set-
tore della vigilanza, sicurezza e ordine pubblico (Pos. n. 21438).
(Deliberazione n. 06/431).

LA COMMISSIONE

nella seduta del 19 luglio 2006;

Considerato

1. che l’attivita' di vigilanza privata e' un servizio pub-
blico essenziale, ai sensi e per gli effetti della legge
n. 146/1990 e successive modificazioni ed integrazioni,
nella parte in cui e' funzionale e/o strumentale ai diritti

costituzionalmente tutelati alla vita, alla salute, alla
liberta' e sicurezza della persona, dell’ambiente e del
patrimonio storico artistico;

2) che, per le astensioni collettive del personale
addetto alle attivita' di vigilanza svolte dalle guardie
particolari, le associazioni datoriali e le organizzazioni
sindacali interessate non hanno ancora sottoposto alla
Commissione un accordo per la valutazione di idoneita' ;

3) che anche a seguito dell’entrata in vigore della
legge n. 83 del 2000, che ha modificato e integrato la
legge n. 146/1990, si e' resa necessaria l’introduzione di
una disciplina delle prestazioni indispensabili e delle
altre misure da garantire in caso di sciopero, che
devono essere adeguate a quanto disposto dalla legge;

4) che con nota del 29 aprile 2005 la Commissione ha
invitato le parti ad un’audizione al fine di verificare la
sussistenza di concrete possibilita' di pervenire alla pre-
disposizione di un accordo di settore;

5) che, nel corso dell’audizione tenuta il 10 maggio
2005, alla quale hanno partecipato esclusivamente i
rappresentanti delle associazioni datoriali, la Commis-
sione ha ribadito la necessita' di predisporre una disci-
plina adeguata a quanto disposto dalla legge n. 146/
1990 e successive modifiche;

6) che, successivamente, la Commissione non ha
ricevuto notizie circa la disponibilita' delle parti al rag-
giungimento di un accordo;

7) che il decreto-legge 27 luglio 2005 n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005,
n. 155, ha ampliato i servizi di vigilanza in particolare
con riferimento ad attivita' in precedenza svolte da
appartenenti alle forze di polizia;

8) che, nella seduta del 26 aprile 2006, la Commis-
sione ha adottato una ßProposta di regolamentazione
provvisoria delle prestazioni indispensabili e delle altre
misure di cui all’art. 2, comma 2, legge n. 146/1990,
come modificata dalla legge n. 83/2000, per il settore
della vigilanza, sicurezza e ordine pubblico, il testo
della quale, come prevede la normativa vigente, e' stato
inviato, sia alle associazioni degli utenti per l’acquisi-
zione del relativo parere, sia alle parti sociali affinche¤
formulassero le proprie osservazioni;

9) che, in data 3 e 9 maggio 2006, sono pervenuti i
pareri favorevoli delle associazioni degli utenti UNC
e ADOC;

10) che la Commissione, prima di procedere all’ado-
zione definitiva della Regolamentazione provvisoria,
ha convocato nuovamente le parti, in data 13 giugno
2006, in apposita audizione, alla quale hanno preso
parte le associazioni datoriali e, in separata sede, l’OS
FISASCAT CISL;

11) che, al fine di poter sentire anche delle altre
OO.SS. non intervenute alla suddetta audizione, e, pre-
cisamente, la FILCAMS-CGIL e la UILTUCS, la
Commissione ha ritenuto opportuno procedere ad una
ulteriore convocazione per il 7 luglio 2006, data nella
quale, tuttavia, ha dovuto constatare l’assenza delle
organizzazioni sindacali suindicate;
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EFormula
ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera a) della legge
n. 146/1990 e ss. mod. la seguente regolamentazione
provvisoria:

Art. 1.
Campo di applicazione

La presente disciplina si applica alle attivita' di vigi-
lanza svolte dalle guardie particolari previste negli arti-
coli 133 e ss. del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
ulteriormente regolate dal decreto-legge 27 luglio 2005
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2005, n. 155, per quanto concerne la tutela
della vita, della salute, della liberta' e della sicurezza
della persona, dell’ambiente e del patrimonio storico
artistico e, comunque, ove fornite a soggetti erogatori
di servizi pubblici essenziali salvo espressa previsione
nella relativa disciplina.

Art. 2.
Procedure di raffreddamento e di conciliazione

I soggetti che intendono proclamare uno sciopero
devono preventivamente richiedere per iscritto al
datore di lavoro, in caso di conflitto aziendale, o alle
associazioni dei datori di lavoro, in caso di conflitto
ultraziendale, l’espletamento di una procedura di raf-
freddamento e di conciliazione.

L’impresa o l’associazione che riceve la richiesta deve
convocare il soggetto richiedente ad un incontro da
tenersi entro tre giorni. Scaduto tale termine la proce-
dura si intende espletata.

Art. 3.
Ripetizione delle procedure

Laprocedura non deve essere reiterata nell’ambito della
medesima vertenza per un periodo di centoventi giorni
dalla effettuazione o dalla revoca del primo sciopero.

Art. 4.
Modalita' di effettuazione degli scioperi

I soggetti che proclamano lo sciopero hanno l’ob-
bligo di comunicare per iscritto con un termine di
preavviso non inferiore a dieci giorni la durata, le
modalita' di attuazione e le motivazioni dello sciopero.

Art. 5.
Comunicazione della sospensione del servizio

La comunicazione deve essere data sia alle imprese
che erogano il servizio, sia all’autorita' competente ai
sensi dell’art. 8 della legge n. 146/1990, sia alla Com-
missione di garanzia.

Le imprese almeno cinque giorni prima dell’inizio
dello sciopero devono informare i rispettivi utenti
comunicando la durata dello sciopero e le prestazioni
eventualmente assicurate nel corso dello stesso.

Art. 6.
D u r a t a

La durata del primo sciopero non puo' essere supe-
riore ad una giornata.

La durata degli scioperi successivi al primo nell’am-
bito della medesima vertenza non puo' superare due
giornate.

Art. 7.
Intervallo tra azioni di sciopero

Tra l’effettuazione di uno sciopero e quella del suc-
cessivo, anche da parte di soggetti sindacali diversi,
incidente sullo stesso bacino di utenza deve intercorrere
un intervallo non inferiore a dieci giorni.

Art. 8.
Prestazioni indispensabili

Nel corso dello sciopero devono essere assicurate
tutte le prestazioni necessarie ad evitare un pericolo di
danno grave alla sicurezza e alla salute delle persone e
agli altri beni indicati nell’art. 1. Tali prestazioni sono
definite mediante accordi aziendali e, nelle more di que-
sti, con regolamenti di servizio, tenuto conto di quanto
previsto nella seconda parte della lettera a) dell’art. 13
della legge n. 146 del 1990 e ss. mod. Gli accordi e i
regolamenti suddetti sono comunicati alla Commis-
sione di garanzia.

Nei. casi in cui l’attivita' di vigilanza sia fornita ad
amministrazioni o aziende erogatrici di servizi essen-
ziali, tali soggetti, unitamente alle imprese di vigilanza,
stipulano con le organizzazioni sindacali del personale
di vigilanza accordi congiunti per la definizione di pre-
stazioni indispensabili di tale personale. Nelle more
della stipulazione di detti accordi le prestazioni sono
definite con regolamento delle suddette amministra-
zioni e aziende, tenuto conto di quanto previsto nella
seconda parte della lettera a) dell’art. 13 della legge
n. 146 del 1990 e ss. mod. Gli accordi e i regolamenti
suddetti sono comunicati alla Commissione di garanzia.

Art. 9.
R i n v i o

Per tutto quanto non espressamente previsto nella
presente disciplina si applica la legge n. 146 del 1990 e
successive modifiche.

Dispone:
la notifica della presente delibera alle associazioni Lega
Cooperative, Confcooperative/Federlavoro, Agci /Aco-
sosel, Assvigilanza, Univ, Ass.I.V. ed alle organizzazioni
sindacali Filcams Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs Uil;

Dispone inoltre:
la trasmissione della presente delibera ai Presidenti
delle Camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri e
al Ministro dell’interno.

Dispone altres|' :
la pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, nonche¤ sul sito
internet della commissione.ý

Roma, 19 luglio 2006
Il presidente: Martone

06A07376
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EDELIBERAZIONE 19 luglio 2006.

Trasporto pubblico locale - Valutazione di idoneita' dell’ac-
cordo aziendale sulle modalita' operative di erogazione dei ser-
vizi minimi nelle giornate di sciopero concluso il 26 novembre
2004 fra l’azienda Ferrovie del Gargano di Foggia e le Segrete-
rie provinciali delle organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl,
Uilt-Uil, Faisa-Cisal, Confail, Ugl-Trasporti e Cildi di Foggia
riguardante il personale dipendente dalla azienda Ferrovie del
Gargano di Foggia (Pos. n. 19269). (Deliberazione n. 06/426).

LA COMMISSIONE

Nella seduta del 19 luglio 2006

Premesso:
che l’azienda Ferrovie del Gargano di Foggia

svolge attivita' di trasporto pubblico locale;
che, in data 26 novembre 2004, l’azienda Ferrovie del

Gargano di Foggia e le Segreterie provinciali delle orga-
nizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil, Faisa-
Cisal, Confail, Ugl-Trasporti e Cildi di Foggia hanno con-
cluso un accordo aziendale sulle prestazioni indispensabili
da garantire in caso di sciopero del personale dipendente
dall’azienda, giusta quanto previsto dalla legge n. 146/
1990 comemodificata dalla legge n. 83/2000 e dalla rego-
lamentazione provvisoria delle prestazioni indispensabili
adottata dalla Commissione di garanzia con delibera
n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che, in data 24 dicembre 2004 tale accordo e' stato
trasmesso alle associazioni degli utenti e dei consuma-
tori, per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi del-
l’art. 13, comma 1, lettera a), della legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83;

che, in data 5 gennaio 2005, il Comitato centrale
dell’Unione nazionale consumatori ha comunicato di
non avere osservazioni da formulare sul contenuto del
predetto accordo;

Considerato:
che lo sciopero nel settore del trasporto pubblico

locale e' attualmente disciplinato dalla legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, nonche¤ da una regolamentazione provviso-
ria delle prestazioni indispensabili adottata dalla Com-
missione di garanzia con delibera n. 02/13 del 31 gen-
naio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del
23 marzo 2002, n. 70;

che la predetta regolamentazione provvisoria rin-
via ad accordi collettivi aziendali o territoriali, per la
definizione di alcuni suoi contenuti e, segnatamente,
per quanto riguarda:

a) dettagliata descrizione del tipo e dell’area terri-
toriale nella quale si effettua il servizio erogato
dall’azienda (art. 10, lettera A);

b) individuazione delle fasce orarie durante le
quali deve essere garantito il servizio completo (art. 11,
lettera B);

c) individuazione delle seguenti modalita' opera-
tive necessarie al fine di emanare i regolamenti di servi-
zio (art. 16):

i servizi esclusi dall’ambito di applicazione della
disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero (noleggio,
sosta, servizi amministrativi ...);

procedure da adottare all’inizio dello sciopero e
alla ripresa del servizio;

procedure da adottare per garantire il servizio
durante tutta la durata delle fasce;

criteri, procedure e garanzie da adottare per i
servizi a lunga percorrenza;

garanzia dei presidi aziendali atti ad assicurare
la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavoratori,
degli impianti e dei mezzi;

eventuali procedure da adottare per forme alter-
native di agitazioni sindacali;

in caso di trasporto di merci, garanzia dei servizi
necessari al trasporto di prodotti energetici di risorse
naturali, di beni di prima necessita' , di animali vivi, di
merci deperibili, nonche¤ per la continuita' delle attivita'
produttive;

individuazione delle aziende che per tipo, orari e
tratte programmate possano garantire un servizio alter-
nativo a quello erogato dall’azienda interessata dallo
sciopero;

individuazione dei servizi da garantire in occa-
sione dello sciopero di cui all’art. 15;

che l’art. 10, lettera A), stabilisce anche che ßin via
sperimentale l’area del bacino di utenza coincidera' con
l’area territoriale di operativita' dell’azienda interessata
dallo scioperoý;

Rilevato:

che le fasce orarie coincidenti con i periodi di mas-
sima richiesta dell’utenza o con le esigenze di partico-
lari categorie di utenti, per i quali il servizio si pone
come essenziale, e durante le quali deve essere garantito
il servizio completo sono cos|' individuate: per tutti i
servizi dalle ore 5.30 alle 8.30 e dalle 12.30 alle 15.30;
per il servizio operai (Melfi e Sofim) dalle ore 4,00 alle
ore 8,00 e dalle ore 12,30 alle ore 14,30 (tranne in ipotesi
di scioperi della durata di 24 ore per i quali viene con-
fermata l’individuazione delle fasce dalle ore 5.30 alle
8.30 e dalle 12.30 alle 15.30);

che la diversificazione della collocazione oraria
delle fasce di garanzia risponde alle esigenze della par-
ticolare fascia di utenza rappresentata dagli operai in
servizio a Melfi e presso la Sofim, in modo tale da
garantire il servizio di trasporto di detta categoria di
lavoratori in coincidenza con l’entrata e l’uscita di
costoro dalle fabbriche;

che le parti hanno espressamente specificato che ßi
tempi di preparazione e di riconsegna dei mezzi non
devono compromettere la completa funzionalita' del
servizio nelle fasce e la sua pronta riattivazione al ter-
mine dello scioperoý;

che le parti hanno previsto, altres|' , che durante
l’astensione dal lavoro sia garantita l’operativita' di un
presidio attivo presso l’Officina ö composto da un
responsabile, un addetto al rifornimento e da una squa-
dra di soccorso di due unita' ö e di un presidio attivo
presso il servizio di guardiania;
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Eche, pur se il predetto accordo nulla stabilisce con
riguardo alle altre modalita' operative che, ai sensi degli
articoli 15 e 16 della regolamentazione provvisoria,
devono essere concordate tra le parti, nulla osta alla
valutazione di idoneita' dell’accordo medesimo, da con-
siderarsi come attuazione almeno parziale delle previ-
sioni di cui alla regolamentazione provvisoria, fermo
restando l’auspicio al raggiungimento di nuovo accordo
integrante tutte le previsioni della regolamentazione
medesima;

Valuta idoneo, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lette-
ra a), della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modifi-
cata dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, l’accordo azien-
dale in materia di sciopero del personale dipendente
dalle Ferrovie del Gargano di Foggia e le Segreterie
provinciali delle organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-
Cisl, Uilt-Uil, Faisa-Cisal, Confail, Ugl-Trasporti e
Cildi di Foggia in data 26 novembre 2004;

Precisa che, per tutti gli ulteriori profili considerati
dall’art. 2 della legge n. 146/1990, ma non disciplinati
nell’accordo in esame, restano in vigore le regole di cui
alla citata legge n. 146/1990 e successive modificazioni,
nonche¤ alla menzionata regolamentazione provvisoria
del settore;

Dispone
la comunicazione della presente delibera alla Ferrovie
del Gargano di Foggia, alle Segreterie provinciali delle
organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil,
Faisa-Cisal, Confail, Ugl-Trasporti, Cildi e Rdb-Cub
di Foggia, al prefetto di Foggia, al Ministro dei tra-
sporti, ai Presidenti delle Camere, al Presidente del
Consiglio dei Ministri, nonche¤ l’inserimento sul sito
Internet della Commissione;

Dispone inoltre
la pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 luglio 2006
Il presidente: Martone

öööööö

VERBALE DI RIUNIONE SINDACALE
L’anno 2004, il giorno 26 del mese di novembre alle ore 16.00 in

Foggia, presso la Direzione di Esercizio, su invito della Commissione
di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pub-
blici essenziali, di cui alla nota 12 novembre 2004, Prot. n. 13472, si
tiene l’incontro sindacale avente ad oggetto ßRegolamentazione
aziendale sull’esercizio del diritto di scioperoý.

Per l’azienda e' presente il responsabile del personale, Giovanni
Bianco, nonche¤ in rappresentanza delle OO.SS., FILT-CGIL, FIT-
CISL, UIL-TRASPORTI, i sigg.ri Valletta F.sco Paolo, Santarcan-
gelo Arturo, Lo Muzio Giuseppe, Molle Aurelio, Forcelli Alberto,
Tavano Vito, Montereale Antonio.

Dopo ampio ed approfondito dibattito, le parti, come sopra
costituite, concordano sull’adozione del presente regolamento di
attuazione.

A) Fasce di garanzia.
Sono state individuate le fasce di garanzia coincidenti con i

periodi di massima richiesta dell’utenza, considerata la natura speci-
fica del servizio ovvero la tipologia del bacino di utenza:

Servizi operai (Melfi e Sofim): 4,00-8,00; 12,30-14,30;
Tutti gli altri servizi: 5,30-8,30; 12,30-15,30;
Sciopero di 24 ore, per tutti i servizi: 5,30-8,30; 12,30-15,30.

B) Norme di comportamento.
1) Si conferma che i tempi di preparazione e di consegna dei

mezzi non devono compromettere la completa funzionalita' del servi-
zio nelle fasce e la sua pronta riattivazione al termine dello sciopero.

2) Il personale che non intende aderire allo sciopero deve comu-
nicarlo al responsabile di settore entro le ventiquattrore precedenti
l’inizio dello sciopero.

3) EØ fatto espresso divieto di utilizzare i mezzi aziendali al di
fuori del programma di esercizio. Pertanto gli operatori di esercizio
non sono autorizzati a recarsi al deposito di appartenenza, utiliz-
zando i mezzi aziendali fuori servizio.

4) In ogni caso, i servizi in partenza durante le fasce di garanzia
devono essere garantiti sin dall’orario di partenza nel rispetto degli
orari di esercizio e, in ogni caso, vanno portati a termine anche oltre
le fasce di garanzia.

5) EØ fatto divieto di abbandonare i mezzi aziendali al di fuori dei
depositi aziendali o dei capilinea di residenza.

C) Esclusioni.
Sono esclusi dall’obbligo di rispetto delle fasce di garanzia i lavo-

ratori addetti alle seguenti aree operative:
Amministrazione e Uffici;
Officina (ad eccezione del responsabile, di un addetto al rifor-

nimento e di una squadra di soccorso di due unita' ).
Il servizio di guardiania deve essere garantito con un’unita' per

turno.

4. Norma finale.
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente

accordo, valgono le norme vigenti di fonte legislativa ed amministra-
tiva ed in particolare le previsioni di cui alla Deliberazione della com-
missione di Garanzia 02/13 del 31 gennaio 2002, articoli da 1 a 16.

Le parti concordano, altres|' , di delegare il rappresentante azien-
dale per l’audizione del 1� dicembre 2004, ore 16,00, presso la sede
della Commissione di Garanzia di cui alla convocazione 22 novembre
2004, Prot. n. 14292, mediante il deposito del presente verbale.

öööö

L.C.S.
per le OO.SS.
(Firmato)

per l’Azienda
(Firmato)

VERBALE DI RIUNIONE SINDACALE
L’anno 2004, il giorno 26 del mese di novembre alle ore 17.30 in

Foggia, presso la Direzione di Esercizio, su invito della Commissione
di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pub-
blici essenziali, di cui alla nota 12 novembre 2004, Prot. n. 13472, si
tiene l’incontro sindacale avente ad oggetto ßRegolamentazione
aziendale sull’esercizio del diritto di scioperoý.

Per l’azienda e' presente il responsabile del personale, Giovanni
Bianco, nonche¤ in rappresentanza della O.S., FAISA-CISAL, i
Sigg.ri: Vivoli Antonio, Delli Carri Raffaele e D’Ettorres Pasquale.

Dopo ampio ed approfondito dibattito, le parti, come sopra
costituite, concordano sull’adozione del presente regolamento di
attuazione.

A) Fasce di garanzia.
Sono state individuate le fasce di garanzia coincidenti con i

periodi di massima richiesta dell’utenza, considerata la natura speci-
fica del servizio ovvero la tipologia del bacino di utenza:

Servizi operai (Melfi e Sofim): 4,00-8,00; 12,30-14,30;
Tutti gli altri servizi: 5,30-8,30; 12,30-15,30;
Sciopero di 24 ore, per tutti i servizi: 5,30-8,30; 12,30-15,30.

B) Norme di comportamento.
1) Si conferma che i tempi di preparazione e di consegna dei

mezzi non devono compromettere la completa funzionalita' del servi-
zio nelle fasce e la sua pronta riattivazione al termine dello sciopero.

2) Il personale che non intende aderire allo sciopero deve comu-
nicarlo al responsabile di settore entro le ventiquattrore precedenti
l’inizio dello sciopero.

3) EØ fatto espresso divieto di utilizzare i mezzi aziendali al di
fuori del programma di esercizio. Pertanto gli operatori di esercizio
non sono autorizzati a recarsi al deposito di appartenenza, utiliz-
zando i mezzi aziendali fuori servizio.
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E4) In ogni caso, i servizi in partenza durante le fasce di garanzia
devono essere garantiti sin dall’orario di partenza nel rispetto degli
orari di esercizio e, in ogni caso, vanno portati a termine anche oltre
le fasce di garanzia.

5) EØ fatto divieto di abbandonare i mezzi aziendali al di fuori dei
depositi aziendali o dei capilinea di residenza.

C) Esclusioni.
Sono esclusi dall’obbligo di rispetto delle fasce di garanzia i lavo-

ratori addetti alle seguenti aree operative:
Amministrazione e Uffici;
Officina (ad eccezione del responsabile, di un addetto al rifor-

nimento e di una squadra di soccorso di due unita' ).
Il servizio di guardiania deve essere garantito con un’unita' per

turno.

4. Norma finale.
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente

accordo, valgono le norme vigenti di fonte legislativa ed amministra-
tiva ed in particolare le previsioni di cui alla Deliberazione della com-
missione di Garanzia 02/13 del 31 gennaio 2002, articoli da 1 a 16.
Le parti concordano, altres|' , di delegare il rappresentante aziendale

per l’audizione del 1� dicembre 2004, ore 16,00, presso la sede della
Commissione di Garanzia di cui alla convocazione 22 novembre
2004, Prot. n. 14292, mediante il deposito del presente verbale.

L.C.S.
per le OO.SS.
(Firmato)

per l’Azienda
(Firmato)

öööö
VERBALE DI RIUNIONE SINDACALE

L’anno 2004, il giorno 26 del mese di novembre alle ore 18.30 in
Foggia, presso la Direzione di Esercizio, su invito della Commissione
di Garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pub-
blici essenziali, di cui alla nota 12 novembre 2004, Prot. n. 13472, si
tiene l’incontro sindacale avente ad oggetto ßRegolamentazione
aziendale sull’esercizio del diritto di scioperoý.
Per l’azienda e' presente il responsabile del personale, Giovanni

Bianco, nonche¤ in rappresentanza delle OO.SS., CONFAIL, UGL-
TRASPORTI e CILDI i Sigg.ri: Forcella Antonio, Viscio Vincenzo,
Sepe Giovanni, Papale Aldo e Buonfiglio Rosario.
Dopo ampio ed approfondito dibattito, le parti, come sopra costi-

tuite, concordano sull’adozione del presente regolamento di attua-
zione.

A) Fasce di garanzia.
Sono state individuate le fasce di garanzia coincidenti con i

periodi di massima richiesta dell’utenza, considerata la natura speci-
fica del servizio ovvero la tipologia del bacino di utenza:

Servizi operai (Melfi e Sofim): 4,00-8,00; 12,30-14,30;
Tutti gli altri servizi: 5,30-8,30; 12,30-15,30;
Sciopero di 24 ore, per tutti i servizi: 5,30-8,30; 12,30-15,30.

B) Norme di comportamento.
1) Si conferma che i tempi di preparazione e di consegna dei

mezzi non devono compromettere la completa funzionalita' del servi-
zio nelle fasce e la sua pronta riattivazione al termine dello sciopero.

2) Il personale che non intende aderire allo sciopero deve comu-
nicarlo al responsabile di settore entro le ventiquattrore precedenti l’i-
nizio dello sciopero.

3) EØ fatto espresso divieto di utilizzare i mezzi aziendali al di
fuori del programma di esercizio. Pertanto gli operatori di esercizio
non sono autorizzati a recarsi al deposito di appartenenza, utiliz-
zando i mezzi aziendali fuori servizio.

4) In ogni caso, i servizi in partenza durante le fasce di garanzia
devono essere garantiti sin dall’orario di partenza nel rispetto degli
orari di esercizio e, in ogni caso, vanno portati a termine anche oltre
le fasce di garanzia.

5) EØ fatto divieto di abbandonare i mezzi aziendali al di fuori dei
depositi aziendali o dei capilinea di residenza.

C) Esclusioni.
Sono esclusi dall’obbligo di rispetto delle fasce di garanzia i lavo-

ratori addetti alle seguenti aree operative:
Amministrazione e Uffici;
Officina (ad eccezione del responsabile, di un addetto al rifor-

nimento e di una squadra di soccorso di due unita' ).

Il servizio di guardiania deve essere garantito con un’unita' per
turno.

4. Norma finale.
Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente

accordo, valgono le norme vigenti di fonte legislativa ed amministra-
tiva ed in particolare le previsioni di cui alla Deliberazione della com-
missione di Garanzia 02/13 del 31 gennaio 2002, articoli da 1 a 16.
Le parti concordano, altres|' , di delegare il rappresentante aziendale

per l’audizione del 1� dicembre 2004, ore 16,00, presso la sede della
Commissione di Garanzia di cui alla convocazione 22 novembre
2004, Prot. n. 14292, mediante il deposito del presente verbale.

L.C.S.
per le OO.SS.
(Firmato)

per l’Azienda
(Firmato)

06A07417

DELIBERAZIONE 19 luglio 2006.
Trasporto pubblico locale - Valutazione di idoneita' dell’ac-

cordo aziendale concluso tra l’azienda ARFEA S.p.A. di Alessan-
dria e l’O.S. SILT-Pavia in data 5 novembre 2002, in relazione
alle prestazioni indispensabili da garantire in caso di sciopero
riguardante il personale dipendente dall’azienda ARFEA S.p.A.
di Alessandria (Pos. n. 14118). (Deliberazione n. 06/427).

LA COMMISSIONE
Nella seduta del 19 luglio 2006

Premesso:
che l’azienda ARFEA S.p.a. di Alessandria svolge

attivita' di trasporto pubblico locale;
che, in data 23 giugno 1992, questa Commissione

ha dichiarato idoneo l’accordo aziendale contenente la
regolamentazione delle prestazioni indispensabili con-
cluso tra l’azienda ARFEA S.p.a. di Alessandria e la
Silt-Cisal di Pavia;

che, in data 5 novembre 2002, l’azienda ARFEA
S.p.A. di Alessandria e l’O.S. SILT-Pavia hanno con-
cluso un accordo aziendale sulle prestazioni indispensa-
bili da garantire in caso di sciopero del personale dipen-
dente dall’azienda, giusta quanto previsto dalla legge
n. 146/1990 come modificata dalla legge n. 83/2000, e
in adeguamento alle previsioni di cui all’art. 11 della
Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indi-
spensabili adottata dalla Commissione di garanzia con
delibera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che, in data 8 gennaio 2003, tale accordo e' stato
trasmesso alle associazioni degli utenti e dei consuma-
tori, per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi del-
l’art. 13, comma 1, lettera a), della legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83;

che, in data 22 gennaio 2003, il Comitato centrale
dell’Unione nazionale consumatori ha espresso parere
favorevole in ordine al contenuto dell’accordo;

Considerato:
che lo sciopero nel settore del trasporto pubblico

locale e' attualmente disciplinato dalla legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, nonche¤ da una Regolamentazione provvi-
soria delle prestazioni indispensabili adottata dalla
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ECommissione di garanzia con delibera n. 02/13 del
31 gennaio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 23 marzo 2002, n. 70;

che la predetta Regolamentazione provvisoria rin-
via ad accordi collettivi aziendali o territoriali, per la
definizione di alcuni suoi contenuti e, segnatamente,
per quanto riguarda:

a) dettagliata descrizione del tipo e dell’area terri-
toriale nella quale si effettua il servizio erogato
dall’azienda (art. 10, lettera A);

b) individuazione delle fasce orarie durante le
quali deve essere garantito il servizio completo (art. 11,
lettera B);

c) individuazione delle seguenti modalita' opera-
tive necessarie al fine di emanare i regolamenti di servi-
zio (art. 16):

i servizi esclusi dall’ambito di applicazione della
disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero (noleggio,
sosta, servizi amministrativi..);

procedure da adottare all’inizio dello sciopero e
alla ripresa del servizio;

procedure da adottare per garantire il servizio
durante tutta la durata delle fasce;

criteri, procedure e garanzie da adottare per i
servizi a lunga percorrenza;

garanzia dei presidi aziendali atti ad assicurare
la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavoratori,
degli impianti e dei mezzi;

eventuali procedure da adottare per forme alter-
native di agitazioni sindacali;

in caso di trasporto di merci, garanzia dei servizi
necessari al trasporto di prodotti energetici di risorse
naturali, di beni di prima necessita' , di animali vivi, di
merci deperibili, nonche¤ per la continuita' delle attivita'
produttive;

individuazione delle aziende che per tipo, orari e
tratte programmate possano garantire un servizio alter-
nativo a quello erogato dall’azienda interessata dallo
sciopero;

individuazione dei servizi da garantire in occa-
sione dello sciopero di cui all’art. 15;

che l’art. 10, lettera A), stabilisce anche che ßin via
sperimentale l’area del bacino di utenza coincidera' con
l’area territoriale di operativita' dell’azienda interessata
dallo scioperoý;

Rilevato:
che le fasce orarie coincidenti con i periodi di mas-

sima richiesta dell’utenza o con le esigenze di partico-
lari categorie di utenti, per i quali il servizio si pone
come essenziale, e durante le quali deve essere garantito
il servizio completo sono cos|' individuate: dalle ore 5
alle ore 8,30 e dalle ore 12 e alle ore 14,30;

che al fine di rendere effettiva la durata delle fasce
di garanzia le parti hanno previsto che le corse ßil cui
orario e' in tutto o in parte incluso nelle fasce orarieý
andranno portate comunque a termine;

che le parti hanno previsto, altres|' , che durante l’a-
stensione dal lavoro sia garantita l’operativita' di due
presidi aziendali (un responsabile del personale di
movimento; un responsabile e due operai addetti all’of-
ficina; un addetto agli uffici);

che, pur se il predetto accordo nulla stabilisce con
riguardo alle altre modalita' operative che, ai sensi degli

articoli 15 e 16 della Regolamentazione provvisoria,
devono essere concordate tra le parti, nulla osta alla
valutazione di idoneita' dell’accordo medesimo, da con-
siderarsi come attuazione almeno parziale delle previ-
sioni di cui alla Regolamentazione provvisoria, fermo
restando l’auspicio al raggiungimento di nuovo accordo
integrante tutte le previsioni della Regolamentazione
medesima;

Valuta idoneo, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lette-
ra a), della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modifi-
cata dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, l’accordo azien-
dale in materia di sciopero del personale dell’azienda
ARFEA S.p.A. di Alessandria, concluso in data
5 novembre 2002, con l’O.S. SILT-Pavia;

Precisa che, per tutti gli ulteriori profili considerati
dall’art. 2 della legge n. 146/1990, ma non disciplinati
nell’accordo in esame, restano in vigore le regole di cui
alla citata legge n. 146/1990 e ss. mod., nonche¤ alla
menzionata Regolamentazione provvisoria del settore;

Dispone
la comunicazione della presente delibera all’azienda
ARFEA S.p.A. di Alessandria, all’O.S. SILT-Pavia, al
Prefetto di Alessandria, al Ministro dei Trasporti, ai
Presidenti delle Camere, al Presidente del Consiglio
dei Ministri, nonche¤ l’inserimento sul sito Internet della
Commissione;

Dispone inoltre
la pubblicazione della presente delibera nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Roma, 19 luglio 2006

Il presidente:Martone

öööööö

Verbale di accordo

Premesso

Che in data 12 giugno1990 e' stata approvata la legge n. 146 sulla
regolamentazione del diritto di sciopero;

che ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della legge n. 146/90,
i trasporti pubblici urbani ed extraurbani autoferrotranviari costitui-
scono servizio pubblico essenziale volto a garantire il diritto delle per-
sone costituzionalmente tutelato alla liberta' di circolazione;

che in data 11 aprile 2000 e' stata approvata la legge n. 83 di
modifica ed integrazione della legge 12 giugno 1990, n. 146, in mate-
ria di esercizio dei diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e
di salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati;

che l’entrata in vigore della legge n. 83/2000 ha portato alla
necessita' di pervenire ad un accordo in sostituzione del precedente
datato 7 febbraio 1991 valutato idoneo dalla Commissione di Garan-
zia nella seduta del 14 marzo 1991, come modificato dall’accordo del
23 marzo 1999 valutato parzialmente idoneo dalla Commissione con
delibera n. 99/287 del 29 aprile 1999;

che in data 31 gennaio 2002 la Commissione di Garanzia ha
adottato la delibera n. 02/13 di provvisoria regolamentazione delle
prestazioni indispensabili secondo la facolta' surrogatoria attribuitale
dall’art. 13, comma 1, lettera a) della legge n. 146/1990 come modifi-
cata dalla legge n. 83/2000, in caso di mancato accordo tra le parti;

che tra la ditta ARFEA - Aziende Riunite Filovie e Autolinee
S.p.A. e l’Organizzazione sindacale SILT-CISAL e' stato stipulato un
accordo ritenuto idoneo dalla Commissione di Garanzia nella seduta
del 23 giugno 1992;

che in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 16 della delibera
n. 02/13 le aziende devono attivarsi al fine di avviare un confronto
con le OO.SS. locali onde emanare i regolamenti di servizio;
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Etra
l’azienda ARFEA - Aziende Riunite Filovie e Autolinee S.p.a.

avente sede legale in Alessandria, viale Milite Ignoto n. 26/28 ed il
sindacato autonomo S.I.L.T. - Pavia si conviene quanto segue:

1. Le fasce orarie, in applicazione di quanto previsto dal-
l’art. 11, lettera B) e C) e dall’art. 15 della delibera n. 02/13 della
Commissione di Garanzia, durante le quali dovra' essere garantito il
servizio completo secondo l’ordinario programma di esercizio, in caso
di sciopero, sono:

5 - 8,30; 12 - 14,30 (per un totale di 6 ore) di ogni giorno di
servizio compreso i giorni festivi.

2. Al termine dello sciopero, e all’interno delle fasce, saranno
rispettati gli orari delle corse.

3. Il servizio va effettuato garantendo la sicurezza degli utenti,
dei lavoratori, degli impianti e dei mezzi.

4. Verranno assicurati percorsi secondo l’ordinario programma
di esercizio, delle corse il cui orario e' in tutto o in parte, incluso nelle
fasce orarie definite al punto 1).

5. Al fine di garantire l’effettuazione del ser-vizio, cos|' come pre-
cedentemente specificato, l’azienda adottera' i normali turni, garan-
tendo, d’intesa con la commissione tecnica, l’eventuale riconosci-
mento di tempi di trasferimento per la ripresa delle corse interessanti
le fasce orarie concordale.

6. Al fine di garantire la completa funzionalita' del servizio nelle
fasce orarie definite al punto 1), la pronta riattivazione del servizio al
termine dello sciopero e per garantire la sicurezza degli utenti dei
lavoratori, degli impianti e dei mezzi, deve essere assicurata - in ogni
caso - la presenza in servizio del seguente personale:

a) personale di movimento:
un responsabile del movimento del gruppo di Alessandria;

b) altro personale:
uffici: un addetto alle informazioni al pubblico
officina: un responsabile, due operai.

7. Le parti non hanno previsto ne¤ forme alternative di sciopero o
di agitazione sindacale ne¤ aziende che possano garantire un servizio
alternativo.

Copia del presente verbale di accordo e' inviato alla Commissione
di garanzia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pub-
blici essenziali.

06A07412

DELIBERAZIONE 19 luglio 2006.
Trasporto pubblico locale - Valutazione di idoneita' dell’ac-

cordo aziendale concluso tra l’azienda Autoservizi Novarese
S.r.l. di Hone e la R.S.U. in data 4 febbraio 2003 in relazione
alle prestazioni indispensabili da garantire in caso di sciopero
riguardante il personale dipendente dall’azienda Autoservizi
Novarese S.r.l. di Hone (Pos. n. 15300). (Deliberazione
n. 06/428).

LA COMMISSIONE
Nella seduta del 19 luglio 2006
Premesso:

che l’azienda Autoservizi Novarese S.r.l. di Hone
(AO) svolge attivita' di trasporto pubblico locale;

che, in data 4 febbraio 2003, l’azienda Autoservizi
Novarese s.r.l. di Hone (AO) e la R.S.U. hanno con-
cluso un accordo aziendale sulle prestazioni indispensa-
bili da garantire in caso di sciopero del personale dipen-
dente dall’azienda, giusta quanto previsto dalla legge
n. 146/1990 come modificata dalla legge n. 83/2000, e
in adeguamento alle previsioni di cui all’art. 11 della
Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indi-
spensabili adottata dalla Commissione di garanzia con
delibera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che, in data 3 marzo 2003, tale accordo e' stato tra-
smesso alle associazioni degli utenti e dei consumatori,
per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi del-

l’art. 13, comma 1, lettera a), della legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83;

che, in data 13 marzo 2003, il Comitato centrale
dell’Unione nazionale consumatori ha espresso parere
favorevole in ordine al contenuto dell’accordo;

Considerato:
che lo sciopero nel settore del trasporto pubblico

locale e' attualmente disciplinato dalla legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, nonche¤ da una Regolamentazione provvi-
soria delle prestazioni indispensabili adottata dalla
Commissione di garanzia con delibera n. 02/13 del
31 gennaio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 23 marzo 2002, n. 70;

che la predetta Regolamentazione provvisoria rin-
via ad accordi collettivi aziendali o territoriali, per la
definizione di alcuni suoi contenuti e, segnatamente,
per quanto riguarda:

a) dettagliata descrizione del tipo e dell’area terri-
toriale nella quale si effettua il servizio erogato
dall’azienda (art. 10, lettera A);

b) individuazione delle fasce orarie durante le
quali deve essere garantito il servizio completo (art. 11,
lettera B);

c) individuazione delle seguenti modalita' opera-
tive necessarie al fine di emanare i regolamenti di servi-
zio (art. 16):

i servizi esclusi dall’ambito di applicazione della
disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero (noleggio,
sosta, servizi amministrativi);

procedure da adottare all’inizio dello sciopero e
alla ripresa del servizio;

procedure da adottare per garantire il servizio
durante tutta la durata delle fasce;

criteri, procedure e garanzie da adottare per i
servizi a lunga percorrenza;

garanzia dei presidi aziendali atti ad assicurare
la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavoratori,
degli impianti e dei mezzi;

eventuali procedure da adottare per forme alter-
native di agitazioni sindacali;

in caso di trasporto di merci, garanzia dei servizi
necessari al trasporto di prodotti energetici di risorse
naturali, di beni di prima necessita' , di animali vivi, di
merci deperibili, nonche¤ per la continuita' delle attivita'
produttive;

individuazione delle aziende che per tipo, orari e
tratte programmate possano garantire un servizio alter-
nativo a quello erogato dall’azienda interessata dallo
sciopero;

individuazione dei servizi da garantire in occa-
sione dello sciopero di cui all’art. 15;

che l’art. 10, lettera A), stabilisce anche che ßin via
sperimentale l’area del bacino di utenza coincidera' con
l’area territoriale di operativita' dell’azienda interessata
dallo scioperoý;

Rilevato:
che le fasce orarie coincidenti con i periodi di mas-

sima richiesta dell’utenza o con le esigenze di partico-
lari categorie di utenti, per i quali il servizio si pone
come essenziale, e durante le quali deve essere garantito
il servizio completo sono cos|' individuate: da inizio ser-
vizio alle ore 8,15 e dalle ore 12 e alle ore 15,15;
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Eche al fine di rendere effettiva la durata delle fasce
di garanzia le parti hanno previsto che le corse ßil cui
orario e' in tutto o in parte incluso nelle fasce orarie ...
andranno portate comunque a termineý;

che le parti hanno previsto, altres|' , che durante l’a-
stensione dal lavoro sia garantita l’operativita' di tre
presidi aziendali (personale di movimento; un addetto
al personale di officina; personale degli uffici);

che, pur se il predetto accordo nulla stabilisce con
riguardo alle altre modalita' operative che, ai sensi degli
articoli 15 e 16 della Regolamentazione provvisoria,
devono essere concordate tra le parti, nulla osta alla
valutazione di idoneita' dell’accordo medesimo, da con-
siderarsi come attuazione almeno parziale delle previ-
sioni di cui alla Regolamentazione provvisoria, fermo
restando l’auspicio al raggiungimento di nuovo accordo
integrante tutte le previsioni della Regolamentazione
medesima;

Valuta idoneo, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lette-
ra a), della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modifi-
cata dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, l’accordo azien-
dale in materia di sciopero del personale l’azienda
Autoservizi Novarese s.r.l. di Hone (AO) concluso in
data 4 febbraio 2003 con la R.S.U.;

Precisa che, per tutti gli ulteriori profili considerati
dall’art. 2 della legge n. 146/1990, ma non disciplinati
nell’accordo in esame, restano in vigore le regole di cui
alla citata legge n. 146/1990 e ss. mod., nonche¤ alla
menzionata Regolamentazione provvisoria del settore;

Dispone
la comunicazione della presente delibera all’azienda
Autoservizi Novarese s.r.l. di Hone (AO), alla Sede
operativa di Orbassano (TO), alla R.S.U., al Commis-
sario di Governo di Aosta, al Prefetto di Torino, al
Ministro dei Trasporti, ai Presidenti delle Camere, al
Presidente del Consiglio dei Ministri, nonche¤ l’inseri-
mento sul sito Internet della Commissione;

Dispone inoltre
la pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 luglio 2006
Il presidente: Martone

öööööö

Accordo aziendale del 4 febbraio 2003
Allegato integrativo n. 2

Premesso che:
Ai sensi della deliberazione di provvisoria regolamentazione

dell’esercizio del diritto di sciopero per il settore trasporti pubblici
emanata dalla commissione di garanzia, occorre individuare le fasce
giornaliere, coincidenti con i periodi di massima richieta dell’utenza,
nell’ambito delle quali deve essere garantico il servizio completo per
un totale di sei ore di servizio;

tra
l’azienda Autoservizi Novarese, s.r.l. nella persona del rappre-

sentante legale pro-tempore sig. Prola Massimo e le R.S.U. sig.ri Bri-
gnolo Giovanni e Presta Vincenzo si conviene quanto segue:

1) le fasce orarie durante le quali dovra' essere garantito il ser-
vizio completo in caso di sciopero, sono individuate come segue:
da inizio servizio sino alle ore 8,15 e dalle ore 12 alle ore 15,15 per ogni
giorno di servizio.

2) Il servizio va effettuato garantendo la sicurezza degli utenti,
dei lavoratori, degli impianti e degli automezzi;

3) Saranno assicurati i percorsi, secondo il programma di eser-
cizio ed il foglio di servizio, per le corse il cui orario e' , in tutto o in
parte, incluso nelle fasce orarie indicate al punto 1) e le medesime
andranno portate comunque a termine;

4) Per garantire l’effettuazione del servizio cos|' come preceden-
temente specificato, l’azienda potra' variare i normali turni di servizio.
I turni predisposti per soddisfare le prescrizioni della legge 146/1990
sono soggetti alle sole limitazioni delle leggi vigenti;

5) Per garantire l’erogazione del servizio nel rispetto delle fasce
orarie, l’immediata ripresa del servizio al termine dello sciopero e
per garantire la sicurezza degli utenti, dei lavoratori, degli impianti e
degli automezzi, deve essere assicuratala presenza in servizio del
seguente personale:

a) personale di movimento strettamente necessario ad effet-
tuare i turni di servizi predisposti a norma dei punti precedenti;

b) personale di officina una persona;
c) personale degli uffici una persona;

6) l’entita' del personale di cui al precedente punto 5) potra'
variare in relazione ad eccezionali esigenze di servizio;

7) copia del presente allegato integrativo all’accordo aziendale
viene inviato alla Commissione di Garanzia per l’attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali.

06A07418

DELIBERAZIONE 19 luglio 2006.
Trasporto pubblico locale - Valutazione di idoneita' dell’ac-

cordo aziendale concluso in data 27 febbraio 2004 tra la Azienda
Linee Lecco S.p.A. di Lecco e le Segreterie territoriali delle orga-
nizzazioni sindacali Filt-Cigl, Fit-Cisl, Uilt-Uil di Lecco e le rap-
presentanze sindacali aziendali Filt-Cigl, Fit-Cisl, Uilt-Uil in
relazione alle prestazioni indispensabili da garantire in caso di
sciopero riguardante il personale dipendente dall’Azienda Linee
Lecco S.p.A. di Lecco (Pos. n. 18317). (Deliberazione n. 06/429).

LA COMMISSIONE
Nella seduta del 19 luglio 2006
Premesso:

che l’azienda Linee Lecco S.p.a. di Lecco svolge
attivita' di trasporto pubblico;

che, in data 27 febbraio 2004 la Azienda Linee
Lecco S.p.a. di Lecco ha concluso con le Segreterie ter-
ritoriali delle organizzazioni sindacali Filt-Cigl, Fit-
Cisl, Uilt-Uil di Lecco e le RR.SS.AA. Filt-Cigl, Fit-
Cisl, Uilt-Uil un accordo aziendale sulle prestazioni
indispensabili da garantire in caso di sciopero del per-
sonale dipendente dall’azienda, giusta quanto previsto
dalla legge n. 146/1990 come modificata dalla legge
n. 83/2000, e in adeguamento alle previsioni di cui
all’art. 11 della Regolamentazione provvisoria delle
prestazioni indispensabili adottata dalla Commissione
di garanzia con delibera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002,
n. 70;

che, in data 30 settembre 2005, tale accordo e' stato
trasmesso alle associazioni degli utenti e dei consuma-
tori, per l’acquisizione del relativo parere, ai sensi del-
l’art. 13, comma 1, lettera a), della legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83;

che, in data 16 novembre 2005, l’Adoc ha espresso
parere favorevole sul contenuto dell’accordo;

Considerato:
che lo sciopero nel settore del trasporto pubblico

locale e' attualmente disciplinato dalla legge 12 giugno
1990, n. 146, come modificata dalla legge 11 aprile
2000, n. 83, nonche¤ da una Regolamentazione provvi-
soria delle prestazioni indispensabili adottata dalla
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ECommissione di garanzia con delibera n. 02/13 del
31 gennaio 2002 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 23 marzo 2002, n. 70;

che la predetta Regolamentazione provvisoria rin-
via ad accordi collettivi aziendali o territoriali, per la
definizione di alcuni suoi contenuti e, segnatamente,
per quanto riguarda:

a) dettagliata descrizione del tipo e dell’area ter-
ritoriale nella quale si effettua il servizio erogato
dall’azienda (art. 10, lettera A);

b) individuazione delle fasce orarie durante le
quali deve essere garantito il servizio completo (art. 11,
lettera B);

c) individuazione delle seguenti modalita' opera-
tive necessarie al fine di emanare i regolamenti di servi-
zio (art. 16):

i servizi esclusi dall’ambito di applicazione
della disciplina dell’esercizio del diritto di sciopero
(noleggio, sosta, servizi amministrativi..);

procedure da adottare all’inizio dello sciopero
e alla ripresa del servizio;

procedure da adottare per garantire il servizio
durante tutta la durata delle fasce;

criteri, procedure e garanzie da adottare per i
servizi a lunga percorrenza;

garanzia dei presidi aziendali atti ad assicu-
rare la sicurezza e la protezione degli utenti, dei lavora-
tori, degli impianti e dei mezzi;

eventuali procedure da adottare per forme
alternative di agitazioni sindacali;

in caso di trasporto di merci, garanzia dei ser-
vizi necessari al trasporto di prodotti energetici di
risorse naturali, di beni di prima necessita' , di animali
vivi, di merci deperibili, nonche¤ per la continuita' delle
attivita' produttive;

individuazione delle aziende che per tipo,
orari e tratte programmate possano garantire un servi-
zio alternativo a quello erogato dall’azienda interessata
dallo sciopero;

individuazione dei servizi da garantire in
occasione dello sciopero di cui all’art. 15;

che l’art. 10, lettera A), stabilisce anche che ßin via
sperimentale l’area del bacino di utenza coincidera' con
l’area territoriale di operativita' dell’azienda interessata
dallo scioperoý;

Rilevato:
che le fasce orarie coincidenti con i periodi di mas-

sima richiesta dell’utenza o con le esigenze di partico-
lari categorie di utenti, per i quali il servizio si pone
come essenziale, e durante le quali deve essere garantito
il servizio completo urbano (Lecco e Calolziocorte) ed
extraurbano sono cos|' individuate: dalle 6,30 alle 9 e
dalle 12 alle 15,30;

che al fine di rendere effettiva la durata delle fasce
di garanzia e la pronta riattivazione del servizio al ter-
mine dello sciopero, in base ai tempi di preparazione e
di riconsegna dei mezzi, le parti hanno stabilito sia che
ßgli agenti escono dal deposito di Lecco e Calolziocorte
tanti minuti prima della fine dello sciopero quanto ne
servono per essere presenti alla fermata coincidente
con la ripresa del servizioý e che al termine del servizio
ßle corse che prevedono la partenza dal capolinea 16
minuti prima dell’orario previsto quale termine dell’ef-
fettivo servizio termineranno la corsa fino a capolineaý;

che, comunque, in relazione al servizio extraurbano,
per meglio conseguire le finalita' di cui sopra potranno
essere realizzati ßtrasferimenti a vuotoý;

che, ai sensi dell’art. 16 della Regolamentazione provvi-
soria, le parti sociali hanno previsto la garanzia delle corse
speciali per ßpasseggeri handicappatiý fino alle ore 18;

che le parti hanno previsto, altres|' , che durante l’a-
stensione dal lavoro sia garantita l’operativita' di presidi
aziendali (in ipotesi di scioperi di 24 ore di un Agente
Movimento e un responsabile Ufficio movimento; un
meccanico; un addetto all’informazione; in ipotesi di
scioperi di durata inferiore alle 24 ore un addetto al
Movimento);

che il richiamo contenuto nella premessa all’accordo
nazionale per il trasporto pubblico locale del 7 febbraio
1991 e alla sola legge n. 146/1990 non deve essere
tenuto in considerazione in quanto manifestamente
frutto di mero errore materiale, atteso che detto
accordo risulta da tempo superato sia dalla legge
n. 83/2000 sia dalla Regolamentazione provvisoria
approvata da questa Commissione di garanzia con deli-
bera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che, pertanto, per tutto quanto non espressamente
previsto dal presente Accordo le parti si atterranno a
quanto previsto dalla legge n. 146/1990 cos|' come
modificata dalla legge 83/2000 nonche¤ a quanto previ-
sto dalla disciplina del settore del Trasporto pubblico
locale contenuta nella Regolamentazione provvisoria
approvata da questa Commissione di Garanzia con
delibera n. 02/13 del 31 gennaio 2002 e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2002, n. 70;

che, pur se il predetto accordo nulla stabilisce con
riguardo alle altre modalita' operative che, ai sensi degli
articoli 15 e 16 della Regolamentazione provvisoria,
devono essere concordate tra le parti, nulla osta alla valu-
tazione di idoneita' dell’accordo medesimo, da conside-
rarsi come attuazione almeno parziale delle previsioni di
cui alla Regolamentazione provvisoria, fermo restando
l’auspicio al raggiungimento di nuovo accordo integrante
tutte le previsioni della Regolamentazione medesima;

Valuta idoneo, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lette-
ra a), della legge 12 giugno 1990, n. 146, come modifi-
cata dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, l’accordo azien-
dale in materia di sciopero del personale dipendente
Azienda Linee Lecco S.p.a. di Lecco, concluso in data
27 febbraio 2004 con le Segreterie territoriali delle
organizzazioni sindacali Filt-Cigl, Fit-Cisl, Uilt-Uil di
Lecco e le RR.SS.AA. Filt-Cigl, Fit-Cisl, Uilt-Uil;

Precisa che, per tutti gli ulteriori profili considerati
dall’art. 2 della legge n. 146/1990, ma non disciplinati
nell’accordo in esame, restano in vigore le regole conte-
nute nella legge 146/1990 e ss. mod. e nella menzionata
Regolamentazione provvisoria del settore;

Dispone
la comunicazione della presente delibera alla Azienda
Linee Lecco S.p.A. di Lecco, alle segreterie territoriali
delle organizzazioni sindacali Filt-Cigl, Fit-Cisl, Uilt-
Uil di Lecco e le RR.SS.AA. Filt-Cigl, Fit-Cisl, Uilt-
Uil, al Prefetto di Lecco, al Ministro dei trasporti, ai
Presidenti delle Camere, al Presidente del Consiglio
dei Ministri, nonche¤ l’inserimento sul sito Internet della
Commissione;
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EDispone inoltre
la pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 luglio 2006
Il presidente: Martone

öööööö

Verbale di accordo
Viste le intese verbali e i comportamenti sempre tenuti in occa-

sione di scioperi nazionali e locali, il giorno 27 febbraio 2004 alle ore
9.00 si sono riuniti presso la sede -sociale ai Linee Lecco S.p.a. i sigg.:

Per societa' Linee Lecco S.p.a.:
Il presidente rag. Angelo Fortunati;
Il responsabile dell’esercizio: dott. Salvatore Cappello.

Per le organizzazioni sindacali territoriali:
C.G.I.L. sig. Antonio Marucci;
C.LS.L. sig. Leonardo Rastelletti;
U.I.L. sig. Maurizio Riviera.

Per i rappresentanti sindacali aziendali:
C.G.I.L. sig. Franco Rusconi;
C.G.I.L. sig. Luigi Morstabilini;
C.I.S.L. sig. Luciano Vitali;
U.I.L. sig. Donato Cornacchia;
U.I.L. sig. Marco Saccomanno.

Premesso:
che in data 12 giugno 1990 e' stata approvata la legge n. 146 sulla

regolamentazione del diritto di sciopero;
che l’art. 1 della legge 146/1990 considera fra i servizi pubblici

essenziali i pubblici servizi di trasporto;
che in data 7 febbraio 1991 e' stato sottoscritto tra la Federtra-

sporti, Fenit, Anac e organizzazioni sindacali nazionali di categoria
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti l’accordo nazionale sulla regolamen-
tazione del diritto allo sciopero in attuazione della legge 12 giugno
1990, n. 146;

che detto Accordo, oltre a regolamentare l’esercizio dei diritto di
sciopero; ha definito negli articoli 2 e 4 procedure e modalita' di rap-
porto tra le parti;

che l’Accordo Nazionale 7 febbraio 1991, ai sensi dell’art. 13 della
legge n. 146/1990, e' stato sottoposto all’esame della ßCommissione
di garanziaý per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi
essenziali;

che la regolamentazione dell’esercizio del diritto di sciopero e'
stabilita dall’art. 3 dell’Accordo nazionale 7 febbraio 1991 e che lo
stesso prevede l’emanazione dei Regolamenti di servizio (art. 3, alle-
gato 1),

che la Commissione di garanzia, nella seduta del 14 marzo 1991
ha espresso una valutazione di idoneita' sull’Accordo nazionale;

che, a tale fine, occorre individuare le Fasce giornaliere, coinci-
denti con i periodi di massima richiesta dell’utenza, nell’ambito delle
quali deve essere garantito il servizio completo per totale di sei ore;
Convengono:
1. in applicazione di quanto previsto dall’art. 3 lettera d),

comma 2 dell’Accordo nazionale 7 febbraio 1991 che le fasce orarie
durante le quali deve essere garantito il servizio completo in caso di
sciopero, sono le seguenti: legge n. 146 del 12 giugno 1990 - Servizi
minimi previsti.
Servizi urbani di Lecco e di Calolziocorte
1. Le fasce orarie ritenute valide ai fini dei servizio minimo

garantito sono state individuate come segue:
dalle ore 6.30 alle ore 9;
dalle ore 12.00 alle ore 15.30.

2. Gli orari indicati al punti 1), s’intendono regolamentati come
di seguito:

a) gli agenti escono dal deposito di Lecco e Calolziocorte tanti
minuti prima della fine dello sciopero quanti ne servono per essere
presenti alla fermata coincidente con la ripresa del servizio;

b) al termine dei servizio le corse che prevedono la partenza
dal capolinea 16 minuti prima dell’orario previsto quale termine del-
l’effettivo servizio termineranno interamente la corsa fino al capoli-
nea e, quindi, rientreranno a vuoto;

c) i tempi di pre e post previsti per le entrate e le uscite oltre a
quelli previsti per il trasferimento alla fermata di ripresa del servizio
saranno considerati tempi di lavoro effettivo;

3. Durante le fasce di servizio saranno rispettati gli orari indicati
nelle singole tabelle di marcia in atto nel periodo di effettuazione.

4. Il servizio deve essere svolto interamente dall’assegnatario del
turno di servizio.

5. EØ consentito, previa segnalazione all’Ufficio Movimento, che
un agente prosegua nei servizio in luogo di un altro agente, qualora
il turno sia prossimo a terminare o a iniziare.

6. Quanto descritto al punto 5) puo' avvenire solo dopo autoriz-
zazione dell’Ufficio movimento e previo accordo fra gli Agenti inte-
ressati al medesimo servizio.

7. Il computo delle ore e dei minuti di lavoro sara' calcolato, per
ciascun agente, sull’effettivo orario di servizio, cioe' dall’ora di uscita
all’ora di entrata in deposito oltre ai tempi di pre e post previsti.
Servizio extraurbano
Per il servizio extraurbano in aggiunta ai punti 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 -

7, sara' consentito, nei casi in cui la partenza della corsa dal capolinea
esterno coincide con l’orario di inizio della fascia dei servizio minimo
garantito, il trasferimento, a vuoto, al capolinea stesso.

Il trasferimento potra' essere effettuato, secondo le esigenze di
servizio, immediatamente dopo o prima dell’orario di fascia del servi-
zio minimo garantito.

Il tempo impiegato sara' calcolato come orario di servizio.
Servizio handicappato
Verra' in ogni caso garantito il servizio di corse speciali, per pas-

seggeri handicappati fino alle ore 18.
Al fine della sicurezza e informazioni verranno garantiti in occa-

sione di scioperi le seguenti presenze:

Sciopero di 24 ore

Per garantire la sicurezza durante l’intero orario di servizio l’Uf-
ficio Movimento dovra' essere presenziato dal turno mattinale e serale
da un Agente di movimento e nella fascia centrale della giornata da
un responsabile dell’Ufficio movimento.

Chi presenzia l’ufficio dovra' predisporre le uscite e le entrate
delle varie fasce di servizio minimo garantito.

Officina

Per garantire la sicurezza durante l’intero orario di servizio l’Of-
ficina dovra' essere presenziata da almeno un meccanico.

Il Responsabile dell’Officina dovra' essere presente nel proprio
orario di sevizio.

In caso intenda effettuare lo sciopero dovra' delegare altra per-
sona.

Uffici

Per garantire la necessaria informazione all’esterno si ritiene
necessaria la presenza di un addetto.

Scioperi inferiori alle 24 ore cos|' limitate:

un addetto al movimento.
Quanto sopra concordato, in applicazione dell’art. 2, comma 2

legge n. 146/1990 e nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 3
lettera ßiý dell’Accordo nazionale 7 febbraio 1991, verra' recepito in
uno specifico regolamento di servizio.

Copia del presente accordo e' inviato alla Commissione di Garan-
zia per l’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici
essenziali.

Per Societa' Linee Lecco S.p.a.
rag. Angelo Fortunati ...........................................................
dott. Salvatore Cappello .......................................................

Per le OO.SS. Territoriali ..........................................................
sig. Antonio Marucci ............................................................
sig. Leonardo Rastelletti .......................................................
sig. Maurizio Riviera ............................................................

Per i rappresentanti sindacali aziendali:
sig. Franco Rusconi ..............................................................
sig. Luigi Morstabilini ...........................................................
sig. Luciano Vitali .................................................................
sig. Donato Cornacchia ........................................................
sig. Marco Saccomanno ........................................................

06A07413
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ECIRCOLARI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

CIRCOLARE 3 agosto 2006, n. 2/2006 DGAMTC.

Applicazione dell’articolo 7 del decreto ministeriale
11 marzo 2005.

Alle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura

All’Unioncamere
Al Ministero dei trasporti
Al Ministero dell’interno
Al Ministero del lavoro e della pre-

videnza sociale
e, per conoscenza

Alla Confindustria
All’Anfia
All’UNRAE
Alla Federaicpa
Alla Confartigianato
Alla C.N.A.

L’introduzione nell’Unione europea del cosiddetto
ßtachigrafo digitaleý e' stata disposta dall’art. 2, para-
grafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 2135/98
del consiglio, nella parte in cui si prevedeva che: ßi vei-
coli immessi in circolazione per la prima volta dopo
ventiquattro mesi a decorrere dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
dell’atto da adottare in virtu' dell’art. 17, paragrafo 2,
del regolamento (CEE) n. 3821/85 (...) dovranno essere
muniti di un apparecchio di controllo conforme alle
disposizioni di cui all’allegato I B del regolamento
(CEE) n. 3821/85ý. La data di tale introduzione, in
virtu' dell’emanazione del regolamento (CE) n. 1360/
2002 della commissione (pubblicato nella G.U.C.E. del
5 agosto 2002) che adeguava per la settima volta al pro-
gresso tecnico il regolamento (CEE) n. 3821/85 del
consiglio relativo all’apparecchio di controllo nel set-
tore dei trasporti su strada, era fissata dallo stesso
art. 2, paragrafo 1, lettera a), in ventiquattro mesi
dalla data di pubblicazione sopra citata e dunque al
5 agosto 2004. Successivamente, il regolamento (CE)
561/2006 del Parlamento europeo e del consiglio, del
15 marzo 2006, nel modificare il predetto art. 2, para-
grafo 1 lettera a) del regolamento (CE) n. 2135/1998,
ha previsto che dal ventesimo giorno successivo alla
sua pubblicazione, i veicoli immessi in circolazione per
la prima volta dovranno essere muniti di un apparec-
chio di controllo conforme alle disposizioni di cui all’al-
legato I B del regolamento (CEE) n. 3821/85.

La predetta disposizione, successivamente alla pub-
blicazione nella G.U.C.E. dell’11 aprile 2006, e' entrata
in vigore il 1� maggio 2006.

Nelle more dell’entrata in vigore della predetta disci-
plina, il decreto ministeriale 21 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 73 del
28 marzo 2006, in considerazione della non preventiva-

bilita' dei tempi tecnici necessari per gli operatori ai fini
dell’adempimento delle procedure per il rilascio della
autorizzazioni ai centri tecnici di cui agli articoli 6 e 7
del decreto 11 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 108 dell’11 maggio 2005,
recante modalita' e condizioni per il rilascio delle omo-
logazioni dell’apparecchio di controllo e delle carte
tachigrafiche nonche¤ delle autorizzazioni per le opera-
zioni di montaggio e di riparazione, ha dettato disposi-
zioni integrative del predetto decreto 11 marzo 2005,
prevedendo, tra l’altro che ßil possesso dei necessari
requisiti di conoscenza tecnica di ciascun responsabile
tecnico e di ciascun tecnico puo' essere altres|' attestato,
relativamente ai tachigrafi digitali di ciascun fabbri-
cante, dalle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, conformemente agli indirizzi dettati
dall’Unioncamere, anche mediante le proprie strutture
ed infrastrutture di interesse economico generale, com-
prese le loro aziende speciali, le cui sedi siano accredi-
tate allo svolgimento di attivita' di formazione alle
imprese secondo la legislazione regionaleý.

Cio' premesso, in considerazione della predetta
entrata in vigore delle disposizioni di rango comunita-
rio, e con riferimento alla necessita' di consentire agli
operatori di poter adempiere agli obblighi ivi previsti,
occorre evidenziare che le prime esigenze applicative
hanno gia' manifestato taluni profili problematici, rife-
riti, in particolare, agli effetti restrittivi della situazione
di mercato derivante dalla frammentazione delle atti-
vita' autorizzate ai centri tecnici per i prodotti dei
diversi fabbricanti, con la conseguente drastica ridu-
zione delle officine effettivamente utilizzabili dagli ope-
ratori, che ha determinato la scelta, invero non ottimale
dal punto di vista degli operatori economici nazionali,
di consentire il possibile utilizzo alternativo dei tachi-
grafi digitali e analogici.

Si pone pertanto l’esigenza di disciplinare e limitare
al piu' breve arco temporale possibile il periodo transi-
torio, che non dovra' comunque eccedere la fine del cor-
rente anno, in relazione all’esigenza di favorire la
rapida attivazione di una completa rete sul territorio
nazionale e la conseguente, tempestiva, piena entrata a
regime della nuova disciplina entro il predetto termine.

Sulla base delle pregresse considerazioni, si specifica
quanto segue:

1) Al fine di permettere un iter autorizzativo che si
realizzi nei tempi piu' brevi possibili:

a) la fase di esame dell’istanza da parte della
competente Camera di commercio sara' svolta in paral-
lelo con quella del Ministero dello sviluppo economico
che, al ricevimento da parte del predetto ente di una
copia della istanza di autorizzazione, comunichera' il
codice identificativo del centro tecnico;

b) la Camera di commercio, sulla base della
richiesta di emissione della carta dell’officina presen-
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Etata unitamente all’istanza, provvedera' all’esame tec-
nico e contemporaneamente all’inoltro della richiesta
della carta dell’officina;

c) quanto sopra e' finalizzato a consentire il rila-
scio della carta dell’officina al richiedente, del quale
sia stato accertato il diritto, entro un termine che non
dovra' superare, salvo motivate eccezioni per singola
pratica, un massimo di venti giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda;

2) al fine di assicurare l’effettiva operativita' di cen-
tri tecnici per l’effettuazione delle operazioni di cui
all’art. 12 ed ai capitoli V e VI dell’allegato I B del rego-
lamento (CEE) n. 3821/85, le domande di autorizza-
zione dei centri tecnici, oltre a specificare i tachigrafi
digitali di ciascun fabbricante per i quali si richiede
l’autorizzazione, dovranno richiedere l’effettuazione di
tutti gli interventi tecnici come definiti di cui all’art. 2,
lettera h) del precitato decreto 11 marzo 2005;

3) al fine di consentire l’adempimento dell’obbligo
comunitario da parte degli operatori che abbiano pro-
ceduto all’immatricolazione di veicoli dotati dell’appa-
recchio di controllo conforme alle disposizioni di cui
all’allegato I B del regolamento (CEE) n. 3821/85, fino
al 31 dicembre 2006 i soggetti che siano autorizzati per
lo svolgimento di tutti gli interventi tecnici di cui

all’art. 2, lettera h), del decreto 11 marzo 2005, per il
tachigrafo digitale di un fabbricante, possono effettuare
le operazioni di ßcalibraturaý definite al capitolo I, let-
tera f) dell’allegato I B del regolamento (CEE)
n. 3821/85 e successive modificazioni, compresa la
determinazione degli errori di cui al capitolo VI,
numero 5, del precitato regolamento (CEE), anche sui
tachigrafi digitali di fabbricanti diversi da quello per il
quale e' concessa l’autorizzazione, comunque utiliz-
zando strumenti sottoposti a controlli legali;

4) fermo restando quanto disposto al punto 1, i
centri tecnici autorizzati, in ragione della conoscenza
tecnica gia' in possesso di ciascun responsabile tecnico
e di ciascun tecnico, potranno svolgere le operazioni
descritte al precedente punto 3 sin dalla data di pubbli-
cazione della presente circolare;

5) tali misure sono da considerarsi transitorie e tese
a consentire l’entrata in vigore di una completa ed orga-
nica disciplina della materia entro il 31 dicembre 2006.

Roma, 3 agosto 2006

Il Ministro dello sviluppo economico: Bersani

06A07421

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 20 luglio 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso 1’exequatur alla sig.ra Angelika Voelkel,
Console generale della Repubblica Federale di Germania in Napoliý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 22 giugno 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Youssef Balla, Console
generale del Regno del Marocco in Palermoý.

06A07267

Entrata in vigore dell’Accordo sugli uccelli acquatici migratori
dell’Africa - Eurasia, con Allegati e Tabelle, fatto a l’Aja il
15 agosto 1996 (legge 6 febbraio 2006, n. 66).

A seguito dell’emanazione della legge 6 febbraio 2006, n. 66,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 2005, n. 18 - S.O.,
che ne ha autorizzato l’adesione, si e' provveduto a depositare lo stru-
mento di adesione all’Accordo sugli uccelli acquatici migratori del-
l’Africa - Eurasia, con Allegati e Tabelle, fatto a l’Aja il 15 agosto
1996.

Ai sensi dell’art. XIV, l’atto sunnominato, entrato in vigore sul
piano internazionale in data 30 maggio 2006, entrera' in vigore per
l’Italia il 1� settembre 2006.

06A07268

Presentazione delle Lettere credenziali degli ambasciatori della
Gran Giamahiria Araba Libica Popolare Socialista e del
Regno di Lesotho.

ßLuned|' 17 luglio 2006 il Signor Presidente della Repubblica ha
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Abdulhafed Gaddur, ambascia-
tore della Gran Giamahiria Araba Libica Popolare Socialista, il quale
Gli ha presentato le Lettere che lo accreditano presso il Capo dello
Statoý.

ßLuned|' 17 luglio 2006 il Signor Presidente della Repubblica ha
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Jonas Sponkie Malewa, amba-
sciatore del Regno di Lesotho, il quale Gli ha presentato le Lettere
che lo accreditano presso il Capo dello Statoý.

06A07269

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale per uso veterinario ßF. Mectin 1,87%
pasta orale per cavalliý.

Provvedimento n. 147 del 13 luglio 2006

Procedura di mutuo riconoscimento n. IE/V/0124/001/1B/002.
Specialita' medicinale per uso veterinario: F MECTIN 1,87%

pasta orale per cavalliý;
Confezioni:
10 siringhe da 6,42 g - A.I.C. n. 103512012;
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E1 siringa da 6,42 g - A.I.C. n. 103512024;
2 siringhe da 6,42 g - A.I.C. n. 103512036.

Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited, Station Works,
Camlough Road, Newry, Co. Down, BT35 6JP - Irlanda del Nord.

Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB, n. 42,a, 1 - esten-
sione periodo di validita' .

Si autorizza, per le confezioni della specialita' medicinale indicata
in commercio, l’estensione del periodo di validita' da 18 mesi a 36
mesi.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A07352

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßNobilis
Rismavacý.

Provvedimento n. 130 del 15 giugno 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica NOBILIS RISMAVAC, vaccino vivo congelato contro la malat-
tia di Marek.

Confezioni:
fiala da 1000 dosi - A.I.C. n. 100034014;
fiala da 2000 dosi - A.I.C. n. 100034026;
2 fiale da 2000 dosi - A.I.C. n. 100034038.

Titolare A.I.C.: Inetervet International B.V. sita in Boxmeer
(Olanda) rappresentata in Italia dalla Intervet Italia Srl con sede in
Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi n. 7, codice fiscale
01148870155.

Oggetto del provvedimento: Variazione tipo II, modifica forma e
dimensioni contenitore e nuove confezioni.

Si autorizza l’immissione in commercio delle seguenti nuove con-
fezioni:

fiala da 4000 dosi - A.I.C. n. 100034040;
fiala da 5000 dosi - A.I.C. n. 100034053.

Si autorizza, inoltre, per tutte le confezioni, la modifica della
forma e del contenitore da fiale da 1 ml in vetro di tipo I a fiale da 2
ml di vetro di tipo I contenenti 1,8 ml di sospensione di cellule. La
validita' e' invariata: 60 mesi in azoto liquido e 2 ore a 2-80C dopo
diluizione.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A07351

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßCombomixý

Decreto n. 63 del 17 luglio 2006

Premiscela per alimenti medicamentosi: COMBOMIX.
Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede legale in Ozzano Emilia

(Bologna), via Emilia, 285, codice fiscale n. 01125080372.
Produttore: la societa' titolare dell’A.I.C. nello stabilimento sito

in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia, 285.
Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
sacco da 10 kg - A.I.C. n. 103790010;
sacco da 25 kg - A.I.C. n. 103790022.

Composizione: 1 g contiene:
principio attivo: amoxicillina triidrato (pari ad amoxicillina

base 100 mg) 115 mg; colistina solfato (20.000 U.I./mg) 40 mg.
eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti.
Specie di destinazione: suini e polli (escluse ovaiole in ovodeposi-

zione).
Indicazioni terapeutiche: Combomix e' indicato nella terapia

delle infezioni batteriche primarie e secondarie sostenute da micror-
ganismi Gram-positivi e Gram-negativi sensibili all’amoxicillina ed
alla colistina.

In particolare: salmonellosi, colisetticemie, infezioni batteriche
primitivamente extraenteriche (es. infezioni respiratorie) complicate
dal coinvolgimento dell’apparato gastroenterico.

Validita' : 18 mesi.
La data di scadenza indicata si riferisce al prodotto in confezio-

namento integro e correttamente conservato.
Validita' del prodotto dopo la prima apertura del contenitore: 2

mesi.
Validita' del prodotto miscelato al mangime: 2 mesi.
Tempi di Attesa:
Carni: suini: 3 giorni; polli: 2 giorni.

Non somministrare a galline ovaiole in ovodeposizione che pro-
ducono uova per il consumo umano.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A07353

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Piano nazionale di assegnazione delle quote di CO2 predispo-
sto ai sensi dell’articolo 8, comma 2 del decreto legislativo
4 aprile 2006, n. 216.
Il giorno 14 luglio 2006 il Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio in qualita' di Autorita' nazionale competente per l’attua-
zione della direttiva 2003/87/CE ai sensi di quanto disposto dal-
l’art. 27, comma 1 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, ha pub-
blicato sul sito WEB del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio (http://www.miniambiente.it/Sito/settori__azione/pia/att/
pna__c02/pna__c02.asp), per la consultazione pubblica lo schema di
piano nazionale di assegnazione delle quote di CO2 predisposto ai
sensi dell’art. 8, comma 2 del decreto legislativo 4 aprile 2006,
n. 216. La consuItazione sara' aperta fino alle ore 12 del quindicesimo
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente annuncio.
Le modalita' per aderire alla consultazione sono specificate sul sito
stesso.

06A07356

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE, ai sensi della
direttiva 89/106/CE, dell’organismo ITC-CNR, in San Giu-
liano Milanese.
Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente

della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 25 luglio 2006 l’organismo ITC-
CNR, con sede in San Giuliano Milanese (Milano) e' stato abilitato
quale organismo di prova per la famiglia di prodotto ßFinestre e porte
esterne - Norme di prodotto - parte 1: finestre e porte esterne senza
caratteristiche di resistenza al fuocoý sulla base delle norme indicate
nel provvedimento.

06A07342
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ERinnovo dell’autorizzazione all’organismo ßEucer Srlý, in
Firenze, ad emettere, ai sensi del decreto legislativo n. 93
del 25 febbraio 2002, certificazione CE nell’area di attivita'
ßOrganismo notificato in materia di attrezzatura a pres-
sioneý.

Con decreto ministeriale del direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita' del 26 luglio 2006, l’organismo
ßEUCER SRLý - con sede in via delle Mantellate 8 - Firenze e' auto-
rizzato ad emettere certificazione CE secondo le procedure di valuta-
zione previste dall’Allegato III secondo i Moduli A1, B, B1, C1, F e
G del decreto legislativo 25 febbraio 2002, n. 93.

L’autorizzazione ha una durata triennale decorrente dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale.

06A07357

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßViacolvento soc. coop. a r.l.ý, in Trieste, e nomina del com-
missario liquidatore.

Con deliberazione n. 1687 decreto direttoriale 21 luglio 2006 la
giunta regionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa,
ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa
ßViacolvento soc. coop. a r.l.ý con sede in Trieste, costituita add|'
26 ottobre 2001, per rogito notaio dott. Alberto Giglio di Trieste ed
ha nominato commissario liquidatore il dott. Cesare Maganrin, con
studio in Trieste, via Galatti n. 8.

06A07369

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßCooperativa distributori latte e derivati soc. coop. a r.l.ý,
in Trieste, e nomina del commissario liquidatore.

Con deliberazione n. 1691 d.d. 21 luglio 2006 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della ßCooperativa distributori
latte e derivati soc. coop. a r.l.ý con sede in Trieste, costituita add|'
30 gennaio 1979, per rogito notaio dott. Mario Froglia di Trieste ed
ha nominato commissario liquidatore l’avv. Antonio Corubolo, con
studio in Trieste, via Coroneo n. 16.

06A07370

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßCOAS societa' cooperativaý, in Forni Avoltri, e nomina del
commissario liquidatore.

Con deliberazione n. 1690 dd. 21 luglio 2006 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa ßCOAS
societa' cooperativaý con sede in Forni Avoltri, costituita add|' 22 gen-
naio 1992, per rogito notaio dott. Bruno Lepre di Tolmezzo ed ha
nominato commissario liquidatore il dott. Alessandro Paolini, con
studio in Tolmezzo, via del Din n. 10/B.

06A07371

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßCoop. Legno societa' cooperativaý, in Varmo, e nomina del
commissario liquidatore.

Con deliberazione n. 1689 dd. 21 luglio 2006 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa ßCoop. Legno
societa' cooperativaý con sede in Varmo, costituita add|' 9 giugno
2004, per rogito notaio dott. Giorgio Maraspin di Codroipo ed ha
nominato commissario liquidatore il dott. Daniele Delli Zotti, con
studio in Udine, vicolo Repetella n. 16.

06A07372

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCalcio Mefoli-
nato Essetiý.

Estratto determinazione AIC/N/T n. 858 del 20 luglio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Esseti Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 01172090639) con sede legale
e domicilio fiscale in via Dei Mille, 40 - 80046 Napoli.

Medicinale: CALCIOMEFOLINATO ESSETI.
Confezione: A.I.C. n. 028919025 - 30 compresse gastrores 15 mg.
EØ ora trasferita alla societa' : Hexal S.p.a. (codice fiscale

01312320680), con sede legale e domicilio fiscale in Centro direzionale
Colleoni, palazzo Andromeda via Paracelso, 16 - 20041 Agrate
Brianza - (Milano).

Con conseguente variazione della denominazione del medicinale
in: CALCIOMEFOLINATO HEXAL.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A07336

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTriherpineý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 859 del 20 luglio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Novartis Farma S.p.a. (codice fiscale 07195130153) con sede legale e
domicilio fiscale in largo Umberto Boccioni, 1, 21040 - Origgio
Varese.

Medicinale TRIHERPINE.
Confezione:
A.I.C. n. 027418019 - pomata oftalmica 1% 2,5 g;
A.I.C. n. 027418021 - collirio 1% 5 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : Medivis s.r.l. (codice fiscale
11584260159), con sede legale e domicilio fiscale in via Marmolada, 4
- 20100 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A07335

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAceprilexý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 860 del 20 luglio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pliva Pharma S.p.a. (codice fiscale 03227750969) con sede legale e
domicilio fiscale in via Tranquillo Cremona, 10 - 20092 Cinisello Bal-
samo - (Milano).

Medicinale: ACEPRILEX.
Confezione:
A.I.C. n. 035324019 - ß25 mg compresseý 50 compresse;
A.I.C. n. 035324021 - ß50 mg compresseý 24 compresse.
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EEØ ora trasferita alla societa' : Tad Pharma Italia s.r.l. (codice
fiscale 04827870967), con sede legale e domicilio fiscale in via Felice
Casati, 16, 20124 - Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A07337

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFluocaril Bi
Fluore' ý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 861 del 20 luglio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Sanofi-Aventis OTC S.p.a. (codice fiscale 12324370159), con sede
legale e domicilio fiscale in viale Bodio, 37/B, 20158 - Milano.

Medicinale: FLUOCARIL BI FLUOREØ .
Confezione:
A.I.C. n. 024362079 - ß250ý dentifricio gel 50 ml (sospesa);
A.I.C. n. 024362081 - ß250ý dentifricio gel 75 ml (sospesa);
A.I.C. n. 024362093 - ß250ý dentifricio gel 125 ml (sospesa);
A.I.C. n. 024362105 - ß250ý pasta dentifricia 50 ml;
A.I.C. n. 024362117 - ß250ý pasta dentifricia 75 ml;
A.I.C. n. 024362129 - ß250ý pasta dentifricia 125 ml;
A.I.C. n. 024362131 - ß250ý dentifricio anice 50 ml (sospesa);
A.I.C. n. 024362143 - ß250ý dentifricio anice 75 ml (sospesa);
A.I.C. n. 024362156 - ß250ý dentifricio anice 125 ml (sospesa).

EØ ora trasferita alla societa' : Procter & Gamble s.r.l. (codice
fiscale 05858891004), con sede legale e domicilio fiscale in viale
Cesare Pavese, 385, 00144 - Roma.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A07338

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFluocarilý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 862 del 20 luglio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Sanofi-Aventis OTC S.p.a. (codice fiscale 12324370159), con sede
legale e domicilio fiscale in viale Bodio, 37/B, 20158 - Milano.

Medicinale: FLUOCARIL.
Confezione:
A.I.C. n. 034690014 - ßgocce orali soluzioneý flacone 20 ml

(sospesa);
EØ ora trasferita alla societa' : Procter & Gamble s.r.l. (codice

fiscale 05858891004), con sede legale e domicilio fiscale in viale
Cesare Pavese, 385, 00144 - Roma.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A07339

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Estratto determinazione AIC/N/T n. 863 del 20 luglio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della societa'
Medisca Farmaceutici s.r.l. (codice fiscale 12283800154), con sede
legale e domicilio fiscale in via Giuseppe Revere, 16, 20123 - Milano.

Medicinale:
AMINOFILLINA MEDISCA FARMACEUTICI

Confezione:
A.I.C. n. 029983018 - 10 fiale 240 mg/10 ml;

Medicinale:
CALCIO CLORUROMEDISCA FARMACEUTICI

Confezione:
A.I.C. n. 029987017 - 10 fiale 500 mg/10 ml;
A.I.C. n. 029987029 - 10 fiale 1 g/10 ml;

Medicinale:
CHININA CLORIDRATOMEDISCA FARMACEUTICI

Confezione:
A.I.C. n. 029988019 - 10 fiale 500 mg/2 ml;

Medicinale:
CLORAMFENICOLO SODIO SUCCINATO MEDISCA

FARMACEUTICI
Confezione:
A.I.C. n. 031365012 - 1000 mg 10 flaconi + 10 fiale solvente;

Medicinale:
CLORPROMAZINA CLORIDRATO MEDISCA FARMA-

CEUTICI
Confezione:
A.I.C. n. 029993019 - 5 fiale 25 mg/2 ml;

Medicinale:
FUROSEMIDE MEDISCA FARMACEUTICI

Confezione:
A.I.C. n. 029998010 - 5 fiale 20 mg/2 ml;

Medicinale:
GENTAMICINA SOLFATO MEDISCA FARMACEUTICI

Confezione:
A.I.C. n. 029999012 - 5 fiale 80 mg/2 ml;
A.I.C. n. 029999024 - 5 fiale 40 mg/2 ml;

Medicinale:
IDROXOCOBALAMINA MEDISCA FARMACEUTICI

Confezione:
A.I.C. n. 030001010 - 100 mcg 10 flaconi + 10 fiale solvente;
A.I.C. n. 030001022 - 1000 mcg 10 flaconi + 10 fiale solvente;
A.I.C. n. 030001034 - 5000 mcg 10 flaconi + 10 fiale solvente;

Medicinale:
STREPTOMICINA SOLFATO MEDISCA FARMACEU-

TICI
Confezione:
A.I.C. n. 030007013 - 1000 mg 10 flaconi + 10 fl.

Sono ora trasferite alla societa' : Altaselect s.r.l. (codice fiscale
07174650635), con sede legale e domicilio fiscale in via XXIVMaggio,
62/A, 37057 - San Giovanni Lupatoto - Verona.

Con conseguente variazione delle sopraccitate denominazioni in:
AMINOFILLINA ALTASELECT;
CALCIO CLORURO ALTASELECT;
CHININA CLORIDRATO ALTASELECT;
CLORAMFENICOLO SODIO SUCCINATO ALTASE-

LECT;
CLORPROMAZINA CLORIDRATO ALTASELECT;
FUROSEMIDE ALTASELECT;
GENTAMICINA SOLFATO ALTASELECT;
IDROXOCOBALAMINA ALTASELECT;
STREPTOMICINA SOLFATO ALTASELECT.

I lotti dei medicinali prodotti a nome del vecchio titolare possono
essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata in eti-
chetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A07340
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EAUTORITAØ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI

SERVIZI E FORNITURE

Precisazioni sul contributo a favore dell’Autorita' per la
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture

IL PRESIDENTE
DELL’AUTORITAØ PER LAVIGILANZA SUI CONTRATTI

PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

Premesso che:
dal 1� luglio 2006 e' entrato in vigore il decreto legislativo

n. 163/2006 relativo ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;
ai sensi dell’art. 6 del citato decreto, l’Autorita' per la vigilanza sui

lavori pubblici, assume la denominazione di Autorita' per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e vigila sui predetti
contratti pubblici sia nei settori ordinari che nei settori speciali;

la deliberazione dell’Autorita' di vigilanza sui lavori pubblici
del 26 gennaio 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del
31 gennaio 2006, reca disposizioni in merito ai termini e alle modalita'
del versamento del contributo da parte dei soggetti sottoposti alla
vigilanza dell’Autorita' ;

Vista la deliberazione adottata dal Consiglio dell’Autorita' nella
adunanza del 27 luglio 2006;

Si precisa che:

nelle more della completa attuazione del citato decreto legisla-
tivo n. 163/2006, relativamente anche a servizi e forniture, allo stato
attuale le disposizioni di cui alla deliberazione 26 gennaio 2006 si rife-
riscono a tutti i contratti pubblici di lavori, relativi sia ai settori ordi-
nari che ai settori speciali, disciplinati rispettivamente dalla parte II
e III del decreto legislativo n. 163/2006.

Roma, 28 luglio 2006

Il presidente: Rossi Brigante

06A07327

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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